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Democrazia a brandelli
nell’Italia del tele-regime
“La Casa delle Libertà sta creando le premesse per
una moderna e pericolosissima dittatura della mag-
gioranza, anzi del primo ministro stesso”. Questa di-
chiarazione di Romano Prodi, che la scorsa settima-
na ha scatenato le reazioni indignate di molti espo-
nenti del centrodestra, appare fin troppo blanda di
fronte alle ultime performance del fu servizio pubbli-
co televisivo. Quelle cui hanno assistito giovedì sera
gli spettatori incautamente sintonizzati sul secondo
canale Rai non sono, infatti, le premesse di una ditta-
tura della maggioranza, ma la prova che viviamo già
in una sorta di tele-regime. Un regime, cioè, che non
ha bisogno di ricorrere all’olio di ricino perché può dis-
porre, per imporre la dittatura del suo pensiero unico,
di un manganello per molti versi più subdolo e deva-
stante: il tubo catodico. Nel giorno in cui il ministro le-
ghista Calderoli annuncia le sue dimissioni e il nostro
(ahinoi) presidente del Consiglio si rimangia la dichia-
razione sul prossimo ritiro delle truppe italiane dall’I-
raq, rilasciata guarda caso non in Parlamento ma nel-
lo studio di Porta a Porta, la trasmissione di Raidue
Punto e a Capo sceglie, infatti, di aprire la puntata con
un servizio a opera di uno dei tanti provocatori trave-
stiti da giornalisti. Il tema è di quelli di scottante at-
tualità: la richiesta di alcuni studenti di un’università
romana di bandire la Coca Cola dai bar dell’ateneo a
favore dei prodotti del commercio equo e solidale.
Una richiesta che secondo l’incipriato conduttore Gio-
vanni Masotti, spalleggiato dall’ex ministro Giulio Tre-
monti, è segno nientemeno di un chiaro sentimento
antiamericano e di una volontà proibizionista che ge-
nera violenza (se la logica del ragionamento vi sfugge
non temete, siete in buona compagnia). Il concetto è
rafforzato da alcuni servizi sul congresso di Rifonda-
zione a Venezia, tanto per richiamare quelle che da 11
anni a questa parte sono le stantie parole d’ordine
berlusconiane. La sinistra vuole abolire la proprietà
privata! La sinistra vuole introdurre la patrimoniale! La
sinistra mangia i bambini! In quest’ultimo caso la fra-
se non è stata pronunciata esplicitamente ma, in-
somma, il messaggio che si voleva lanciare agli spet-
tatori-elettori era quello. A proposito di bambini, una
manciata di minuti prima i tg governativi avevano man-
dato in onda le immagini dei giovani sorridenti che ac-
clamavano il premier durante la sua visita a Imperia,
dove era giunto per inaugurare (vedi il tema della no-
stra copertina odierna) il raddoppio di una linea ferro-
viaria. Impossibile, in questo caso,  non cogliere  le
agghiaccianti similitudini con analoghe immagini del
fu Ceausescu, che l’iconografia ufficiale imponeva
fosse costantemente osannato da gruppi di fanciulli
estasiati. Insomma, se una fortunata pubblicità di
qualche mese fa si chiedeva che mondo sarebbe sta-
to se Gandhi avesse avuto a disposizione i moderni
mass media per diffondere il suo messaggio di pace,
di converso viene da chiedersi che Italia sarebbe quel-
la di oggi se Berlusconi non avesse goduto in tutti
questi anni del quasi-monopolio dell’etere italiano.
Un’Italia migliore, indubbiamente.

Simone Ramella

Cremona
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Dal mondo

Proteste e cortei contro il saccheggio delle risorse naturali 
che ha reso questo popolo il più povero del Centro America

Honduras paese in svendita,
ma la popolazione insorge

Il governo dell’Honduras, il
paese più povero dell’America
Centrale, ha avviato un piano di
privatizzazione delle risorse na-
turali (acqua innanzitutto) che
ha attratto, tra gli altri, anche
imprese e speculatori italiani. 
L’Honduras viene definito la
“Repubblica delle banane”.
Questo “riconoscimento” deri-
va dal fatto che sin dall’inizio
del secolo scorso il paese è
stato gestito e diretto (indiretta-
mente e non) dalle grandi im-
prese bananere nordamerica-
ne. La realtà del paese non è
molto diversa da quella di una
miriade di altri paesi del cosid-
detto “terzo mondo”, ricchissi-
mo di risorse di ogni genere e
con una popolazione ridotta
nell’estrema povertà. Queste
immense ricchezze da sempre
sono state gestite da una ri-
stretta élite che, legata ai det-
tami derivati dai governi e dal-
le imprese straniere (special-
mente nordamericane), non è
nulla più che il prolungamento
dei tentacoli delle imprese stes-
se.
L’Honduras, a differenza dei
paesi del Centro America con
cui confina (Guatemala, Nica-
ragua, El Salvador), non ha vis-
suto né lunghe guerre né rivo-
luzioni, ma è stato ugualmente
governato da lunghe dittature e
da regimi militari che non at-
tuavano diversamente da quel-
le degli altri paesi. La repres-
sione e la persecuzione sono
state l’unica forma di comuni-
cazione tra il governo e gli hon-
duregni e, specialmente negli
anni ’80, ogni rivendicazione fu
bloccata da sequestri (con la
conseguente scomparsa dei
leader dei movimenti popolari),
dalla tortura, dagli assassinii di
massa e dagli esili forzati.
Secondo la denuncia fatta dal
rappresentante della Fao in
Honduras nel corso del 2003,
l’80 per cento della popolazio-
ne (pari a circa 6,5 milioni di
abitanti) vive in condizioni di

povertà e non ha accesso a
servizi sociali di base. Il 40 per
cento dei bambini soffre di
malnutrizione. Ogni giorno
muoiono circa 100 persone per
patologie legate alla carenza di
cibo e all’ingestione di acqua
contaminata, in special modo
bambini. Nelle zone rurali il tas-
so di mortalità infantile è di set-
te bambini su 10. Per quanto ri-
guarda l’istruzione, risulta che
1,2 milioni di persone sono
analfabete e che 1,5 milioni de-
gli honduregni tra i cinque e i 24
anni sono esclusi dal sistema

educativo. Negli ultimi anni il
deficit commerciale è cresciuto
del 400 per cento rispetto alla
produzione nazionale totale.
Dal 1998, i casi di assassinio e
di esecuzioni extragiudiziali di
minorenni sono stati più di
2.300. Specialmente nella zona
della Costa settentrionale, au-
menta inverosimilmente il turi-
smo sessuale.
Il numero di ammalati di Aids è
tuttora incalcolabile, anche se
la malattia è oggi la terza cau-
sa di morte negli ospedali pub-
blici. Sono altrettanto incalco-

labili, per la loro enormità, le ci-
fre che corrispondono al lavoro
infantile. Paradossalmente, so-
no proprio le incredibili risorse
di questo paese, la causa del-
l’impoverimento delle masse
popolari e dell’arricchimento
dei soliti pochi. Le materie pri-
me e la mano d’opera hanno
costi bassissimi, quindi le gran-
di multinazionali stanno lette-
ralmente invadendo il paese. Il
governo regala, concede con-
cessioni, cambia le leggi che
salvaguardano le zone protette
per poterle mettere in vendita (o

in svendita), guarda agli inve-
stimenti stranieri come unica
salvezza dal tracollo. Inoltre, la
pressione della Banca Mondia-
le, del Fondo Monetario Inter-
nazionale e di altri organismi fi-
nanziari, attraverso il debito
estero, incide pesantemente su
ogni decisione nazionale, an-
dando a senso unico verso gli
interessi dei paesi più ricchi che
in Honduras saccheggiano,
sfruttano, impongono regole e
pretendono che le materie pri-
me, la mano d’opera a basso
costo, l’acqua, i boschi, la sa-

lute, l’educazione, i servizi,  e
così via non siano beni nazio-
nali, ma mercanzia con cui po-
ter fare buoni affari.
L’Honduras è un paese multiet-
nico e multiculturale, il 12 per
cento della popolazione è indi-
gena, suddivisa in sette princi-
pali etnie (Lenca, Garifuna,
Thawaka, Miskito, Pech, Tolu-
pane). Nonostante siano pas-
sati ormai più di 500 anni dalla
crudele invasione spagnola,
questi popoli continuano a vi-
vere emarginati socialmente,
politicamente ed economica-
mente. Non viene riconosciuto
il diritto alla terra a livello co-
munitario, così come è nella
cultura dei popoli indigeni, anzi
si incentiva la proprietà indivi-
duale, per ottenere la fram-
mentazione e la definitiva di-
struzione di ciò che è ance-
stralmente parte del loro modo
di vivere. 
L’Unione Europea sta coope-
rando “attivamente” in questo
ambito prestando denaro fina-
lizzato all’acquisto di terre, at-
traverso finanziamenti conces-
si però solo individualmente. Lo
Stato non implementa nessun
tipo di politica rivolta agli indi-
geni. Il popolo honduregno si
sta ora rendendo conto, a pro-
prie spese, del vero significato
della parola neoliberalismo e
sta crescendo sempre più il
dissenso. Stanno nascendo re-
ti di coordinazione nazionali,
ma anche con altri paesi, e si
stanno organizzando movi-
menti popolari a livello conti-
nentale contro le minacce co-
muni ai paesi dell’America La-
tina, come l’Alca, che aprireb-
be definitivamente le porte ai
prodotti statunitensi e al potere
delle imprese multinazionali,
ma che chiuderebbe la possibi-
lità di un mercato libero per i
prodotti locali. E il popolo hon-
duregno ora protesta, fa senti-
re la propria voce, grida che l’-
Honduras “non è un paese in
svendita”.

IN BREVE

Da pena capitale
a ergastolo

In Tunisia

In occasione del 49esimo an-
niversario dell’indipendenza
della Tunisia, il presidente del-
la Repubblica tunisina Zine el
Abidin Ben Ali ha deciso di
commutare le condanne alla
pena capitale di “un certo nu-
mero di detenuti” in altrettanti
ergastoli. Secondo le associa-
zioni che si battono per il ri-
spetto dei diritti umani, sareb-
bero almeno 500 i detenuti po-
litici ancora presenti nei bagni
penali tunisini.

Abusi sessuali
sui bambini

Scandalo Onu

Un dipendente delle Nazioni
Unite è stato licenziato e altri
sei sospesi senza salario in se-
guito alle accuse di abusi ses-
suali su minorenni nella Re-
pubblica democratica del
Congo durante lo svolgimento
del loro mandato all’interno
missione di pace dell’Onu nel
Paese africano. I casi di vio-
lenza sessuale compiuti dai
caschi blu sarebbero circa
150. Le prime denunce risal-
gono all’inizio del 2004.

Musica pop
al posto degli inni

A Shanghai

Gli studenti di Shanghai potran-
no finalmente studiare la musica
pop in sostituzione delle vecchie
canzoni patriottiche inneggianti
alle virtù del comunismo. Lo ri-
ferisce lo Shanghai Daily, spie-
gando che la Commissione per
l’educazione della ricca città ci-
nese ha approvato una lista di
100 canzoni considerate di par-
ticolare interesse, tra cui “Chi-
nese”, della pop star di Hong
Kong Andy Lau, e “Snail”, del
cantante taiwanese Jay Chou. 

In dieci anni
diminuiti i poveri

In Tanzania

I poveri sono diminuiti in modo
significativo in Tanzania negli ul-
timi dieci anni. Lo sostiene la
Tanzania Private Sector Founda-
tion, organismo che rappresenta
le associazioni del privato, sotto-
lineando che, se nel 1995 circa il
50 per cento della popolazione
viveva con meno di un dollaro al
giorno, oggi la percentuale è sce-
sa al 20 per cento. Si tratta co-
munque di un tanzaniano su cin-
que (sette milioni di abitanti) che
vive sotto la soglia di povertà.

Scuole bilingue
alla frontiera

Argentina e Brasile

Argentina e Brasile hanno inau-
gurato le prime quattro scuole
bilingue alla frontiera tra i due
paesi con l’obiettivo di raggiun-
gere una maggiore integrazione
tra gli abitanti della regione e mi-
gliorare l’apprendimento delle ri-
spettive lingue in un’area dove il
cosiddetto portuñol, crasi di
português e español, è ancora il
principale strumento di comuni-
cazione. Un metodo per aumen-
tare il livello di istruzione e raf-
forzare il senso di identità.

Nuovo calmiere
sulla benzina

Buenos Aires

Il senato argentino ha approvato
una nuova legge chiave per il go-
verno di Buenos Aires per cal-
mierare il prezzo della benzina.
La legge prevede che il governo
può togliere le tasse di importa-
zione sul gasolio fino a un volu-
me di 500mila metri cubi, 500 mi-
lioni di litri, per i prossimi quattro
mesi. La legge definisce anche le
sanzioni per inadempienza alle
norme di sicurezza e dell’am-
biente: le multe oscilleranno tra i
100mila e i tre milioni di dollari.



Dall’Italia

Lunedì 21 marzo, tra le polemiche, il varo della controversa struttura
che vede il coinvolgimento diretto della comunità di San Patrignano 
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A Castelfranco si inaugura
il “carcere dei tossici”

di Lorenzo Franchini

Lunedì 21 marzo il ministro
della Giustizia, Roberto Ca-
stelli, e altri esponenti del go-
verno Berlusconi inaugure-
ranno a Castelfranco Emilia, in
provincia di Modena, il primo
carcere privato italiano, gesti-
to direttamente dalla comunità
di San Patrignano per conto
dell’Amministrazione Peniten-
ziaria.
Il carcere di Castelfranco è il
primo tassello del progetto
che vuole riconvertire tutte le
ex case di lavoro (una quindi-
cina) in carceri “speciali” gesti-
te (più o meno direttamente)
da privati e che sono destina-
te a costituire l’ossatura su cui
poggiare il disegno di legge di
Gianfranco Fini sulle droghe,
che equipara sostanze legge-
re e pesanti, prevede il carce-
re per i consumatori, attacca il
servizio pubblico dei Sert a
vantaggio dei privati.
Secondo i critici del progetto,
l’impianto ideologico è quello
di far passare quella che sarà,
di fatto, una carcerizzazione di
massa come una operazione
per il recupero dei tossicodi-
pendenti, attraverso la scelta
forzata tra scontare la pena in
comunità o in uno di questi
carceri “speciali”. 
Per l’ex sottosegretario alla
Giustizia Franco Corleone,
attualmente presidente del Fo-
rum droghe, il problema sta
tutto nel come verrà gestito il
trattamento all’interno del car-
cere: “La legge stabilisce che
le regole siano quelle del si-
stema penitenziario e che il
trattamento spetti ai Sert. Il mi-
nistro Giovanardi ha parlato
però di una nuova esperienza,
ma nessuno, quando manca-
no ormai pochissimi giorni dal-
l’inaugurazione, sa nulla di co-
sa voglia dire ‘nuova esperien-
za’”.
Il timore di Corleone è che si
passi a un intervento “non
esclusivo” dei Sert in cui “for-

malmente il controllo resta
pubblico ma praticamente so-
no le comunità private, e in
particolare quella di San Patri-
gnano, a gestire il trattamento
dei tossicodipendenti. Sorge-
ranno enormi problemi, perché
i Sert sono chiamati a seguire
la legge nell’applicare il tratta-
mento, mentre le comunità po-
tranno muoversi su altri piani”. 
Il rischio insomma, sottolinea
Corleone, è che “diventi un
carcere per tossicodipendenti
in cui la gestione non è più
pubblica ma, se va bene, a più

voci”. 
Di tutt’altro avviso, invece, è il
consigliere di Forza Italia in
Regione Emilia Romagna e
candidato alle prossime ele-
zioni regionali Andrea Leoni,
che punta il dito su una sinistra
che “vuole a tutti i costi op-
porsi al governo, decide di
scendere in piazza, alimentan-
do lo scontro e dimostrando di
non essere interessata ad un
reale confronto sulle finalità e
sulle modalità di gestione del
carcere. Pur di manifestare
contro il governo la sinistra si

oppone anche all’apertura di
una struttura che garantirà più
sicurezza sociale e un percor-
so di riabilitazione ai detenuti
tossicodipendenti. Le critiche
avanzate dalla sinistra puzza-
no di pregiudizio ideologico”. 
Sulla casa di reclusione di Ca-
stelfranco Emilia è intervenuta
anche la comunità di San Pa-
trignano, coinvolta direttamen-
te nel progetto. “Quello che ci
interessa è cercare di tirare
fuori più ragazzi possibile dal
carcere comune – ha assicura-
to il responsabile della comu-

nità riminese, Andrea Muc-
cioli - attraverso percorsi al-
ternativi mirati alla riabilitazio-
ne e al pieno inserimento so-
ciale. Ora stiamo aspettando
che il Dipartimento dell’ammi-
nistrazione penitenziaria e le
istituzioni di giustizia, titolari
della gestione della struttura,
ci dicano cosa vogliono. Mi
disturba molto che l’idea pos-
sa essere vantata a fini eletto-
rali o che possa diventare og-
getto di prevenzione ideologi-
ca da parte di chi ostacola il
metodo di recupero di San Pa-

trignano”. Il disegno, ha ag-
giunto Muccioli, “è pronto da
due anni, ma ci sono già stati
tentativi di bloccarlo”. E’ stato
lo stesso direttore della casa di
lavoro di Castelfranco, Fran-
cesco D’Anselmo, che in
passato è stato responsabile
del carcere riminese e ha col-
laborato con San Patrignano
(nella città romagnola nacque
il primo servizio di custodia at-
tenuata), a rivolgersi alla co-
munità fondata da Vincenzo
Muccioli chiedendo un proget-
to di recupero dei detenuti tos-
sicodipendenti. 
Il carcere a regime ospiterà
140 detenuti tossicodipenden-
ti. La precedenza sarà data a
quelli residenti nella regione (in
Emilia Romagna i reclusi per
reati connessi all’uso di droga
sono 1.628 su 3.533), ma po-
tranno arrivare anche da fuori,
tramite la segnalazione delle
quattro comunità coinvolte
(Sanpa, Ceis, l’Angolo e Libe-
ra associazione genitori). Nel
periodo di sperimentazione,
che durerà 24 mesi, però, gli
ospiti con problemi di droga
saranno complessivamente
solo 90, oltre ai 40 internati già
presenti. Vivranno a gruppi di
due o tre in celle dotate di ba-
gno, “ma lì dentro passeranno
giusto il tempo per dormire”,
assicura il direttore.
Per ora le uniche comunità te-
rapeutiche coinvolte attiva-
mente nel progetto sono, oltre
a San Patrignano, il Ceis, la
comunità l’Angolo di don Sof-
fritti e il Lag. “Le abbiamo
scelte perché sono le uniche
accreditate presso la Regio-
ne”, ha assicurato D’Anselmo,
ma la sua giustificazione non
ha retto alla verifica. Mina
Ferri, dell’assessorato alle
Politiche sociali, ha rivelato,
infatti, che “gli enti ausiliari re-
gistrati nell’Albo regionale so-
no 35, con 81 sedi operative.
E nell’elenco l’unica assenza è
proprio quella di San Patri-
gnano”.

IN BREVE

Gli italiani
investono ancora

Inversione di tendenza

Dopo i vari crack e una conse-
guente diminuzione dei rispar-
mi, ecco ora l’inversione di rot-
ta: gli italiani tornano a investi-
re. E se dopo i noti scandali fi-
nanziari sceglievano strumen-
ti superdifensivi (fondi di liqui-
dità e prodotti assicurativi) nel
2004 c’è stato un ritorno alle
obbligazioni di Stato e ai titoli
azionari. A rilevarlo è un’inda-
gine Eurisko-Prometeia se-
condo la quale si tratatta dei
primi segnali di ripresa.

“Via Scelli
dalla Cri”

Lo chiede l’Unione

Un gruppo di parlamentari del-
l’Unione ha chiesto in un’inter-
rogazione parlamentare al pre-
sidente del Consiglio e ai mini-
stri dell’Interno e della Salute,
che Maurizio Scelli sia rimosso
dal ruolo di commissario
straordinario della Croce Ros-
sa, in seguito alla dichiarazio-
ne che darà vita a un movi-
mento politico, presumibil-
mente vicino al centrodestra,
con giovani provenienti preva-
lentemente dalla Croce Rossa.

Servono nuovi
infermieri

Ancora posti scoperti

Da una recente ricerca Ipasvi
risulta che a livello nazionale il
grado di copertura dei posti ri-
servati alla laurea in infermieri-
stica, per l’anno accademico
2003-2004, è dell’83,7 per
cento, in linea con i dati degli
anni precedenti. Rimane sem-
pre una quota piuttosto consi-
stente (16,3 per cento) di posti
inutilizzati. Inoltre persistono le
differenze, registrate anche
negli anni scorsi, tra Nord e
Sud del paese.

Espulsioni
poco chiare

Cir preoccupato

Il Cir esprime grave preoccu-
pazione per il respingimento di
90 cittadini stranieri verso la Li-
bia, in sospetta violazione del-
le norme internazionali sull’a-
viazione civile. Il rimpatrio è
stato effettuato con un aereo
della linea croata Air Adriatic,
partito da Lampedusa con a
bordo una nutrita scorta di
agenti di polizia, oltre a perso-
nale di volo croato. I 90 stra-
nieri fanno parte di un gruppo
arrivato nei giorni scorsi. 

Solidarietà
per lo tsunami

Più sicurezza
nelle scuole

Da Rebibbia

I detenuti del Nuovo Complesso
di Rebibbia hanno raccolto 1.800
euro per la campagna promossa
dal Comune e dalla Provincia di
Roma, a sostegno della ricostru-
zione di quattro scuole nei paesi
del sud-est asiatico colpiti dallo
tzunami. “E’ di un atto di straor-
dinaria generosità - afferma il ga-
rante dei detenuti del Comune di
Roma, Luigi Manconi - che di-
mostra come le azioni più gene-
rose provengano dai luoghi dove
maggiore è la sofferenza”.

Legambiente

Migliorare le scuole e renderle
più sicure. E’ l’obiettivo di “Non-
tiscordardimé - Operazione
scuole pulite”, la grande giorna-
ta di volontariato promossa da
Legambiente, con il patrocinio
dell’Anci e dell’Upi. L’appunta-
mento è per sabato 19 marzo in
tutta Italia, per il settimo anno
consecutivo: un giorno speciale
in cui bambini, insegnati, genito-
ri e volontari uniscono le proprie
forze per fare piccoli interventi di
manutenzione nelle aule.
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“In materia di latte in Lombardia i control-
li sono rigorosi, precisi, puntuali e costan-
ti. E se lo sono in Lombardia, significa che
lo sono per il 40 per cento della produzio-
ne nazionale”. Lo ha assicurato la vicepre-
sidente della Regione e assessore all’Agri-
coltura, Viviana Beccalossi, intervenendo
in merito alle notizie in base alle quali il lat-
te viene presentato come un alimento for-
temente a rischio, soprattutto in relazione
alla presenza di aflatossine, ovvero so-
stanze cancerogene naturali.
“In Lombardia - ha continuato l’assessore
- il settore del latte coinvolge quasi nove-
mila aziende con una produzione annua di
oltre quattro miliardi di litri, oltre il 40 per
cento del totale nazionale. In pratica, ogni
giorno in Lombardia si producono circa 10
milioni di litri di latte e la Regione attraver-
so le Asl, i veterinari e l’Istituto zooprofilat-
tico, in collaborazione con le aziende del
settore, lavora quotidianamente per ga-
rantire il massimo della sicurezza alimen-
tare”.
Il latte prodotto in Lombardia è quindi sot-
toposto a severi controlli che partono dal-
la stalla per arrivare al punto vendita e an-
che i casi isolati dell’ottobre 2003, che
hanno riguardato il sospetto della presen-
za di aflatossine nel latte, sono stati af-
frontanti circoscrivendo gli episodi e ga-
rantendo così un prodotto sicuro. 
“In quell’occasione - ha precisato Viviana
Beccalossi - la Regione Lombardia ha rim-
borsato circa 1 milione e 600 mila euro al-
le aziende colpite dall’emergenza aflatos-
sine. Da allora in Lombardia è operativo un
piano straordinario di monitoraggio del lat-
te che permette di controllare quotidiana-
mente la situazione”. E infatti di recente le
aziende agricole colpite dall’emergenza
aflatossine, che erano state costrette a
gettare via latte non contaminato, hanno
ricevuto sostegni, con rimborsi al 100 per
cento del valore del latte gettato ma poi ri-
sultato integro, e agevolazioni per l’acces-
so al credito grazie a un fondo di garanzia
di un milione di euro per prestiti per un to-
tale di 24 milioni, di cui potranno benefi-
ciare in particolare le aziende in difficoltà a
causa del crac Parmalat. 
Il rimborso per il latte “inquinato” da afla-
tossine, le muffe cresciute per il caldo esti-

vo su una particolare granaglia, sarà cal-
colato sul prezzo regionale del latte nel
2002, e cioè 0,354 euro al litro.
“Le recenti crisi del comparto, che hanno
portato nei casi estremi ad una insolvenza
del gruppo Parmalat e conseguentemen-
te ad una impossibilità per le aziende agri-
cole di recuperare il danno economico su-
bito - ha affermato l’assessore regionale -
rischiano una pesante ripercussione sul
settore zootecnico per la caduta di credi-
bilità finanziaria e la chiusura di accesso al
finanziamento anche a breve termine per
fronteggiare le spese di gestione. In tal
senso deve essere interpretato e valutato
il nostro intervento”.
In Lombardia le aziende produttrici di lat-
te sono quasi 9.000, con una produzione
annua stimata in oltre 4 miliardi di litri di lat-
te, pari ad oltre il 40 per cento del totale
nazionale. Giornalmente, pertanto, si pro-
ducono circa 10 milioni di litri di latte.
Ma cosa sono queste aflatossine? Si trat-
ta di un veleno naturale, sostanze tossiche
e cancerogene prodotte da muffe Asper-
gillus. Le muffe si formano sulle materie

prime destinate all’alimentazione del be-
stiame e soprattutto sui chicchi di mais,
prima e dopo la raccolta. 
Nel campo di mais si sviluppano in pre-
senza di condizioni particolari che causa-
no stress alle piante: alta temperatura e
umidità, scarsità d’acqua, danni provoca-
ti da insetti, una concimazione inadegua-
ta del terreno. La contaminazione dalle
muffe che ha inizio nel campo e si mantie-
ne durante le fasi di coltivazione e raccol-
ta, può proseguire e peggiorare durante la
permanenza in magazzino e nelle fasi di
trasformazione, stoccaggio e trasporto del
mais, soprattutto se i chicchi di mais sono
spezzati. Nel mais le muffe producono l’a-
flatossina B1, cancerogena per uomo e
animali stessi.
Nel 1998 la Comunità Europea ha fissato
per l’Europa la quantità massima di afla-
tossina M1 che può essere contenuta nel
latte: il latte deve essere tolto dal mercato
se l’aflatossina supera le 50 parti per tri-
lione (cioè cinque milionesimi di grammo
per ogni chilo di latte). Per il mais il limite
applicato è di 20 parti per bilione.

IN BREVE

Sanzioni
per le banche

Caso Bond Cirio

Sono arrivate le sanzioni pecunia-
rie per i vertici di dieci banche atti-
ve nel collocamento di bond Cirio.
Le ha comminate il ministero del
Tesoro per importi che arrivano a
sfiorare i 53mila euro, come nel ca-
so dell’ex numero uno del San-
paolo Imi, Rainer Masera, per al-
cune singole contestazioni. Le
multe riguardano anche molti
esponenti del mondo finanziario,
che all’epoca delle operazioni era-
no componenti dei consigli di am-
ministrazione delle banche.

Indagini
sui computer

Genova Legal Forum

Sono stati sequestrati a Geno-
va i computer di due consulen-
ti del Genova Legal Forum, il
team legale di supporto alle in-
dagini per quanto è avvenuto a
Genova in occasione del G8 nel
2001. Insieme all’ordinanza di
sequestro è stata loro notifica-
ta una denuncia per diffamazio-
ne presentata da Anna Canepa
e Andrea Canciani, pm nel pro-
cesso contro venticinque mani-
festanti accusati di devastazio-
ne e saccheggio durante il G8.

Truffa targata
Poste Italiane

Hacker in azione

Tentativo di truffa informatica alle
Poste italiane: con una e-mail
“targata” poste.it e inviata a un
lungo indirizzo di destinatari, gli
ideatori della truffa chiedevano di
fornire ai possessori di un conto
bancoposta o di una carta poste-
pay il proprio codice di accesso
perché il sistema online doveva
essere aggiornato. I dati, se im-
messi, finivano però in un sito-
trappola dal quale chi aveva mes-
so a punto la truffa entrava in pos-
sesso dei codici riservati. 

Ilaria Alpi, scoperti
gli assassini

Inviata Rai uccisa

Sei esecutori e un mandante, tut-
ti somali e tutti individuati, sareb-
bero i responsabili della morte
dell’inviata della Rai Ilaria Alpi e
dell’operatore che la accompa-
gnava, Miran Hrovatin. La com-
missione parlamentare d’inchie-
sta avrebbe anche individuato un
mandante, anch’egli somalo.
Taormina ha denunciato le diffi-
coltà nel condurre l’inchiesta per i
“reiterati depistaggi nei confronti
della commissione”, opposti al
tentativo di accertare la verità.

MUSULMANI D’ITALIA

Rachid, un algerino
innamorato di Napoli

di Khalid Chaouki*

Aladin, Sinbad, Marrakech.
Nomi che ci riportano verso il
leggendario oriente, la famosa
raccolta delle mille e una notte
che tante volte ci ha fatto so-
gnare la dolce vita nell’harem.
Città a noi sconosciute ma ap-
partenenti alla memoria di tutti
noi, grazie ad un film o ad un di-
sco. Pino Daniele ha titolato
uno dei suoi dischi Medina. Il
film Casablanca fa parte della
storia del cinema mondiale.
Oggi Aladin è anche il nome del
primo ristorante e fast-food di
specialità arabe a Napoli. “Do-
po dieci anni di permanenza in
Italia, nel 1999 ho deciso di sta-
bilirmi a Napoli e iniziare que-
st’attività”. Chi ci parla è Ra-
chid Ghettas, 34 anni, algeri-
no e proprietario dei due risto-
ranti Aladin a Napoli con una
decina di dipendenti.  
Mi accoglie nel suo ristorante
di via Torino, nei pressi di Piaz-
za Garibaldi con un filo di or-
goglio di uno che ce la fatta tra
i tanti immigrati della città. Ra-
chid, dopo il diploma di matu-
rità in Algeria, ha sognato l’Ita-
lia come le migliaia di giovani
che vivono dall’altra sponda
del Mediterraneo. “Dopo il di-
ploma, avevo poche prospetti-
ve di lavoro. Come tutti i miei
amici, l’unico futuro possibile
era legato all’immigrazione”.
Da qui Rachid, approfittando
della Legge Martelli, si è rego-
larizzato e si è subito rimboc-
cato le maniche, ha lavorato
come panettiere, e poi come
mediatore commerciale per gli
imprenditori algerini che face-
vano acquisti all’ingrosso nel
settore dell’abbigliamento. Ra-
chid mi parla fin da subito di un
tema a lui tanto caro, le re-
sponsabilità degli immigrati.
Rachid, infatti, parla senza ti-
mori di quei connazionali che
non si impegnano abbastanza
per migliorare la loro condizio-
ne, che “non hanno voglia di la-
vorare”. “Noi siamo qui per la-
vorare onestamente, le regole
valgono per tutti italiani e im-
migrati, invece purtroppo tanti
stranieri non danno il buon
esempio e ci fanno fare una
brutta figura!”. 
Un coraggio da apprezzare da
queste parti, in una zona della
città off limits con il tramonto
del sole, dove nemmeno la po-
lizia riesce talvolta a dettare
legge. Rachid ne approfitta an-
che per lanciare un appello a
tutti i commercianti della zona
per l’impegno congiunto per la
legalità e la tranquillità in que-
st’area. Rachid se la prende
senza mezzi termini con tutti
coloro che bivaccano nei pres-
si della stazione centrale, li in-
vita da buon fratello a cercarsi
un lavoro. Alla mia obiezione
che spesso il lavoro non si tro-
va, mi risponde deciso che
“quello che manca è la buona
volontà. Io ho fatto lavorare di-
versi immigrati, ma dopo alcu-
ni giorni se ne andavano per-
ché non riuscivano a sopporta-
re i ritmi della nostra attività. La
mia è una testimonianza con-
creta”. 
Mentre parliamo, una dozzina
di clienti occupano i tavolini gu-
stando kebab (un piatto tipico
turco a base di carne) e thè al-
la menta, la tradizionale bevan-
da araba. “Qui serviamo piatti
arabi come il cous cous e il Ta-
jine a base di pollo o carne. Ri-
gorosamente halal, secondo la

macellazione islamica”. Il risto-
rante è anche un luogo di ritro-
vo per gli immigrati, dove si
scambiano le informazioni e
soprattutto un’occasione per
riallacciare i rapporti con le ori-
gini grazie alla televisione sa-
tellitare collegata con le più im-
portanti emittenti del mondo
arabo. 
Il bisogno di mantenersi ag-
giornati sui propri paesi è una
necessità importante per far
dimenticare quel forte senso di
nostalgia e di lontananza dai
propri cari. Al Jazeera in questi
anni ha rappresentato un pun-
to di riferimento per milioni di
arabofoni in tutto il mondo, e
anche in Italia ha rappresenta-
to e rappresenta tuttora uno
strumento importante per sen-
tirsi parte integrante di una co-
munità più ampia. Il canale sa-
tellitare marocchino ha in pro-
gramma una trasmissione set-
timanale dedicata ai marocchi-
ni in Europa, interviste e repor-
tage mettono in luce il vissuto
quotidiano degli immigrati sen-
za tralasciare i loro problemi e
le loro esigenze.  
Faccio notare a Rachid che la
clientela è davvero internazio-
nale: arabi, senegalesi, italiani
e perfino cinesi. Tutti attratti
dalle buone pietanze tanto sa-
porite quanto davvero a prezzi
contenuti. “All’inizio c’era mol-
ta diffidenza. Nessuno cono-
sceva la nostra cucina. Ma do-
po il primo panino si cambiava
idea. Oggi il 40 per cento dei
nostri clienti sono italiani”. I
piazzi arabi e turchi sono mol-
to saporiti, conditi con spezie
provenienti dal Maghreb. La
Harissa, il piccante, è indi-
spensabile dappertutto. 
Rachid è molto entusiasta del
suo lavoro, gli piace parlare al-
la gente senza far differenze tra
algerini o tunisini, tra nigeriani
o marocchini. La realtà dell’im-
migrazione a Napoli è davvero
variegata, le comunità etniche
sono molteplici e la cucina, co-
me in questo caso, può rap-
presentare un validissimo stru-
mento di integrazione e di co-
noscenza delle diversità. Ra-
chid, come tanti altri immigrati,
è oggi un modello prezioso per
una vera convivenza tra immi-
grati e autoctoni, tra arabi e ita-
liani, tra musulmani e cristiani.
Non è vero che l’integrazione è
impossibile, come alcuni ci vo-
gliono far credere. Incontrando
Rachid e i suoi clienti da tutto il
mondo confermo l’idea che la
società multiculturale è una co-
sa innanzitutto bella, per certi
versi divertente. Un’opportuni-
tà in più per tutti noi. Più con-
cretamente oggi possiamo
scegliere tra una pizza, gli spa-
ghetti e anche il buon kebab.
Nessuna scelta esclude l’altra.
L’importante è il rispetto reci-
proco e la condivisione delle
regole. 
“Napoli è una città diversa da
quelle che ho conosciuto in
precedenza, come Milano, To-
rino o Roma. Qui il clima è idea-
le, le persone sono molto dis-
ponibili e si fa presto a trovare
degli amici”. Rachid conferma
la sua gratitudine a una città
aperta, non senza problemi ma
comunque solare. Nel salutar-
mi mi offre ancora un thè, mi
saluta e risponde con sicurez-
za alla mia ultima domanda.
“Ormai qui resterò per sempre,
se Dio vuole. Questa è la mia
città. Qui è il mio futuro”.

* Musulmaniditalia.com

“Latte sicuro in Lombardia”

I sindacati contro la discriminazione
In occasione della Giornata mondiale
contro il razzismo, il 21 marzo le orga-
nizzazioni sindacali milanesi hanno pro-
mosso una mobilitazione generale, è fir-
mato un documento in cui ribadiscono
che “Il razzismo e le discriminazioni raz-
ziali si manifestano spesso in modo pa-
lese (...) Ma c’è, anche oggi, un modo
subdolo in cui si manifestano atteggia-
menti razzisti: sono tutte quelle situazio-
ni in cui la burocrazia, le prevenzioni, le
leggi, invece di favorire integrazione, ac-
coglienza, cittadinanza…allontanano,
separano, discriminano. Le persone
straniere sono spesso vittima di questi
atteggiamenti discriminatori. È infatti dif-
ficile pensare di contrastare il razzismo
quando ritroviamo nella normativa na-
zionale e regionale palesi atti di discri-

minazione come l’accesso ai bandi di
assegnazione di alloggi pubblici, riser-
vato solo a coloro che possono vantare
cinque anni di residenza nel territorio re-
gionale, oppure la circolazione gratuita
e a tariffa ridotta in favore degli invalidi
civili totali residenti in Lombardia ad
esclusione degli stranieri”. Il documen-
to critica la lunghezza delle attese per
l’ottenimento dei permessi di soggiorno.
“Dieci mesi di attesa - si legge - signifi-
ca sospensione dei diritti: difficoltà a tro-
vare un lavoro, ad uscire e rientrare dal-
l’Italia, a iscrivere i figli a scuola, a rin-
novare la tessera sanitaria, a rifare la pa-
tente, ad affittare o acquistare una casa.
La corsa ad ostacoli è determinata dal-
l’attuale normativa sull’immigrazione: la
Bossi-Fini”. 

Iniziativa in occasione della Giornata mondiale contro il razzismo 
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WELFARE
di Giancarlo Storti

Regionali, le risposte
di Luciano Pizzetti

Una settimana fa ho posto alcu-
ne domande a Luciano Pizzetti
e Gianni Rossoni, entrambi con-
siglieri regionali uscenti e candi-
dati alla riconferma al Pirellone,
su alcuni temi del welfare, con
particolare riferimento al nostro
territorio, ma non solo. In attesa
delle risposte di Rossoni, che
dovremmo essere in grado di
pubblicare sul prossimo nume-
ro, quelle che seguono sono le
considerazioni di Pizzetti, punto
per punto. 

Manca il finanziamento 
per 300 posti letto Rsa
In una realtà come quella cre-
monese, che vede un indice di
invecchiamento della popola-
zione superiore alla media re-
gionale e nazionale, è del tutto
evidente che i servizi destinati
alla non autosufficienza devono
avere una priorità indiscutibile.
Se il nostro Distretto vede una
lista di attesa per il ricovero di
oltre 600 persone, se solo chi ha
punteggi sanitari e sociali ele-
vatissimi può sperare di essere
ricoverato, se mancano ben
300 posti letto per avere una
disponibilità adeguata di ricove-
ri, è del tutto evidente che qual-
cosa non ha funzionato nella
programmazione regionale.
Poiché non credo che i risparmi
si possano fare sulla pelle delle
persone anziane non autosuffi-
cienti, penso che  i 300 posti let-
to che mancano per dare una ri-
sposta adeguata alla domanda
di ricovero dei nostri anziani
debbano assolutamente essere
garantiti. Nel bilancio regionale
ci sono le risorse necessarie.
Occorre destinarle a questo
scopo e non ad altro. 

La degenza ospedaliera 
o è ritardata o è troppo corta
La Regione in questi anni ha
operato tagli drastici delle de-
genze senza avere la capacità
di  investire seriamente in una
efficace rete di servizi alternati-
vi.  La logica non è stata quella
di migliorare i servizi, ma di ri-
durli. Così sono stati semplice-
mente ridotti livelli di assistenza
precedentemente garantiti e, a
pagare, ancora una volta,  sono
stati gli ammalati e gli anziani
non autosufficienti. Cosa si può
fare? Abbandonare le politiche
degli annunci e investire seria-
mente nella assistenza domici-
liare integrata, certo bisogna
avere il coraggio di fare delle
scelte di priorità, quella volontà
che a Formigoni è mancata. Il ri-
sultato è che il malato e le fami-
glie sono lasciati con minori tu-
tele e più soli di fronte al biso-
gno.

Badanti in nero
Le cosiddette badanti, o meglio
le assistenti familiari, svolgono
un ruolo prezioso nella cura e
nell’assistenza dei nostri anzia-
ni, il loro lavoro però deve esse-
re regolarizzato a tutti gli effetti
e reso visibile, riconoscibile. Un
ruolo importante, a questo sco-
po, possono svolgerlo gli Enti
locali, in collaborazione con le
associazioni interessate. Il pri-
mo obiettivo è organizzare la
formazione di queste donne, si
potranno poi costituire elenchi
di assistenti formate e di sicura
esperienza a cui tutti gli interes-
sati possano attingere, even-
tualmente sostenuti da buoni
sociali, impegnandosi però a
garantire un trattamento rispet-
toso dei diritti di queste lavora-
trici.

Rette Rsa e sostegni 
economici alla famiglia
Considero un grave errore l’ab-
bandono, da parte della mag-
gioranza di governo, della mi-
sura del fondo nazionale sulla
non autosufficienza. Aiutare gli
anziani non autosufficienti e le
loro famiglie è un gesto di civil-
tà prima ancora che un impe-
gno politico. E’ grave che il go-
verno sia insensibile a questo ri-
chiamo. Noi proponiamo la co-
stituzione del Fondo regionale
per la non autosufficienza da fi-
nanziare con la fiscalità genera-
le, attivandolo subito con lo
0,50 per cento dell’Irpef, la so-
vratassa imposta da Formigoni
lo scorso anno e che può esse-
re utilizzata a questo scopo so-
ciale anziché per altro.

Disabilità
Io non demonizzo i buoni e i
voucher, ma trovo che queste
siano misure parziali se non or-
ganicamente inserite nella rete
locale dei servizi. Ricordo che la
legge 328, che istituisce i vou-
cher, li considera misure inte-
grative dei servizi locali e non
certamente sostitutive. La dis-
abilità si sostiene attraverso in-
vestimenti adeguati, attraverso
un insieme di misure e di servizi
che vanno ad articolare e a svi-
luppare le possibilità esistenti.
Non si scambiano pochi spic-
cioli destinati alle famiglie con i
servizi. Condivido pienamente e
sottoscrivo le proposte e le ri-
chieste avanzate dalle associa-
zioni di portatori di handicap re-
lative al riconoscimento dei di-
ritti delle persone non abili.

Autotrasporto
cremonese,
la situazione 
è esplosiva
Caro Direttore, 
l’autotrasporto di merci per
effetto dell’aumento del
gasolio del 20 per cento, ri-
spetto al 1 gennaio 2004,
dovrà spendere cinque mi-
liardi di euro in più per svol-
gere gli stessi servizi ero-
gati nell’esercizio 2003.
A conti fatti per un pieno di
600 litri di gasolio l’impresa
di autotrasporto spende
circa 80 euro in più, senza
poter contare sugli aumen-
ti delle tariffe dei servizi an-
zi, paradossalmente, la
committenza continua a
chiedere ribassi.
La situazione è ormai
esplosiva e il governo non
intende dare risposte la-
sciando sole le imprese di
autotrasporto davanti a
una concorrenza dei vetto-
ri dell’est la cui spesa di ge-
stione è inferiore del 40 per

cento per effetto delle mi-
nori garanzie sulla sicurez-
za e il minor costo dei con-
ducenti. 
Dalle imprese sale forte la
protesta , per una situazio-
ne anomala del mercato
dei carburanti, e da con-
correnza illegale e selvag-
gia ormai fuori controllo,
senza regole, che distrug-
ge il sistema imprenditoria-
le dell’autotrasporto e che
mette a repentaglio il siste-
ma della sicurezza così
tanto invocato.
Cosa ne pensano i consu-
matori? Cosa ne pensano i
lavoratori del settore? In-
tanto al governo si proce-
de verso una sempre più
ampia deregolamentazio-
ne sulla quale noi abbiamo
più di una perplessità e
proposte! 
Eccole: il disegno di legge
delega per la riforma del-
l’autotrasporto è stato ap-
provato senza l’unanimità
sia delle imprese del setto-
re, sia nell’ambito della rap-

presentanza parlamentare.
Tutti i soggetti che hanno
esplicitato interesse su
questo provvedimento
hanno sostenuto la neces-
sità di riformare il settore
ma le differenze su come
innovare sono state in al-
cuni casi forti ed evidenti. 
Nel contesto generale so-
no a tutti note le pessime
condizioni operative e so-
prattutto economiche in cui
si trova l’autotrasporto ita-
liano. Sono altresì note le
ulteriori e più stringenti sca-
denze normative derivanti
dall’Unione Europea e dal
Parlamento nazionale. 
In un contesto critico e
complicato la riforma del-
l’autotrasporto, approvata
dal Parlamento, si presen-
ta profondamente incerta e
per certi aspetti molto ri-
schiosa per almeno quattro
questioni fondamentali:
- non è sufficientemente
ancorata alla sicurezza
stradale; 
- è fortemente sbilanciata a
favore della committenza
salvaguardando più il mer-
cato che le imprese di au-
totrasporto; 
- apre una prospettiva di in-
certezza per le imprese di
autotrasporto le quali,
pressate dalla committen-
za, rischiano di produrrre
una maggiore insicurezza
stradale, conseguenza del-
l’inosservanza delle regole
della circolazione;
- non risolve le questioni
strutturali legate alle rela-
zioni contrattuali ed al rap-
porto di forza esistente. 
Per questi motivi abbiamo
sin da subito sostenuto la
necessità, nelle sedi com-
petenti, di apportare alcu-
ne modifiche sia nei princi-

pi ispiratori sia nel testo di
riforma per praticare una
politica industriale anche a
favore dell’autotrasporto.
Le richieste di modifica del
testo in sintesi: 
a. chiarezza delle sanzioni
e sistematicità dei controlli
in direzione della commit-
tenza, del titolare delle
merci e del caricatore
quando diverso dal com-
mittente; 
b. l’identificazione di un
soggetto autorevole con
compiti di controllo e di
sanzione;
c. il contratto di autotra-
sporto reso obbligatorio;
d. limitazioni alle attività di
pura intermediazione;
e. interventi disciplinari sul
conto proprio;
f. periodo transitorio per gli
accordi di settore sotto-
scritti e vigenti;
g. contenzioso derivante
da tariffe non remunerate
da trasformare in opportu-
nità;
h. riforma dell’Albo degli
Autotrasportatori senza
alienare o subordinare
questo ad altre istituzioni.
Il “mercato aperto e con-
correnziale”, rappresenta-
to come il principio fondan-
te della riforma, ci può tro-
vare favorevoli se accom-
pagnato da regole certe,
verificate e verificabili. L’o-
biettivo primario è quello di
consentire alle imprese di
poter costruire prezzi e
condizioni di lavoro senza
scontrarsi con il governo di
turno ad ogni legge finan-
ziaria per chiedere risorse
a sostegno. 
Rispetto a tale obiettivo la
riforma non è incisiva, e
quindi abbiamo ragione di
credere che la scelta del
governo sia quella di sub-
ordinare gli interessi del-
l’autotrasporto a favore del
commercio e dell’industria. 
La Fita Cna farà il possibile
per migliorare la riforma
approvata e non interrom-
perà la ricerca di tutte quel-
le azioni che possano pro-
durre modifiche al testo
della legge delega. 

Adriano Bruneri
Fita Cna di Cremona

Via le truppe dall’Iraq,
lo dice anche Luttwak

Caro Direttore,
e finalmente anche l’Olanda
e l’Ucraina stanno ritirando
le loro rappresentanze mili-
tari dall’Iraq. La Polonia le
sta riducendo, allungando
l’elenco dei tanti paesi che
lo hanno già fatto: la Re-
pubblica Domenicana, l’-
Honduras, le Filippine, la
Thailandia, la Nuova Zelan-
da, l’Ungheria, il Portogallo,
la Spagna.
L’Italia è l’unico paese eu-
ropeo, oltre all’Inghilterra di
Blair, a mantenere in Iraq
truppe “d’occupazione”. Gli
stessi americani comincia-
no a percepire di essersi
impantanati in una palude
da cui è sempre più difficile
districarsi. E cercano affan-
nosamente una exit-stra-
tegy, una via d’uscita. 

Nulla salus bello (nessuna
salvezza è nella guerra)
scrive Virgilio. A dirlo non è
un truce antiamericano, né
un protervo pacifista, meno
che mai una pallida colom-
ba, ma il coriaceo Edward
N. Luttwak su Foreign Af-
fairs.
“La logica del disimpegno”
è il titolo del suo articolo,
nel quale azzarda un para-
gone tra l’Iraq di oggi e la
Spagna del 1808, invasa
dalle truppe di Napoleone
con esito disastroso, in
quanto l’esercito francese
subì un insuccesso dopo
l’altro, incalzato, dissan-
guato, braccato dalla guer-
riglia degli insorti spagnoli
(il Goya ne fu lo straordina-
rio descrittore). “La presen-
za delle truppe americane -

argomenta Luttwak - ri-
schia di destabilizzare tutti
i paesi confinanti e risulta
dannosa anche agli irache-
ni amici degli Usa”.
Ma bando alle ciance poli-
tologiche. Scrisse Ernest
Hemingway: in passato è
stato scritto che è bello e
giusto morire per la patria.
Ma nella guerra di oggi non
c’è niente di dolce e di giu-
sto nel morire. “You will die
like a dog for no good rea-
son” (Si muore come cani
per nessuna buona ragio-
ne).

Rino Zurpa

Registrandosi sul sito
www.ilpiccologiornale.it,
ogni sabato è possibile ri-
cevere via e-mail la news-
letter del Piccolo, con la
segnalazione delle notizie
principali pubblicate sul
numero del settimanale in
uscita nelle edicole. Per
iscriversi è sufficiente in-
serire il proprio indirizzo
di posta elettronica.  

NEWSLETTER
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di Simone Ramella

Accordi di programma, prime
pietre, inaugurazioni... Con
l’approssimarsi delle elezioni
regionali del prossimo 3 e 4
aprile l’attività del presidente
della Regione Lombardia, Ro-
berto Formigoni, candidato a
succedere a se stesso, non
sembra contemplare altro.
Mentre il mondo politico era
impegnato ad azzuffarsi sullo
scandalo vero o presunto del-
le firme false che sarebbero
state utilizzate per assicurare
la presentazione di alcune liste
anche nella nostra regione, il
governatore uscente, infatti,
ha cominciato a macinare chi-
lometri su chilometri per spo-
starsi da un capo all’altro del
suo feudo, che non ha nessu-
na intenzione di cedere al con-
tendente dell’Unione del cen-
trosinistra, Riccardo Sarfatti.
“Vedrete quante inaugurazioni
ci saranno nelle prossime set-
timane. Ne organizzeranno
una per ogni stanza del Pirel-
lone”, aveva profetizzato Lu-
ciano Pizzetti all’inizio di feb-
braio, in occasione della visita
di Sarfatti sotto il Torrazzo.
Sembrava soltanto una bouta-
de, magari con un fondo di ve-
rità, ma da allora in avanti For-
migoni non ha fatto nulla per
smentirla. Anzi, dopo aver
speso decine di milioni di euro
per la comunicazione - leggi
propaganda - nel corso della
legislatura, in questa volata fi-
nale della corsa elettorale che,
stando agli ultimi sondaggi,
conduce ancora con un ampio
margine di vantaggio, sta dan-
do fondo a tutte le frecce del
suo arco. Dategli una piazza,
un ponte, un cavalcavia, e lui
piomberà subito da voi a inau-
gurarlo. Almeno fino al 2 apri-
le.
Domenica 20 marzo il “privile-
gio” toccherà alla nostra pro-
vincia. A mezzogiorno, infatti,
“Governator” indosserà anco-
ra una volta i panni di “Inaugu-
rator” per battezzare la nuova
sede dell’unità operativa di
malattie infettive dell’ospedale
di Cremona. E dopo il solito
discorso di circostanza, diver-
se strette di mano e le foto di
rito, avrà solo il tempo di
sgrannocchiare un boccone
veloce prima di materializzarsi
a Offanengo, dove alle 14,30 lo
aspetta una piazza nuova di
zecca da inaugurare con lo
stesso discorso di circostan-
za, le stesse strette di mano e
le ennesime foto di rito.

tre-quattro mesi antecedenti il
voto.
Formigoni, però, con le perfor-
mance delle ultime settimane
sembra destinato a battere
tutti i record di questo tipo. Per
rendersene conto, basta dare
un’occhiata alle cronache de-
gli ultimi giorni. L’11 marzo,
per esempio, ha tagliato il na-
stro per un’opera attesa nella
Bassa bresciana, ovvero la
messa in sicurezza della stata-
le Lenese nella zona di Maner-
bio. Il 14 marzo si è recato nel
Bergamasco, a San Paolo
d’Argon, dove ha inaugurato
Agronomia, nuova realtà del
settore agricolo che produce
ortaggi freschi. Il 16 marzo, in-
vece, a Varese ha inaugurato il
reparto di Medicina Legale
dell’ospedale di Circolo, bis-
sando un paio d’ore più tardi
con l’inaugurazione della sala
corsi “Franco Maestri”, presso
la sede dell’Associazione
Commercianti locale.
I fuochi d’artificio finali, però,
destinati a segnare il punto di
decenza più basso raggiunto
dalla campagna elettorale del
governatore, sono in program-
ma il 31 marzo, a soli tre gior-

alle residue ambizioni di vitto-
ria di Riccardo Sarfatti. 
L’unica, magra consolazione,
in questo scenario costellato
di molte photo opportunity e di
promesse destinate a essere
prontamente dimenticate al-
l’indomani della tornata eletto-
rale, è rappresentata dal fatto
che non tutti i lombardi si so-
no lasciati distrarre dalla ba-
garre delle firme false e dal
luccichio dei sorrisi formigo-
niani.
Nel corso della sua visita a Va-
rese di tre giorni fa, infatti, in-
sieme alle strette di mano ec-
cellenti e ai flash dei fotografi il
presidente della Lombardia ha
dovuto misurarsi anche con la
contestazione di alcuni pa-
zienti presenti nel pronto soc-
corso dell’ospedale di Circolo,
che hanno misurato a proprie
spese lo scarto che esiste tra
la realtà descritta dal governa-
tore e quella concreta vissuta
sulla propria pelle.
A chiarire le motivazioni all’ori-
gine della contestazione sub-
ita da Formigoni ci ha pensato
il candidato dell’Ulivo Stefano
Tosi: “Ormai siamo all’assur-
do. Dalla carenza di infermieri

alla situazione intollerabile del
pronto soccorso, dal difficile
rapporto tra università e ospe-
dale alla fuga di medici e pro-
fessionalità:  di fronte a questi
problemi reali, sommati al fat-
to che negli ultimi cinque anni
l’ospedale di Varese ha visto la
perdita di 250 posti letto, For-
migoni cosa ha fatto? E’ venu-
to a Varese in piena campagna
elettorale a inaugurare una
parte di un ospedale che do-
veva essere già pronto nel
2004...”.     

Formigoni = Inaugurazioni
A 15 giorni dal voto, attività frenetica per il governatore

Domenica all’ospedale il taglio di un altro nastro
In un comunicato distribuito
alla vigilia dell’arrivo di Formi-
goni, l’azienda ospedaliera di
Cremona spiega che l’inaugu-
razione della nuova sede del-
l’unità operativa di malattie in-
fettive e dell’unità operativa di
riabilitazione, in programma
domenica 20 marzo alle ore
12, “rappresenta un traguardo
importante sotto il profilo or-
ganizzativo e gestionale”.
La sua riapertura, prosegue il
comunicato, “è l’esito di un
processo di recupero e riorga-
nizzazione che ha coinvolto, a
livello nazionale, tutte le strut-
ture deputate alla cura delle
malattie infettive e che deriva
dalla legge numero 135 del
1990 ‘Programma di interven-
ti urgenti per la lotta all’Aids’”. 
E’ proprio per consentire l’a-
dempimento legislativo che la
Regione ha stanziato un fi-
nanziamento a favore dell’o-
spedale di Cremona pari a cir-
ca 4,9 milioni di euro, destina-
to al rinnovamento e all’am-
pliamento del padiglione di
malattie infettive del presidio
cremonese.
L’azienda sottolinea che  seb-

bene la problematica clinica
correlata alla infezione da Hiv
abbia ancora oggi un peso
determinante, l’incremento
esponenziale di patologie
Aids-correlate, preventivato
negli anni ’90, è stato scon-
giurato dall’introduzione di
farmaci specifici che, control-

lando la malattia, consentono
di trattare i pazienti a livello
ambulatoriale. “Ciò ha reso
necessario ripensare all’utiliz-
zo della palazzina, oggi sovra-
dimensionata rispetto alle at-
tuali ed esclusive esigenze del
reparto di malattie infettive, e
fra le varie ipotesi la più ido-

nea è risultata essere quella
legata alla medicina riabilitati-
va”.
Così al piano terra la palazzi-
na ospiterà un’unità di riabili-
tazione generale e geriatrica,
dotata di 23 posti letto e  de-
stinata a chi, avendo supera-
to la fase riabilitativa post-

acuta, è clinicamente stabiliz-
zato e ha necessità di conso-
lidare ulteriormente il recupe-
ro in corso. Al primo piano, in-
vece, sono state ricavate le 12
stanze singole dell’unità ope-
rativa di malattie infettive, do-
tate di zona filtro e di impianti
necessari a qualunque tipo di
isolamento, compreso quello
respiratorio, che consentono
di proteggere i pazienti dal-
l’acquisizione di patologie in-
fettive, una condizione parti-
colarmente importante per i
malati di Aids.

La “febbre da inaugurazione”,
a onor del vero, sembra esse-
re un virus bipartisan che con
l’approssimarsi delle elezioni,
siano esse amministrative, po-
litiche, regionali o europee, fi-
nisce per contagiare molti
esponenti politici che ricopro-
no qualche incarico di gover-
no, tanto che sarebbe auspi-
cabile un bel vaccino, sotto
forma di divieto a procedere a
qualsivoglia inaugurazione,
posa della prima pietra o firma
di accordi di programma nei

E’ un virus 
bipartisan,

urge trovare
un vaccino

Il 31 marzo
apoteosi finale

con la Fiera
di Rho-Pero

A Varese
contestazione

al pronto
soccorso

ni dall’appuntamento con le
urne. Quel giorno, infatti, insie-
me al presidente del Consiglio,
Silvio Berlusconi, Formigoni
presenzierà all’inaugurazione
del Nuovo Polo della Fiera di
Milano, che sorge su una su-
perficie di due milioni di metri
quadrati nell’area di Rho-Pero.
E’ lecito prevedere che la cir-
costanza rappresenterà uno
spottone elettorale gratuito
che, nella remota ipotesi che
ve ne fosse bisogno, dovreb-
be assestare il colpo decisivo



Cremona

Ulivo, al via la campagna di comunicazione
Sta per partire in tutta la Lom-
bardia la campagna di comuni-
cazione della Lista Uniti nell’U-
livo. Si tratta di manifesti e spot
radiofonici tematici: trasporti,
sanità, caro vita, precarietà, si-
curezza e occasioni per laurea-
ti. Per la prima volta, in vista del-
le elezioni regionali 2005, i quat-
tro partiti (Democratici di Sini-
stra, Margherita, Socialisti De-

mocratici Italiani e i Repubbli-
cani Europei) che compongono
la Lista Uniti nell’Ulivo hanno
deciso di unire le forze anche
sul piano della comunicazione.
A questo scopo, si sono affida-
ti a un’agenzia di comunicazio-
ne internazionale, la Brandcom
del gruppo Wpp, di cui fa parte
anche Jwt. Il risultato sono sei
manifesti 100x140 e quattro

spot radiofonici che analizzano
i problemi legati al vivere quoti-
diano. Immagini visive e sonore
che invitano alla riflessione. “I
soggetti dei manifesti prendono
spunto dai problemi quotidiani:
i prezzi alle stelle, i giovani che
fanno fatica a trovare lavoro, i
treni perennemente in ritardo, la
sanità vista da chi deve pagare
i ticket – ha spiegato Luciano

Pizzetti, candidato per il Consi-
glio regionale nella Lista Uniti
nell’Ulivo per la provincia di
Cremona -  Per esempio, per il
manifesto sul carovita è stata
utilizzata una vetrina di un
gioielliere, al centro della quale
campeggia un magnifico col-
lier… di arance. Del resto, come
non ammettere che fare la spe-
sa sia diventato un lusso?”.

Sarfatti “condannato” dai sondaggi

Lettera allo sfidante dall’Istituto di Sospiro

testarsi attorno al 53 per cen-
to dei consensi, mentre quelli
del centrosinistra si fermereb-
bero al 41,7 per cento. Un da-
to in crescita rispetto alle ele-
zioni precedenti, ma comun-
que insufficiente per colmare
il distacco, che cinque anni fa
era stato abissale. 
Tanto più che, dal punto di vi-
sta delle preferenze persona-
li, Roberto Formigoni, con il
57 per cento dei consensi che
gli vengono attribuiti da Ekma
Ricerche, dimostra di riuscire
a esercitare sull’elettorato un
appeal in grado di superare gli
schieramenti di partito, men-
tre Sarfatti, attestato al 40 per
cento, un dato inferiore a
quello attribuito alla coalizio-
ne che lo sostiene, non sem-
bra essere riuscito finora a

I sondaggi non sembrano la-
sciargli scampo nella sfida
lombarda con Formigoni, ma
Riccardo Sarfatti (nella foto
a sinistra), candidato presi-
dente del centrosinistra alle
prossime elezioni regionali,
continua a dichiarare di cre-
dere nella possibilità della vit-
toria. 
L’ultima tegola malaugurante
è targata Ekma Ricerche, che
sulla base di un sondaggio
realizzato tra il 9 e il 14 marzo
su un campione di mille per-
sone inserisce la Lombardia,
insieme al Veneto, tra le due
regioni che lo schieramento di
centrodestra si aggiudicherà
sicuramente nel voto del 3 e 4
aprile. In base a questo son-
daggio, i partiti che sostengo-
no Formigoni dovrebbero at-

strappare elettori al governa-
tore uscente, anche perché
per molti lombardi rimane tut-
tora un illustre sconosciuto.
Il tempo stringe ormai e, se la
fotografia scattata dai son-
daggi è accurata, è impensa-
bile che possa verificarsi un
capovolgimento di fronte.
Sarfatti, che vuole comunque
giocarsela fino in fondo, può
sperare che i sondaggisti si
sbaglino e aggrapparsi alle ul-
time “armi” che gli sono rima-
ste a disposizione.
Una potrebbe essere rappre-
sentata dal faccia a faccia te-
levisivo con Formigoni, che
potrebbe spostare un po’ di
voti. L’ipotesi di questo con-
fronto, però, circola ormai da
più di un mese e, al di là del-
l’adesione formale di entram-

bi i candidati, finora è sfocia-
ta in un nulla di fatto.
Forte dei sondaggi, infatti,
Formigoni potrebbe essere
tentato a evitare lo scontro di-
retto con lo sfidante in tv, ma
anche lo stesso Sarfatti, me-
no esperto del governatore
davanti alle telecamere, po-
trebbe aver finito per credere
che le sue striminzite chance
di vittoria, se mai ce ne fosse-
ro, non passano per il piccolo
schermo.
Il candidato del centrosinistra,
semmai, fin dall’inizio è sem-
brato convinto di poter fare le-
va, per giocarsela fino in fon-
do, sull’insoddisfazione cre-
scente di parte dell’elettorato
moderato, deluso dalle tante
promesse non mantenute di
Formigoni, compresa una
buona fetta del mondo im-
prenditoriale, di cui lo stesso
Sarfatti è espressione. Un’in-
soddisfazione da intercettare
attraverso un programma di
governo credibile e capace di
far leva sui nervi lasciati sco-
perti dalle politiche di Formi-
goni, in particolare in materia
di educazione, con i famige-
rati buoni scuola, infrastruttu-
re, a partire dai disagi dei pen-
dolari, e sanità, dopo il falli-
mento sostanziale della tanto
sbandierata legge di riforma
regionale. 
Sarfatti ha dimostrato di poter
essere un interprete all’altez-
za di questo bisogno di cam-
biamento e di una politica ve-
ra, basata sui fatti e non sui
proclami o le public relation
che sembrano piacere così
tanto al suo ambizioso rivale.
In questo senso lo slogan che
sta accompagnando la sua
campagna elettorale, “La
Lombardia ha bisogno di
idee, non facce”, è azzeccato.
Solo che sembra sottovaluta-
re il fatto che al momento di
votare la gente spesso ha bi-
sogno anche di poter asso-
ciare alle idee una faccia. E al-
la sua, in queste poche setti-
mane di corsa al Pirellone, in
molti non hanno proprio avu-
to il tempo di abituarsi.

Il Consiglio dei Parenti degli ospiti dell’Istituto Ospe-
daliero di Sospiro ha reso pubblico nei giorni scorsi il
contenuto di una lettera fatta consegnare al candida-
to alla presidenza della Regione Lombardia, Riccardo
Sarfatti, in occasione della sua visita a Cremona del-
lo scorso 8 febbraio. 
Nella lettera, che finora non ha ottenuto risposta dallo
sfidante di Formigoni, il presidente Angelo Bandera
fa presente alcuni problemi pressanti di natura gene-
rale.
1) Col passaggio da II.PP.AA.BB. a Fondazioni, per la
prima volta, sono state poste a carico dei bilanci del-
le stesse, e conseguentemente delle rette di degenza,
le spese di ammortamento delle strutture. Poiché in
precedenza queste spese erano finanziate con dena-
ro pubblico (Frisl ecc.), pur essendo rimasto invariato
il contributo della Regione, di fatto surrettiziamente si
è operata una riduzione sostanziosa della quota di ret-
ta a carico regionale. A fronte di questo aggravio non
apparente, ma reale e pesante, la Regione, non opera
nemmeno l’aggiornamento (ammortamenti esclusi)
della quota di retta a suo carico (spese sanitarie com-
misurate forfettariamente al 50 per cento dell’importo
complessivo della retta degli anziani non autosuffi-
cienti) nella misura minima dell’aggiornamento del co-
sto della vita rilevato dall’Istat. Come conseguenza di
ciò i parenti sono obbligati a sostenere anche parte
delle spese sanitarie in palese contraddizione con il
principio di uguaglianza dei cittadini di fronte all’ero-
gazione dei servizi da parte del Servizio Sanitario Na-
zionale. Gli anziani non sono cittadini di serie B!

2) La Regione non può pretendere di imporre l’eleva-
zione degli standard di assistenza senza, in qualche
modo, contribuire alle spese di miglioramento delle
strutture. Tale miglioramento, infatti, non esaurisce la
sua utilità nei confronti dei degenti sui quali grava l’o-
nere dei costi e addirittura rischia (per la durata dei la-
vori) di essere proprio carico di chi non ne usufruirà
(per il periodo naturalmente limitato di permanenza
degli anziani nella struttura)! Né, a ciò, si può rispon-
dere che i degenti devono contribuire in virtù di un prin-
cipio di solidarietà. Non si vede, infatti, perché la soli-
darietà dovrebbe essere espressa non da parte della
collettività intera, ma proprio da chi ha, a sua volta, bi-
sogno di solidarietà!
3) La Regione non “accredita” posti letto disponibili
nelle strutture. Poiché i costi di assistenza ai disabili e
agli anziani variano solo in minima parte al crescere dei
pazienti, e dal momento che esistono liste di attesa per
poter essere ricoverati, il mancato accreditamento si
traduce, dal lato della domanda, in bisogni insoddi-
sfatti e, dal lato degli istituti, in perdita secca di introi-
ti.
4) Che tutto ciò sia frutto non tanto e non solo di ca-
renza fondi, ma di disinteresse nei confronti degli an-
ziani non autosufficienti è chiaramente dimostrato dal
fatto che la Regione non si cura nemmeno di assume-
re quei provvedimenti che non le costerebbero un so-
lo euro quali, ad esempio, la comunicazione alle Fon-
dazioni della determinazione della quota di retta a pro-
prio carico in tempo utile per permettere a queste ul-
time di stilare il bilancio di previsione inserendo la ci-

fra del contributo regionale come postazione certa.
5) Si ritiene opportuno fare anche presente (anche se
il problema non è di competenza regionale, ma perché
la Regione se ne faccia parte attiva nei confronti del
Governo), che questi Istituti, a finalità chiaramente
pubbliche, dovrebbero essere esentati da tassazioni
(Iva, Ici, eccetera) come ci pare sia stato fatto nei con-
fronti delle forniture all’estero per aiuti umanitari.
6) Per dare un’idea del livello di disinteresse nei con-
fronti degli anziani non autosufficienti facciamo pre-
sente che la deliberazione del Cipe relativa alla deter-
minazione delle tariffe dell’acqua potabile prevede, per
questi Istituti, l’applicazione della tariffa piena, mentre
prevede, per gli allevamenti di bestiame, una tariffa di-
mezzata.
7) Da ultimo rileviamo che in qualche caso i Consigli di
Amministrazione hanno deliberato di attribuirsi inden-
nità che, sia per le finalità sociali di questi Istituti, sia
per i bilanci strutturalmente in deficit (come nel caso
dell’Istituto di Sospiro) sono decisamente fuori misura
e affrontano ingenti spese per consulenze, non sem-
pre giustificate da adeguato ritorno. Allo stato attuale
non esiste alcun modo per evitare o limitare queste si-
tuazioni.
8) Quanto espresso nei punti precedenti ha talora de-
terminato, in pochi anni, un aumento vertiginoso delle
rette a carico dei degenti, rette che hanno ormai rag-
giunto livelli di insostenibilità.
9) Per tutti questi motivi pare indispensabile che nei
Consigli di Amministrazione vi sia la presenza di un
rappresentante dei parenti.

Per Ekma Ricerche sicura la vittoria del centrodestra in Lombardia
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di Silvia Galli

Una passione per le auto d’e-
poca maturata nel 1990, “veni-
vo da un passato agonistico di
fuori strada, poi, per alcuni ami-
ci appassionati a questo tipo di
auto, anch’io me ne sono inna-
morato”. E’ il farmacista Mauri-
zio Piantelli, 52 anni, che con la
compagna Emilia Iennaco è tra
i pochi equipaggi cremonesi
ammessi alla Mille Miglia. 
Quante volte ha già parteci-
pato?
Quest’anno sarà la mia quarta
volta. Ho già partecipato alle ul-
time tre edizioni del 2002, 2003
e 2004.
Con quale auto?
Una Bentley, con la quale nel
2004 ho conquistato un 35esi-
mo posto assoluto e sono stato
primo della Bentley e primo tra
gli equipaggi cremonesi. 
Quest’anno con la quale auto
parteciperà, ancora una Bent-
ley?
No, parteciperò con una Bugat-
ti T37 A del 1927.
Acquistata quando?
È un nuovissimo acquisto, che
risale a soli tre mesi fa. E’ un’au-
to davvero importante dal pal-
mares sportivo notevole. Nel
1927 ha vinto in Francia il Grand
Prix de Boulogne con un primo
assoluto. L’ho acquistata in Bel-
gio.
Perché ha deciso di cambiare
macchina?
Mah, la Bugatti è l’antagonista
della Bentley e avevo maturato
da un po’ di tempo il desiderio
di avere un’altra auto prestigio-
sa. Mi è capitata l’occasione e
l’ho acquistata.
E La Bentley?
L’ho tenuta. La userò magari
nelle prossime edizioni e co-

media fu di oltre 157 km orari)
torna alla luce in tutto il suo fa-
scino. E sarà proprio Stirling
Moss con Jochen Mass (Jen-
kinson è scomparso qualche
anno fa) a condurre sulle strade
del Belpaese quella famosa
Mercedes da oltre 300 cavalli
che, al termine della gara, verrà
riposta nel Museo di Stoccarda
e uscirà per sempre dalla scena
stradale.
La  febbre per il museo viag-
giante più prestigioso del mon-
do ha dunque contagiato il far-
macista cremonese. Un po’ me-
no la sua compagna, persona
molto riservata e schiva che evi-
ta qualsiasi tipo di intervista.
“Rispondo io per lei”, ha spie-
gato Piantelli, “e le posso dire
che lei di questa gara apprezza
soprattutto l’abbraccio del pub-
blico, ma è stata sicuramente
coinvolta da me nella partecipa-
zione alla Mille Miglia, visto che
non nutre una grande passione
per le auto storiche. Comunque,
in questo tipo di gara, alla fine si
diverte”.

A fronte del silenzio che ha accolto la grande mobilitazione del
15 novembre scorso, la scuola venerdì 18 marzo è tornata in
piazza con le medesime rivendicazioni. In particolare, le orga-
nizzazioni sindacali Flc-Cgil, Cisl scuola e Uil scuola hanno ri-
badito che il governo è in colpevole ritardo nell’emanazione del-
l’atto di indirizzo per l’avvio delle trattative del contratto del com-
parto scuola, scaduto il 31 dicembre 2003, e “nulla si è fatto per
dare attuazione alla previsione della legge 143 del 2004 per im-
mettere in ruolo il personale precario docente e ata a partire dal-
l’anno scolastico 2005-2006”. Anche a Cremona si è tenuto un
presidio di fronte al Csa, con la distribuzione di volantini per de-
nunciare all’opinione pubblica la tremenda situazione conse-
guente ai tagli nella nostra provincia. 
Giovedì 17 marzo l’incontro con il dirigente del Csa di Cremona,
in merito agli organici della scuola elementare per l’anno scola-
stico 2005-2006, ha fatto emergere una situazione che, secon-
do i sindacati, si preannuncia drammatica, non solo nella nostra
provincia, ma in tutta la Lombardia. Infatti, nonostante gli alunni
previsti nella nostra regione siano 6.470 in più e le richieste di
tempo pieno siano in costante crescita in tutte le province, il mi-
nistero ha assegnato  43 posti in meno rispetto all’organico di
diritto dello scorso anno. Nella nostra provincia a fronte di un au-
mento delle iscrizioni di un centinaio di unità, la Direzione regio-
nale scolastica si è limitata a proporre un organico che dovreb-
be essere pari a quello dell’anno scorso, cioè 1.198 posti (anche
se il ministero, in prima battuta, ne aveva “imposti” 1194). In real-
tà nel nostro territorio, “per fornire un’offerta formativa degna di
questo nome nella scuola primaria - denunciano i sindacati - sa-
rebbero necessari almeno 11 posti in più”. In queste condizioni
non  verrà istituito nessun nuovo tempo pieno richiesto (ad esem-
pio a Soresina), né ripristinato quello tagliato l’anno scorso (ad
esempio a Cremona IV e  V), contrariamente alle promesse fat-
te dal ministro Letizia Moratti. Non ci saranno nuove risorse,
dunque, per autorizzare l’avvio delle classi che, comunque,
avrebbero dovuto essere autorizzate in quanto rientranti nei
parametri previsti dalla legge. Non saranno accolte le  nuove ri-
chieste di posti per rafforzare l’insegnamento della lingua ingle-
se nella scuola primaria. 
Le segreterie provinciali  Flc-Cgil, Cisl scuola, Uil scuola, chie-
dono al ministero di assegnare risorse aggiuntive alla Lombar-
dia e  alla nostra provincia per affrontare la domanda di istruzio-
ne che c’è in questa regione e nel nostro territorio. Chiedono ai
parlamentari locali, ai candidati presidenti della Regione, alle for-
ze politiche, di sostenere le richieste, e cioè garantire risorse ag-
giuntive a fronte dell’aumento del numero di alunni e della mag-
giore richiesta di tempo pieno. Chiedono di difendere la qualità
dell’offerta formativa  in Lombardia e conseguentemente in tut-
te le sue province. Nei prossimi giorni le segreterie regionali uni-
tamente a quelle provinciali valuteranno le ulteriori iniziative con-
seguenti alla grave situazione che si sta determinando.

Scuola in agitazione, 
organici insufficienti 
anche in provincia Sfida a Moss con la Bugatti

Piantelli al via della Mille Miglia per la quarta volta

munque anche in altre gare. 
Chi è il suo copilota?
La mia compagna Emilia Ienna-
co, copilota da sempre.
Che tipo di feeling c’è in gara?
Andiamo molto d’accordo, an-
che se inevitabilmente ci pos-
sono essere degli attriti, che poi
si appianano con il buon senso.
Mai rimasto in panne?
Fortunatamente no, la Bentley è
un’auto di grande affidabilità e
spero di non avere problemi an-
che quest’anno con questa
nuova auto.
Cosa le piace di più della Mil-
le Miglia?
Al di là dell’atmosfera davvero
impagabile, la folla che ti aspet-
ta lungo tutta la strada e nelle
città. La gara, però, è molto im-
pegnativa, perché si dorme po-
co, si mangia poco e si corre
sempre. Non c’è proprio tempo
per rilassarsi. 
Come vi preparate ad affron-
tare la gara?
Di preparazione vera e propria
non ne facciamo. L’auto viene
prima di tutto controllata da

meccanici esperti, deve essere
in buona salute prima di tutto
lei, per evitare qualsiasi disgui-
do durante la gara, deve garan-
tire la massima affidabilità, e poi
noi, io e la mia compagna, pen-
siamo a proteggerci dalle in-
temperie, perché capita spesso
che piova, che grandini, e quin-
di un buon equipaggiamento è
essenziale.
Previsioni di vittoria per que-
st’anno?
Non ho ancora guardato l’elen-
co dei partecipanti, perciò oltre
ai nomi noti, non sono in grado
di fare previsioni. Ma negli ulti-
mi anni l’hanno fatta da padro-
ne gli equipaggi argentini, e poi
quest’anno ho visto il ritorno
dell’inglese Stirling Moss. 
Questa Mille Miglia, infatti, fe-
steggia il cinquantesimo anni-
versario del leggendario record
assoluto di Moss e Denis Jen-
kinson sulla Mercedes 300 Slr
numero 722. Il sensazionale ri-
cordo di quell’impresa compiu-
ta dai due britannici e dal bolide
con la ‘’stella a tre punte’’ (la
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Il Po, risorsa da valorizzare
Come in passato, il rilancio della città può partire dal Grande Fiume

di Claudio Monica

Da quando risiedo a Cremona,
ho imparato ad amare la mia
nuova città. E siccome sono
puntiglioso, ne ho studiato la
storia. Così ho scoperto che
Cremona era una colonia im-
portantissima già in epoca ro-
mana. Ai tempi di Dante  ave-
va più abitanti della stessa Fi-
renze. Quella che oggi defini-
remmo Camera di Commercio
era tanto avanzata da emana-
re tra le sue leggi la “libertà
d’impresa”. Nella Firenze di
Dante ed in quella medicea le
corporazioni decidevano sul
possibile accesso di qualche
nuovo adepto, proteggendosi
da scomodi concorrenti.
Nel ’400 Cremona era talmen-
te fiorente da generare famiglie
di mercanti tanto facoltosi da
essere in grado di prestare sol-
di alle case regnanti d’Europa,
quando dovessero finanziare
una campagna militare. A quei
tempi non esisteva infatti un si-
stema costante di tassazione.
Poi, a partire dall’epoca della
dominazione spagnola e pro-
seguendo attraverso quella
austro-ungarica, iniziò un len-
to declino.
Quali le cause? La cosa è di
una evidenza lapalissiana: co-
sì come lo splendore era frutto
dei commerci, favoriti dalla na-
vigazione fluviale, il declino fu
causato dal suo abbandono. In
questo la dominazione spa-
gnola, con la sua ottusa bur-
banza, fu un disastro. La ca-
pacità imprenditoriale delle
grandi famiglie cremonesi fece
sì che si rivolgessero al suo
territorio, sviluppando un’agri-
coltura di primissimo ordine.
Però questo non garantì più al-
la città il raggiungimento di

sul territorio. Prima ancora di
aprire nuovi centri commercia-
li che assorbono la solita ric-
chezza prodotta, non è bene
produrne di nuova?
Il Po è la nostra risorsa e Cre-
mona lo deve utilizzare al me-
glio. Il turismo fluviale, così ca-
ro a francesi,  svizzeri e tede-
schi, integrato con il territorio,
la cultura e la gastronomia è un
vantaggio competitivo. Ma il
Po deve essere disinquinato.
Non capisco le timidezze nei
confronti di Milano: se il Po è
inquinato, ciò dipende dal fat-
to che Milano non ha comple-
tato i suoi depuratori e vomita
veleni su tutti coloro che stan-
no a valle. 
E pensare che a Parigi hanno
messo sabbia sulle rive della
Senna perché la gente vi si
possa stendere al sole. Il Po le
spiagge le ha. Alcune sono pu-
re belle, anche se non sono
quelle caraibiche. Al sindaco
Gabriele Albertini, che in ma-
teria ha pieni poteri, e al go-
verno della Regione, i cremo-
nesi e le altre province riviera-
sche hanno il diritto di chie-
derne conto. 

una massa critica di abitanti,
tale da farne una comunità ric-
ca e potente. Cremona, per-
dendo la sua specificità di por-
to sul fiume, si è trovata de-
centrata rispetto ai più impor-
tanti assi di comunicazione. Lo
svantaggio  si è accentuato
nell’immediato dopoguerra.
Un’area depressa come la pro-
vincia di Piacenza, che però si
trova sull’asse costituito da via
Emilia, Autostrada del Sole e
dal principale ramo ferroviario
nazionale, ha potuto contare
per lo sviluppo su un grande
vantaggio logistico. 
La linea ferroviaria che passa
da Cremona è per lunghi tratti
a binario unico, e occorre rad-
doppiarla. L’autostrada (dicia-
molo) è poco più di una bretel-
la che congiunge l’autosole

con la Milano-Venezia. Il per-
manere di una grande proprie-
tà terriera ha costituito un fre-
no ulteriore. La provincia di
Parma, dove molto presto si è
assistito allo spezzettamento
del latifondo, ha visto lo svi-
luppo di una piccolo-media
proprietà terriera diffusa, che
ha poi dato luogo a una vasta
piccolo-media borghesia im-
prenditoriale. Film come “No-
vecento” di Bertolucci e “L’al-
bero degli zoccoli” di Ermanno
Olmi, anche se ambientato
nella bergamasca, rendono l’i-
dea del diverso fervore socia-
le e politico degli inizi del ’900.
E pensare che alla fine dell’800
un influente cremonese, mem-
bro dei regi governi, aveva tan-
ta progettualità da concepire
un canale navigabile fino al la-

go di Lugano. Si usavano an-
cora vanghe, badili e carriole. 
Ancora oggi il progetto langue:
il suo completamento fino a
Milano incontra l’ostilità degli
agricoltori e degli ecologisti.
Eppure il canale è una grande
occasione di sviluppo per il
nostro territorio. Una delle po-
che e delle ultime. Agli ecolo-
gisti vorrei far notare il vantag-
gio di trasferire sull’acqua buo-
na parte dei trasporti che av-
vengono su gomma. Una sola
chiatta sostituisce oltre trenta
autotreni fumiganti. Quanto
agli agricoltori, tempo fa dal-
l’onorevole Jacini (che dalla
élite di quel mondo proviene)
sentivo motivare la contrarietà
adducendo a pretesto il rischio
di dissesto idrogeologico.
Gli ingegneri idraulici sapran-
no smentire la tesi. Io rilevo
che nella rete di canali irrigui
del cremonese già oggi più del
30 per cento dell’acqua va dis-
persa. Non occorrono opere
pubbliche e infrastrutture?
L’acqua è un bene prezioso:
perché non si pone mano alla
razionalizzazione? Ritengo in-
vece sensata l’osservazione di

chi afferma che il Po è scarsa-
mente navigabile. Imbarcazio-
ni che risalgano con un forte
carico, rischierebbero di in-
sabbiarsi e comunque  man-
terrebbero velocità basse. Eb-
bene, se occorresse canaliz-
zare il corso qua e là e si do-
vesse mettere qualche chiusa
per rallentare la corrente, non
mi scandalizzerei: le cose si
fanno con coerenza o non si
fanno. 

Il completamento del canale
porterebbe a Cremona nuove
aziende, il porto gestirebbe un
volume importante di scambi e
la ricchezza prodotta aumen-
terebbe. Molti cremonesi in più
potrebbero evitare il pendola-
rismo e gli istituti di credito lo-
cali, che oggi sono prevalente-
mente banche di raccolta, po-
trebbero impiegare più fondi

“Il canale 
navigabile 
porterebbe 

nuove aziende”

Una fiaccola per la Resistenza
“Il Po fiume di libertà”, questo il titolo della manife-
stazione indetta per celebrare il 60esimo della Re-
sistenza, che vede coinvolte le Province e i Comu-
ni di Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilia Ro-
magna. Un’iniziativa promossa dalla Associazione
Comitato per la Resistenza Colle del Lys. Per la Pro-
vincia di Cremona hanno aderito i Comuni di Cre-
mona, Casalmaggiore, San Giovanni in Croce, San
Martino del Lago, Scandolara Ravara, Torricella del
Pizzo, Motta Baluffi, Cella Dati, Derovere, Pieve San
Giacomo, San Daniele Po, Sospiro, Malagnino, Bo-
nemerse, Stagno Lombardo, Gerre de’ Caprioli,
Spinadesco e Pieve d’Olmi. Per celebrare la ricor-

renza, gli organizzatori hanno pensato di percorre-
re con una fiaccola, simbolo universale di fratellan-
za e libertà, le sponde del fiume Po dal delta fino al
Colle del Lys, in provincia di Torino. La fiaccola par-
tirà da Comacchio il 5 aprile e sarà portata in staf-
fetta da sportivi aderenti all’Uisp. La fiaccola nel suo
percorso farà tappa in città come Rovigo, Ferrara,
Mantova, Piacenza, Cremona, Alessandria, Casale
Monferrato e Torino, ma sosterà anche nei piccoli
centri collocati lungo le sponde del Po, dove si svol-
gerranno manifestazioni didattiche, storiche, cultu-
rali o sportive, per giungere infine il 3 luglio al Colle
del Lys, dove diverrà perenne.
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Cremona Solidale, nuovi vertici
Si sono insediati pochi giorni fa nella Sala Giunta di Palazzo
Comunale, alla presenza del sindaco Gian Carlo Corada, i
nuovi Consigli di amministrazione dell’Azienda Speciale
“Cremona Solidale” e della Fondazione “Città di Cremona”.
In particolare, al vertice di “Cremona Solidale” rimane Fran-
co Verdi, con Gian Carlo Storti come vice. Per quanto ri-
guarda la Fondazione “Città di Cremona”, presidente è Um-
berto Lonardi e vice Tiziano Percudani.

Donna suicida in Po, ricerche vane
Hanno finora dato esito negativo le ricerche di Raffaella Belforti,
52 anni, ex infermiera all’ospedale maggiore, nata a San Giovan-
ni in Croce ma residente in via Manini a Cremona, che nella notte
tra venerdì e sabato si sarebbe gettata nel fiume con l’intento di
togliersi la vita. I vigili sabato  mattina avevano ritrovato sotto il
ponte che unisce Cremona a Castelvetro il motorino della donna
e alcuni suoi indumenti. Nella sua abitazione, inoltre, era stato tro-
vato un biglietto in cui la donna comunicava le sue intenzioni.

Gli artigiani celebrano il patrono
Appuntamento per sabato 19 marzo con la festa di San Giu-
seppe, patrono degli artigiani, in una giornata alla riscoper-
ta dei valori dell’artigianato. L’iniziativa, promossa dall’As-
sociazione Artigiani, prevede il ritrovo alle 10,45 nel Duomo
di Cremona. Seguirà, alle 11, la messa, celebrata diretta-
mente dal vescovo Dante Lafranconi. Alle 12 si terrà quindi
un rinfresco, allestito sotto i portici del Comune, con la pos-
sibilità di degustare il salame cremonese. 

di Renato Modesti

Cremona ha strappato il miglior
risultato tra tutti i Comuni della
regione nell’ambito dei ricono-
scimenti assegnati dall’asses-
sorato al Commercio della no-
stra Regione ai negozi storici
lombardi: in tutto, infatti, sono
17 della nostra città che sono
stati premiati, e 16 quelli che ri-
entrano nelle due categorie
principali.
Definirli esercizi commerciali è
spesso riduttivo. Arredano le
strade, stimolano i nostri sensi,
le fantasie, alimentano e arric-
chiscono le pagine di storia e
cultura. Varcare la soglia di que-
sti negozietti è un invito ad
esplorare un mondo lontano
dalle luci al neon dei più mo-
derni supermarket. Generazio-
ni che si tramandano passioni e
saperi, questa forse la ricetta di
logevità. Ne esploriamo qualcu-
no. E’ il caso, ad esempio, del-
la ditta di Arturo Sandri, di via
Mercatello. Dal 1884, da sem-
pre, un’azienda di famiglia.
“Mio nonno faceva il fabbro e ri-
parava velocipedi - spiega la ni-
pote, Chiara Sandri, che as-
sieme al marito ha proseguito
l’attività - poi il negozio si è al-
largato all’attività di produzione
e vendita di strumenti di preci-
sione. Resta comunque il labo-
ratorio, l’attività artigianale. Non
ci piace lasciare i nostri acqui-
renti e limitarci all’attività di
commercio, siamo abituati a
coltivare i rapporti nel tempo.
Mio padre mi raccontava che
ogni tanto passava Guareschi
per incontrarlo e vederlo. Fino
al ’23 c’era un portico dove si
lavorava all’aperto sulla strada,
poi in quegli anni hanno fatto le
vetrine”. 
Di tutto un po’, vecchi scaffali
con oggetti datati e strumenti di
precisione moderni, un cane
che sonnecchia in negozio so-
pra due grossi sedili da mac-
china. Entra un cliente chieden-
do una bilancina in vetrina che
aveva visto da piccolo, e si
comprende il segreto che per-
mette di resistere alla concor-
renza. Un rapporto diretto e af-
fettivo che si instaura tra og-

particolarità. Osvaldo Spelta,
dall’età di quattordici anni an-
nusa le fragranze dei prodotti
dolciari cremonesi e mi condu-
ce nei sotterranei di quello che
era nel 1837 il primo laboratorio
Vergani di Cremona. 
Adesso è un magazzino di ma-
teriale, ma sono evidenti i segni
del passato: il gancio dove ve-
niva appeso il pentolone dove
si cuoceva torrone, serve ora
per sostenere “l’impianto d’illu-
minazione”, un tempo garantita
dalle prese d’aria verso la stra-
da, con duplice funzione di  via
di fuga dei prodotti della com-
bustione.
Complimenti quindi alle “vec-
chie” botteghe e a chi ha sapu-
to mantenerle vitali e in ottimo
stato di salute. I nostri concitta-
dini sono stati premiati giovedì
scorso ai piani alti del Pirellone,
dall’assessore regionale al
commercio Mario Scotti e alla
presenza del vicesindaco di
Cremona, Luigi Baldani. 
Questo l’elenco completo degli
esercizi cremonesi che hanno ri-
cevuto un riconoscimento. Ne-
gozi storici di rilievo regionale:
Trattoria Osteria Bissone, Bar
Portici del Comune, Gioielleria
Poli, Bar Pasticceria Ebbli, Ne-
gozio Sperlari, Pasticceria Lan-
franchi, Bar Pasticceria Don-
deo, Bar Gelateria Flora. Nego-
zi storici di rilievo locale: Arme-
ria Zanicotti, Armeria Galli, San-
dri Bilance, Farmacia Leggeri,
Torrefazione Caffè Supermoka,
Gioielleria Acerbi Luigi, Negozio
Vergani, Osteria La Settima. In-
fine la cartoleria Moschetti è ri-
entrata nella categoria dei “ne-
gozi di storica attività”.

getto, cliente e commerciante. 
Anche la Farmacia Leggeri ri-
entra i negozi storici che hanno
un rilievo locale. Una “bottega
di famiglia”, collocata al piano
terra del palazzo Zaccaria, for-
se la più celebre opera dell’ar-
chitetto Voghera, che lo realiz-
zò, pensando per il piano terra
a una attività commerciale co-
me destinazione funzionale.
Nata come farmacia Uggeri, dal
nome del chimico che la creò,
nel 1734, venne acquistata dal-
la famiglia degli attuali proprie-
tari nel 1912. Numerosi sono gli
antichi arredi, alcuni risalenti al-

la fine del settecento. Si ammi-
rano ancora la serie di scaffala-
ture vetrate con nicchie che
ospitano vaserie bianche, lista-
te in oro, alla quale si abbina il
grande bancone in noce, il ri-
piano in marmo nero, e le due
bilance farmaceutiche poste
sopra. In questo mobile Alber-
to Leggeri ha trovato un testo
di “Farmacopea Augustana”,
del 1734, dove si possono tro-
vare ricette che oggi appaiono
curiose e divertenti. Diversi so-
no ancora gli strumenti ben
conservati e di grande interes-
se storico-culturale, come la

farmacia da campo, appartenu-
ta al padre Giuseppe, che as-
sieme al dottor Rizzi e “all’e-
sclusivo” barelliere, il pittore
Botti, partirono assieme al con-
tingente italiano in Libia, nella
guerra del 1911. Nei corridoi
della farmacia incontriamo
Paolo, che col fratello Gugliel-
mo, sono gli elementi di conti-
nuità dell’attività del padre, in-
tento a preparare manualmente
farmaci. Vicino c’è una vetrinet-
ta che ci dimostra come e
quanto le attività erano legate
tra loro e dipendenti l’una dal-
l’altra. Vasi contenenti tutti que-
gli ingredienti, come gomma
lacca e resine, che al tempo di
Stradivari ,e tuttora, rendono
unici i nostri strumenti ad arco,
realizzando le vernici che esal-
tano, esteticamente e non solo,
la loro qualità.
Percorrendo via Matteotti si ar-
riva al negozio Vergani, che ol-
tre ad avere un largo assorti-
mento di prodotti tipici, na-
sconde nelle sue viscere una

Negozi storici, tradizione da primato
Giovedì scorso consegnati al Pirellone i riconoscimenti alle nostre botteghe

Referendum,
Manfredini 

replica
a Torchio

“Chiarirò direttamente
con Torchio perché mi
abbia classificato come
‘sinistra senza testa’”.
Così la capogruppo dei
Ds in consiglio provincia-
le, Cristina Manfredini,
replica alle critiche degli
alleati della Margherita.
Manfredini, promotrice
del “Comitato per i 4 si al
referendum sulla pro-
creazione assistita”, è
stata attaccata dal presi-
dente della Provincia,
Giuseppe Torchio, a
causa dell’esposto pre-
sentato in procura nei
confronti di quattro sin-
daci del Cremonese, pro-
motori di un convegno
“sul tema della difesa
della legge 40/2004 a tu-
tela della vita concepita e
non ancora nata”, che si
è svolto sabato 12 marzo
presso il teatro di Cap-
pella de’ Picenardi. Tor-
chio, riferendosi all’epi-
sodio durante l’assem-
blea provinciale della
Margherita, aveva poi
parlato di “una sinistra
senza testa”. “La mia po-
sizione non cambia -
controbatte tranquilla-
mente Manfredini - e l’e-
sposto non voleva ali-
mentare alcun conflitto.
La mia intenzione è chie-
dere se sia legittimo che
un sindaco difenda la
legge con il proprio stem-
ma e nella sua veste isti-
tuzionale. Inoltre, faccio
parte del Comitato in
quanto Cristina Manfre-
dini e in quanto donna
che ha visto una legge in-
giusta. Il mio essere di si-
nistra non c’entra nulla”.

Il Negozio Vergani

Alberto Leggeri

Sandri Bilance
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Alla vigilia della Giornata internazionale del 19 marzo,
l’associazione L’Altra Lombardia ha ribadito le ragioni
del suo radicale “no alla guerra”. A spiegarle attraver-
so un comunicato sono il presidente Giorgio Riboldi
e Mariella Megna, segretaria della sezione di Cremo-
na e provincia. “Se si vuole la pace - scrivono - occorre
la cessazione immediata dell’occupazione imperialista
dell’Iraq e il ritiro delle truppe straniere ‘senza se’ e
‘senza Onu’. L’autodeterminazione dei popoli, e quin-
di del popolo iracheno, è un diritto riconosciuto dal di-
ritto internazionale. In questo senso, la resistenza ira-
chena all’occupazione coloniale da parte di Stati Uni-
ti, Gran Bretagna, Italia è pienamente legittima perché
fondativa del processo di autodeterminazione contro
l’occupazione da parte di un paese straniero”.
Secondo L’Altra Lombardia la “guerra di aggressione”
all’Iraq produce l’aumento delle spese militari non so-
lo negli Stati Uniti, ma anche in Europa. E ciò viene fat-
to sottraendo risorse alle spese sociali. “Per l’acces-
so universale all’istruzione primaria - prosegue il co-

municato - basterebbe impiegare 10 miliardi di dollari
all’anno, poco meno di una settimana di guerra in Iraq.
Servirebbero sette miliardi di dollari l’anno per far re-
trocedere in modo efficace l’epidemia dell’Aids, ba-
sterebbe rinunciare a pochi giorni di guerra in Iraq. La
guerra in Iraq costa circa 30mila dollari al secondo e
basterebbe interrompere per un secondo la guerra per
avere il danaro sufficiente alla costruzione di una scuo-
la e di un pozzo in Burkina Faso. Gli stanziamenti Usa
per la spesa militare sono stati per il 2003 di 364,6 mi-
liardi di dollari e nel 2004 di 379,9 miliardi di dollari. In-
vestire nelle spese militari significa accentuare il dis-
astro ambientale su tutta la terra. Non solo in Iraq, in
Medio Oriente, ma ovunque i mari, i fiumi, l’aria, il suo-
lo saranno più inquinati a guerra conclusa”. 
Ci saranno nuovi veleni a causa di “quantitativi incon-
trollati di uranio impoverito e di radiazioni sconosciu-
te. Generazioni di bambini si troveranno con malattie
nuove. Gli anglo-americani hanno giustificato la loro
aggressione contro l’Iraq e il suo governo legittimo so-

stenendo che il governo iracheno era in possesso di
armi di distruzione di massa. Sono, al contrario, gli Usa
che stanno conducendo l’aggressione facendo uso di
armi di distruzione di massa, di bombe a grappolo (clu-
ster bombs) e di armi chimiche come a Falluja, dove è
stato perpetrato un vero e proprio genocidio, dimo-
strato anche da testimonianze dirette. Le bombe a
grappolo e i proiettili con uranio impoverito sono stati
già usati dalla prima guerra del Golfo in poi. Le autori-
tà militari dichiarano che le armi con uranio impoveri-
to non comportano alcun rischio, ma nei documenti ri-
servati del ministero della Difesa statunitense del 1991
si trova già scritto che l’uso di queste armi ha il po-
tenziale di produrre effetti nocivi sulla salute umana”.
Da qui la conclusione che “in questo contesto e in que-
ste condizioni rimane insensata la scelta del governo
italiano di voler mantenere ancora il nostro contingen-
te militare in Iraq. La permanenza in Iraq costituisce
inoltre una palese violazione dell’articolo 11 della Co-
stituzione”.

di Laura Bosio

Nato dall’esigenza di dare una te-
stimonianza indipendente e diret-
ta della vita della popolazione ira-
chena sotto occupazione stranie-
ra, il progetto di Karim Metref e
del regista  Michelangelo Sever-
gnini intende far riflettere sulla ne-
cessità di tenere in considerazio-
ne, prima di qualsiasi altra cosa, la
volontà e le esigenze degli stessi
iracheni. Girato nel luglio 2004 a
Baghdad, “…e il Tigri placido
scorre... - istantanee dalla Bagh-
dad occupata” è il racconto di una
decina di vite parallele di iracheni,
che si snoda all’interno di uno sce-
nario di guerra e verrà proiettato a
Cremona sabato 19 marzo, dalle
9,30 alle 12,30, presso il teatro
Monteverdi di via Dante, in occa-
sione della “Giornata di mobilita-
zione mondiale contro la guerra”.
Alla proiezione sarà presente an-
che Michelangelo Severgnini, che
in anteprima ci ha spiegato in che
cosa consiste la pellicola. 
“… e il Tigri placido scorre…”.
Come mai questo titolo?
E’ una frase che viene pronuncia-
ta da uno dei personaggi che
compaiono nel film, un giovane
scultore. L’abbiamo scelta perché
si pone in contrasto con l’informa-
zione militarizzata che ci viene
sempre fornita dai mass media, e
che parla solo di bombe, di morti
e di sangue versato. E il Tigri, non-
ostante tutto quello che gli accade
accanto, rimane sempre se stes-
so. 
Qual è il contenuto di questa
pellicola?
Si tratta di storie vere di una deci-
na di iracheni, che raccontano il
vero Iraq, quello che loro vedono.
Gli intervistati sono persone com-
pletamente diverse tra loro. Si va
dal ragazzo di strada con proble-
mi di tossicodipendenza, al mini-
stro. Ad accomunarli, è solo l’Iraq
che hanno in mente. 
Cosa emerge?
Emerge che nessun iracheno di-
mentica gli Stati Uniti. Si ricordano
che gli hanno imposto l’embargo,
e molti di loro dicono che non so-
no felici dell’intervento americano.
Inizialmente gli andava anche be-
ne, anche se sapevano che sareb-
bero venuti per il petrolio. Ma era

un prezzo che erano disposti a pa-
gare, perché sapevano che da so-
li non sarebbero stati in grado di li-
berarsi dal regime di Saddam. Pe-
rò ora si rendono conto che gli
Stati Uniti hanno fatto loro solo del
male. 
Quale messaggio racchiude
questo film?
Non abbiamo voluto lanciare un
messaggio diretto, ma semplice-
mente creare un contenitore in cui
fossero gli iracheni stessi a mette-
re il loro messaggio. Abbiamo vo-
luto ricollocare la telecamera in
mezzo alla popolazione.
Qual è stata la procedura?
Grazie a Karim Metref, con cui ho
lavorato alla realizzazione del film,
abbiamo vissuto per tre settimane
in mezzo agli iracheni, vivendo con
loro e come loro. In genere ci si
precipita a dare una declinazione
della vita irachena spendibile in
Italia, mentre noi ne abbiamo vo-
luto dare una lettura dall’interno.
Al film si aggiunge il libro “Bagh-
dad e la sua gente”. Filmato e libro
rientrano nell’ambito di un proget-
to di Terre des Hommes Italia, a
sostegno della popolazione ira-
chena. La proiezione è aperta a
tutti e l'invito a partecipare è rivol-
to anche alle scolaresche, per le
quali è necessaria la prenotazione
al Cisvol,  telefonando allo 0372-
26585.

L’Iraq come lo vedono gli iracheni
“... e il Tigri placido scorre...”: sabato 19 marzo la proiezione del film di Severgnini

“Ritiro immediato delle truppe senza se e senza Onu”

Da Roma a Cremona
la giornata mondiale

contro la guerra
Il Forum mondiale dei movimenti sociali, durante la riunione di
Porto Alegre, ha promosso per sabato 19 marzo, a due anni esat-
ti dall'inizio dei bombardamenti e dell'occupazione militare dell'I-
raq, una giornata mondiale di mobilitazione contro la guerra. Da
Washington a Istanbul, passando per New York, Rio de Janeiro,
Pechino, Gerusalemme, Madrid, Londra e molte altre metropoli,
centinaia di migliaia di persone scendono nuovamente in piazza
per ribadire il loro “no” a una guerra che considerano assurda,
inutile e sbagliata. In Italia la manifestazione nazionale si svolge-
rà ancora una volta a Roma, con inizio alle ore 14 da piazza del-
la Repubblica. Bruxelles, invece, sarà il teatro della manifestazio-
ne europea. “Da Cremona – spiega Gigi Rossetti, presidente del-
l’Arci di Cremona – quest’anno non partirà alcun gruppo Arci per
Bruxelles. Ci siamo limitati a fornire informazione e a promuove-
re la partecipazione all’evento”. Ma anche qui, nel nostro picco-
lo, le iniziative non mancano. Domenica 20 marzo, infatti, alle 21,
presso la sede dell’Arci di via Speciano, è previsto un interessante
momento di incontro e riflessione, con la partecipazione di Ma-
jid Yousif Safar, referente del coordinamento nazionale delle Ong
italiane in Iraq. “Faremo il punto sulla situazione politica e milita-
re in Iraq, sui progetti che portano avanti le compagnie di solida-
rietà e le Ong – spiega Rossetti – e parteciperanno tutti i compo-
nenti del tavolo contro la guerra”. Insomma, un incontro aperto
alla cittadinanza, e a tutti coloro che hanno interesse ad appro-
fondire le tematiche della pace e della solidarietà internazionale.
Safar si fermerà a Cremona anche lunedì, quando incontrerà mol-
to probabilmente rappresentanti delle istituzioni locali.

Pasqua, riflessione con la Coldiretti
Mercoledì 23 marzo, alle ore 16,30, appuntamento presso la
sala riunioni di via Ruffini 28, a Cremona, per un momento di
riflessione pasquale promosso dalla Coldiretti per tutti i suoi
associati. Un momento provvidenziale per rallentare il ritmo
frenetico delle attività quotidiane, trovando degli spazi per ali-
mentare la spiritualità e testimoniare i valori che la fede invita
a incarnare. La meditazione sarà guidata da don Enrico Trevi-
si, teologo e rettore del seminario vescovile di Cremona. 

Furto in auto alla discoteca, patteggia
Ha patteggiato un anno e mezzo e resta in carcere Sandro Bre-
sciani, 31enne residente a Salò, con alle spalle precedenti spe-
cifici, fermato la notte tra sabato e domenica scorsi dagli agen-
ti della Questura di Cremona, all’altezza del rondò della Castel-
leonese. Il giovane poco prima, davanti alla discoteca “Centra-
le del Latte”, aveva scassinato almeno 15 automobili in sosta nel
parcheggio del locale e nelle strade adiacenti, appropriandosi di
indumenti, borse e cellulari lasciati nelle vetture dai clienti.

Parlamentari europei per un giorno
Un giorno da parlamentari europei, il 15 marzo scorso, per 31 stu-
denti dell’Istituto Stanga, del Liceo Vida e del Polo Romani, ac-
compagnati da tre insegnanti. L’organizzazione fa capo al Polo
Romani di Casalmaggiore, e in particolare all’insegnante Maria
Rosa Pelizzoni, con l’affiancamento di Ilde Bottoli, del Comitato
Provinciale per la Difesa e lo Sviluppo della Democrazia. Scopo
dell’iniziativa è quello di riunire studenti dei paesi membri dell’U-
nione Europea per far vivere loro l’esperienza del Parlamento.
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di Laura Bosio

Anche quest’anno il Fai, Fondo per
l’Ambiente Italiano, organizza la
“Giornata Fai di Primavera”. La
manifestazione, giunta ormai alla
sua XIII edizione, quest’anno coin-
cide con il trentennale di attività
del Fai e offre l’opportunità di visi-
tare gratuitamente centinaia di
luoghi e monumenti di tutta Italia
di solito chiusi al pubblico.  In tut-
to saranno 400 le aperture straor-
dinarie (il 35 per cento delle quali
fruibili da persone con disabilità fi-
sica), distribuite in 190 località.
L’appuntamento è per sabato 19 e
domenica 20 marzo, e anche in
provincia di Cremona la delega-
zione locale si è data da fare, pre-
sentandosi all’appuntamento di
quest’anno con delle novità. Men-
tre di norma, infatti, si sceglieva di
promuovere un’iniziativa a Cremo-
na e una in provincia, stavolta sa-
rà solo Casalmaggiore la protago-
nista.
“Abbiamo concentrato le nostre
forze su Casalmaggiore - spiega la
presidente della delegazione cre-
monese del Fai, Paola Murador -
perché si è scelto per la prima vol-
ta di fare un percorso che com-
prende tre monumenti, dal vecchio
ospedale al Listone. Si partirà dal-
la chiesa della Beata Vergine An-
nunciata (detta del Vecchio Ospe-
dale), passando quindi al Teatro
comunale e, infine, al Museo del
Bijou”. 
La chiesa della Beata Vergine so-
litamente è chiusa al pubblico, da
quando, una decina di anni fa, è
stato chiuso l’ospedale. “Si tratta
di una struttura molto interessan-
te - spiega la presidente - perché
esternamente si presenta con una
forma rettangolare, mentre all’in-
terno è ottagonale. E’ stata affre-
scata da Morabito Ghislini, un ar-
tista casalasco”.
Dopo l’appuntamento di venerdì
18, riservato solo ai soci Fai, il 19
e il 20 tutti potranno accedere alla
visita. Si tratta di un percorso gui-
dato, con l’ausilio di alcuni ac-
compagnatori, esperti storici, che
spiegheranno le particolarità dei
luoghi, e consegneranno ai visita-
tori una guida di tutti le strutture
aperte in Lombardia. Le visite po-
tranno essere effettuate dalle ore
10 alle 12 e dalle 14,30 alle 18.

Sono ben 17 le associazioni che operano
sul territorio del Comune di Castelleone in
ambito sportivo. A tutte ha pensato il Co-
mune, fissando un contributo per ognuna
di esse. Una somma che, inevitabilmente,
accontenta alcuni, e meno altri, a secon-
da della sua entità. Ecco l’elenco delle so-
cietà sportive e dei relativi contributi: Ca-
stelleonese 1.200 euro, Anonima podisti
700, Atletica Castelleone 1.700, Bocciofi-
la 300, Centrolimpia 1.700, Avis Officina
Mariani 350, Gs Folgore 1.600, Liberi e
Forti 1.200, Pallavolo Castelleone 1.000,
Società Pescatori 350, Lago Gerundo 350,
San Bernardino 2.000, San Bernardino
Figc 1.000, Fidc Castelleone 350, Sci Club

Castelleone 350, Minibasket Avis 350, Vol-
ley Basket 350.
A fronte di una serie di cifre così differenti
le une dalle altre, si dividono quindi i com-
menti sull’entità dei contributi sportivi.
“Osservando le cifre - commenta il consi-
gliere comunale Paolo Doldi, di ‘Rinnova-
mento e tradizione’ - mi viene da pensare
che in realtà stiamo assistendo a nient’al-
tro che una guerra dei poveri. In sostanza,
le nostre associazioni si spartiscono solo
le briciole. Onestamente mi aspettavo una
sensibilità diversa e un po’ più di attenzio-
ne dalla nuova amministrazione”.
Eppure le cifre sono state tutte aumenta-
te, rispetto a quanto veniva stanziato pre-

cedentemente. Ma secondo Doldi, “se la
base di partenza è bassa, anche l’incre-
mento alla fine risulta trascurabile, E poi bi-
sognerebbe avere il coraggio di fare delle
scelte e garantire un supporto reale”. Il
consigliere Doldi affonda la lama, non tan-
to sui contributi, ma sul fatto che Castel-
leone non sta vivendo un momento felice
in campo sportivo, sia a causa degli im-
pianti malmessi, sia per il fatto che non tut-
te le associazioni del paese hanno una
propria sede. Senza poi contare che Libe-
ri e Forti ha dovuto costruirsi per conto suo
la palestra, mentre il Comune ha conces-
so solamente il terreno.

Giulio Zignani

In tour dal vecchio ospedale al Listone
Il 19 e 20 marzo Casalmaggiore protagonista della XIII Giornata Fai di Primavera

E’ coinvolta anche la
provincia di Cremona
nell’operazione contro
un traffico illecito di ri-
fiuti portata a termine
dal gruppo carabinieri
della tutela ambientale
di Treviso, in collabora-
zione con i Noe di Mila-
no e Brescia, che han-
no eseguito quattro mi-
sure di custodia caute-
lare e 32 decreti di se-
questro, di cui sette re-
lativi a impianti e 25 ad
autoarticolati, il tutto
per un valore comples-
sivo di 30 milioni di eu-
ro. Sono 29, complessi-
vamente, le persone
coinvolte nell’inchiesta
della Procura di Berga-
mo. L’operazione, de-
nominata Bonnie e
Clyde, ha permesso di
sgominare una vasta
organizzazione dedita
appunto al traffico illeci-
to di rifiuti e attività truf-
faldine a esso connes-
se. Dietro un’apparente
attività lecita di smalti-
mento di rifiuti se ne
realizzava una illecita,
riguardante quelli peri-
colosi e non, che inte-
ressava in particolare le
province di Bergamo,
Brescia, Lecco, Varese
e Cremona. Il fulcro del-
l’attività illecita, secon-
do l’accusa, stava nella
società Meck, centro di
Treviolo (Bergamo) au-
torizzato allo stoccag-
gio e al trattamento di
rifiuti non pericolosi, do-
ve confluivano rifiuti
speciali provenienti da
diverse aziende lom-
barde, attraverso mol-
teplici società di tra-
sporto tra le quali la Ro-
ta, con sede legale a
Dalmine e operativa a
Almenno San Bartolo-
meo. Nella Meck, se-
condo quanto accerta-
to dagli investigatori,
sarebbe stata eseguita
la fraudolenta miscela-
zione dei rifiuti e realiz-
zato il cosiddetto “giro
bolla”, mediante la falsi-
ficazione dei documen-
ti e la creazione di cer-
tificati di analisi e di pe-
satura, al fine di desti-
nare il tutto a inconsa-
pevoli centri di smalti-
mento. Proprio come è
successo alla discarica
di Malagnino, nel Cre-
monese, dove erano
stati fatti confluire rifiuti
speciali, in questo caso
non pericolosi, all’insa-
puta dei gestori dell’im-
pianto.

Rifiuti truffa,
vittima anche
la discarica

di Malagnino

Castelleone, polemica sui contributi allo sport

Giungere in tempi brevi alla creazione di un gruppo
di lavoro che individui, entro un mese, gli strumen-
ti operativi per arrivare alla costituzione di una real-
tà operativa che si occupi della gestione del porto
di Cremona e realizzi il polo intermodale di Pizzi-
ghettone, unitamente all’approvazione di una deli-
bera della giunta provinciale e del Comune di Piz-
zighettone. Queste le decisione emerse e approva-
te all’unisono nel corso di un incontro convocato
martedì scorso in Provincia. “Il progetto del polo di
Pizzighettone è fermo da decenni - ha esordito il
presidente Giuseppe Torchio - e a ciò si aggiunge
il fatto che la Provincia non ha ancora ricevuto dal-
la Regione la delega per la gestione dell’attività por-
tuale. Ora dobbiamo recuperare il tempo perso e
giungere in tempi brevi alla costituzione di una real-
tà operativa capace di rispondere alle attese del ter-

ritorio dando corpo a una struttura societaria che,
con la sua azione, potrà garantire positive ricadute
economiche per tutta la provincia. In tal senso ab-
biamo il riscontro unanime e bipartisan dei vari as-
setti politici e amministrativi”.
Due le ipotesi sul tavolo: la costituzione di una Stu
(Società di trasformazione urbanistica), oppure una
Spa con soci pubblici e privati, da individuare ma-
gari tramite un bando a evidenza pubblica, per da-
re la massima trasparenza all’operazione. “Dalle ve-
rifiche compiute dai tecnici del settore Territorio del-
la Provincia - ha spiegato il vicepresidente della
provincia Agostino Alloni - la Spa appare lo stru-
mento operativo e urbanistico più idoneo”. Lo stru-
mento legislativo da utilizzare esiste già: la legge re-
gionale 2 sulla programmazione del marzo 2003.
Una volta concordato, tramite un accordo di pro-

gramma, il piano di intervento, la Regione dovrà
mettere a disposizione i fondi necessari per gli in-
terventi di tipo infrastrutturale, che non possono es-
sere posti a carico dei Comuni o degli enti locali,
anche per raggiungere l’obiettivo dell’intermodali-
tà, con interscambio ferro-acqua-gomma, che è
uno degli elementi qualificanti del futuro terminal di
Pizzighettone.
Alla luce del consenso politico unanime che si è ri-
scontrato su questa iniziativa, il passo  da compie-
re è la costituzione di un gruppo di lavoro che indi-
vidui le tappe più rapide ed efficaci per giungere al-
l’attuazione del progetto. Il primo passaggio sarà la
delibera in tal senso della giunta provinciale e del
Comune di Pizzighettone. Il nuovo soggetto dovrà
essere una realtà di gestione che comprenda sog-
getti pubblici e imprenditori privati.

Una Spa per il polo di Pizzighettone 

Furto alla Oleodinamica Bonvicini
Furto alcuni giorni fa all’interno dello stabilimento “Oleodina-
mica Bonvicini” di Grumello Cremonese, di proprietà di Ma-
riangela Cappellini. Nonostante i dispositivi di allarme, i ladri
sono riusciti ad introdursi nell’edificio. Una volta raggiunti gli
uffici, i malviventi si sono impossessati del denaro contenu-
to nella cassaforte e di altro materiale. Inoltre, durante il fur-
to hanno anche messo a soqquadro gli uffici, rovinando mo-
bili e arredi. I carabinieri di Pizzighettone indagano. 

Spinadesco, rapina da 1.484 euro
La Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza di via Roma, a
Spinadesco, è stata vittima di una rapina da parte di un uo-
mo solo, a volto scoperto, armato di taglierino. Il malvivente
si è fatto consegnare 1.484 euro e, dopo una breve colluta-
zione con un’impiegata, è riuscito a guadagnare l’uscita e a
darsi alla fuga. Immediatamente sono scattate le ricerche da
parte delle forze dell’ordine, che lo hanno rintracciato in una
trattoria, intento a consumare una birra a un tavolo.

Nutrie, nuovo piano di contenimento
E’ stato presentato nei giorni scorsi il nuovo piano per il conteni-
mento e il controllo delle nutrie e del piccione terraiolo. Innanzitut-
to sarà possibile, senza alcuna limitazione, l’utilizzo delle trappole.
L’uso del fucile, invece, è consentito dal 19 settembre al 31 marzo
sul territorio libero alla caccia e, agli agricoltori, sui propri fondi. Fi-
no al 30 aprile, invece, è autorizzato l’abbattimento con armi da fuo-
co nelle zone di ripopolamento e cattura, e nelle zone rifugio con
operatori segnalati dagli Ambiti Territoriali della Caccia.
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FARMACIE DI TURNO Dal 18 al 25 marzo 2005

CREMONA CITTA’
farm. Nuova di Zamboni dr. Federico
Via Oglio, 5 ango. viale Po - Tel. 0372 25.347
farm. AFM n. 6
Piazza IV Novembre, 2 - Tel. 0372 43.30.17
BONEMERSE
farm. Volpicelli dr.ssa Pia
Via Roma, 7/9 - Tel. 0372 49.63.75
CASALMORANO
farm. Stellari dr. Tiziano
Via Anelli, 9 - Tel. 0374 74.548
CASTELVERDE
farm. Nuova Castelverde di Pettenati-Caviggia snc
Piazza Municipio, 5/7 - Tel. 037242.73.46
CREMA
farm. Comunale Crema Nuova
Via Cappellazzi, 1/C - Tel. 0373 20.28.60
GRUMELLO CREMONESE
farm. Santa Rita di Astorri dr.ssa maria
Via Martiri Libertà, 19 - Tel. 0372 72.93.35
VESCOVATO
farm. Dott. Bandera snc delle dr.sse Bandera M.C. e D. & C.
Via Bissolati, 1 - Tel. 0372 81.122

Giovedì l’associazione ha rinnovato il suo consiglio direttivo

Diabete, missione screening
di Laura Bosio

Una malattia subdola, che si insi-
nua spesso senza farsi vedere per
lungo tempo. Il diabete colpisce
moltissimi cremonesi, e la nostra
città registra un’alta percentuale di
casi.  Solo gli iscritti all’Associazio-
ne Diabetici Cremonesi, che giove-
dì ha rinnovato il suo direttivo, so-
no 497, ma si parla di un numero di
malati nell’ordine delle migliaia. “Il
problema - spiega la vicepresiden-
te, Rosangela Cattagnoli - è che
molti non sanno di averlo, perché
all’inizio non dà problemi. E maga-
ri lo si scopre per caso, facendo
delle analisi per altri motivi”.
Allora che cosa si deve fare per
sapere se si ha il diabete?
Molto importante è lo screening.
Anche chi crede di non aver niente
a che fare con questa malattia, po-
trebbe invece esserne affetto. Dun-
que tenersi controllati con qualche
semplice esame è importante. E lo
screening è appunto un modo per
capire se si è diabetici oppure no.
Sarebbe addirittura un bene che
fosse effettuato come esame di
routine dagli stessi medici di base.
Come vengono fatti gli scree-
ning?
Come associazione ne eseguiamo
periodicamente. Per quest’anno ne
abbiamo previsti tre, in vari paesi.
Questa iniziativa si ripete ogni an-
no e coinvolge anche i medici di
base. Inoltre, prima delle giornate
di screening, faremo delle lezioni
informative, in cui verrà spiegato
cos’è il diabete, e come si com-
batte. La conoscenza della malat-
tia è importante perché si tratta di
una patologia in continua evoluzio-
ne, e che quindi necessita di con-
tinui aggiornamenti. Per questo
facciamo anche degli incontri for-
mativi in sede. Il primo di que-
st’anno sarà sulle nuove terapie del
diabete di tipo 2. Inoltre organizze-

remo un convegno, la prima setti-
mana di ottobre, con la partecipa-
zione di un luminare di diabetolo-
gia.
La gente in genere è poco infor-
mata?
Sono tante le persone che credo-
no di sapere tutto di diabete, men-
tre invece è importante essere
sempre aggiornati. Il problema è
che c’è molta diffidenza tra le per-
sone. La gente non vuole che si
sappia che è diabetica. Invece è
importante renderlo noto, in modo
che se la persona si sente male, si
sappia come curarla. 
L’ultima assemblea ha visto l’ele-
zione nel ruolo di presidente di Lu-
ciano Boari. I suoi due vice sono
Rosangela Cattagnoli e Carlo
Dal Conte, e il consiglio direttivo è
composto anche da Marco Caval-
leri, Luigi Ferraroni, Maria Rosa
Gaggia, Alida Maestri, Ornella
Maule, Giorgio Nolli, Ottavio Pet-
tenati e Guiduccia Spotti.

All’Istituto Ospedaliero di Sospiro

Crediti formativi
I ragazzi e le ragazze che svolgeranno proget-
ti di Servizio Civile presso la Fondazione Istitu-
to Ospedaliero di Sospiro potranno, se inte-
ressati agli studi universitari, ottenere crediti
formativi utili ai fini del proprio curriculum uni-
versitario. L’Istituto, iscritto all’Albo Nazionale
degli Enti di Servizio Civile, ha infatti stipulato
una convenzione con l’Università Cattolica del
Sacro Cuore al fine di garantire ai giovani inte-
ressati al proseguimento degli studi universita-
ri i crediti previsti per i Progetti di Servizio Civi-
le. Un’intesa analoga è stata raggiunta con l’U-
niversità di Parma e, tramite la Regione Lom-
bardia, con l’Università degli Studi di Pavia.

E’ il Fenomeno di Raynaud

Mani troppo fredde
Le basse temperature possono scatenare una
risposta esagerata del sistema che regola la va-
socostrizione dei piccoli vasi delle dita, dando
luogo a una serie di sintomi fastidiosi e spesso
invalidanti che colpiscono il 10 per cento della
popolazione, con un rapporto donne-uomini di
9 a 1 (con punte che arrivano al 30 per cento nel-
le giovani donne under 30). Se nella maggioran-
za dei casi il disturbo è di natura benigna, tal-
volta può essere la spia di una malattia più com-
plessa e subdola. Un fenomeno che potrebbe
essere la manifestazione di una vera e propria
malattia, che colpisce soprattutto le donne, ed
è nota con il nome di Fenomeno di Raynaud.

Può bastare un’aspirina

Per evitare l’aborto
Un’analisi e una terapia mirata con aspirina ed
eparina possono evitare l’aborto spontaneo nel
primo trimestre. E’ questo l’annuncio dato da
Pier Luigi Meroni, dell’Università di Milano, al
Congresso sulle malattie autoimmuni promos-
so a Roma dall’Associazione Patologie Au-
toimmuni Internazionali. L’analisi, denominata
anticardiolipina, andrebbe suggerita per tutte
le donne che intendono affrontare una gravi-
danza. In caso di esito positivo dell’analisi, la
donna viene sottoposta a una terapia con aspi-
rina ed eparina. Fra le malattie autoimmuni, la
più diffusa è l’artrite reumatoide, seguita dal lu-
pus eritematoso.

Molti si ammalano in reparto

Ospedali infetti
In Italia circa 500mila pazienti, su nove milioni
e mezzo di ricoverati l’anno, si ammalano per
un’infezione contratta in ospedale, una per-
centuale che corrisponde al 5-20 per cento de-
gli ospedalizzati, mentre la mortalità per infe-
zione ospedaliera si stima intorno al 3 per cen-
to. Secondo il “Risk management in sanità: il
problema degli errori”, prodotto da una com-
missione tecnica ministeriale, tra gli agenti re-
sponsabili delle infezioni ospedaliere ci sono
batteri multiresistenti. In genere le infezioni
ospedaliere hanno la più alta incidenza nei re-
parti di terapia intensiva e sono, secondo il mi-
nistro Sirchia, “un fenomeno diffuso”.

In breve...

Anziani troppo depressi

L’anziano italiano è il più depresso d’Europa. E proprio perché depresso va incon-
tro più facilmente all’infarto anche se non fuma, mangia bene e cammina. Lo
rivela lo Studio Ilsa (Italian Longitudinal Study on Aging) del Cnr-Sezione
Invecchiamento dell’Università di Padova, presentato nei giorni scorsi a Roma. Le
donne sono più depresse (58 per cento) degli uomini (34 per cento) oltre i 65
anni. Dal 1992 a oggi lo studio ha seguito 5.636 anziani distribuiti in otto città:
Milano, Genova, Padova, Firenze, Fermo, Bari, Napoli, Catania. Gli anziani italiani
sono i più depressi perché perdono presto il ruolo dominante nella famiglia, vivo-
no in solitudine e spesso con disabilità. La depressione colpisce in modo parti-
colare le vedove. Altro motivo è il fatto che gli anziani italiani si sono raramente
preoccupati di gestire il tempo libero in previsione della pensione, in pochi hanno
un hobby. E poi la società italiana, a differenza di quella nord europea, non fa
nulla per coinvolgere gli anziani in progetti sociali. Quasi come gli italiani sono gli
spagnoli. E il depresso, dato anche questo emerso dallo studio, ha un rischio 3-
4 volte superiore di avere un infarto, vittime, per lo più, gli uomini. “Tre sono le
ipotesi - ha evidenziato Niccolò Marchionni, ordinario di Geriatria all’Università
di Firenze - al vaglio della ricerca. La prima è che i depressi non seguono in
maniera corretta come i non depressi gli stili di vita più idonei. Inoltre non sem-
pre rispettano la terapia prevista dal medico per quanto riguarda la depressione
e la ignorano del tutto quando c’è da proteggere con i farmaci l’apparato car-
diovascolare. La seconda ipotesi è che nel depresso c’è un’accentuata aggrega-
bilità delle piastrine e quindi aumenta la probabilità di trombosi vascolare.
L’ultima ipotesi è che nei depressi c’è una sregolazione del controllo nervoso del
battito cardiaco, che aumenta la probabilità di morte cardiaca”.
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Un colosso porterà
acqua pulita nelle case
Aem ha avviato la fase

di sperimentazione
del nuovo impianto
di potabilizzazione

di Giulia Sapelli

E’ l’incubo di molte casalinghe,
che si apprestano a riempire il
pentolone per fare la pasta-
sciutta e vedono scendere nel
lavandino un getto d’acqua
che, nella migliore delle ipote-
si, presenta un color giallo pa-
glierino. Spesso l’acqua risulta
sporca e poco invitante. E’ an-
che per rispondere a queste
esigenze che Aem ha portato a
termine un colosso da 12 mi-
lioni di euro: il nuovo acque-
dotto di Cremona, di cui è par-
tita la sperimentazione proprio
nelle scorse settimane. Secon-
do le previsioni, e se tutto an-
drà come previsto, dal prossi-
mo autunno scorrerà dai rubi-
netti dei cremonesi un’acqua di
ottima qualità. 
Il progetto complessivo si è
concretizzato con l’eliminazio-
ne dei pozzi esistenti e la crea-
zione di due nuovi e moderni
campi pozzi (in
particolare no-
ve pozzi in via
Postumia e
sette in zona
C a m b o n i n o )
dotati di im-
pianti di tratta-
mento e pota-
bilizzazione in grado di abbat-
tere tutte le sostanze indeside-
rate e di immettere nella rete

acqua potabile di qualità.
Con la realizzazione dei nuovi
campi pozzi e dei due impianti
di potabilizzazione e di tratta-

mento (a nord-
ovest e a nord-
est della città)
possono ormai
dirsi conclusi i
lavori del nuo-
vo acquedotto
cittadino. L’o-
pera ha porta-

to all’eliminazione dei vecchi
pozzi della Centrale Realdo
Colombo, ma in questa strut-

tura sono stati mantenuti il ser-
batoio (che riceve l’acqua pro-
veniente dal nuovo campo
pozzi a est della città) e le pom-
pe che spingono l’acqua nella
rete cittadina. Sono inoltre sta-
te posate le nuove condotte
che dai campi pozzi raggiun-
gono gli attuali punti di smista-
mento della rete cittadina.
Questa operazione diminuisce
i disagi alla città poiché ridurrà
il numero di scavi e quindi di
cantieri.
In particolare, i nuovi impianti
sono in grado di abbattere tut-
te le sostanze indesiderate, co-
me ammoniaca, ferro, manga-
nese e, soprattutto, arsenico.
Questo elemento a Cremona è
oggi molto al di sotto dei limiti
consentiti (circa 20 microgram-
mi per litro contro i 50 consen-
titi dalla legge) ma l’Aem ha vo-
luto recepire con anticipo le più
stringenti normative europee
che prevedono una soglia di 10
microgrammi per litro. Così,
grazie a questo impianto, Cre-
mona potrà dirsi città all’avan-
guardia rispetto alla potabiliz-
zazione delle acque. 
Il progetto è stato realizzato
partendo dalla positiva espe-
rienza fin qui maturata dal-
l’Aem con la Fonte Persico. Dal
gennaio del 1995, infatti, pres-

so il pozzo Persico (che riforni-
sce anche la Fonte) è stato at-
tivato un impianto di tratta-
mento e potabilizzazione del-
l’acqua che ha fornito buoni ri-
sultati. I lavori sono proseguiti
per circa un anno, e hanno por-
tato finalmente alla conclusio-
ne dell’opera, che vede in pri-
mo piano l’ingegnosità e la ri-
cerca.
La fase di sperimentazione e la
messa a regime del nuovo ap-
provvigionamento idrico si
concluderà a settembre. Tutto

il sistema è supportato da un
sistema di telecontrollo che
permette di valutarne 24 ore al
giorno il funzio-
namento, da
analizzatori in
continuo e da
un laboratorio
chimico accre-
ditato Iso dal
prelievo nei
pozzi, al tratta-
mento, all’invio alla distribuzio-
ne. Parallelamente continuerà
l’azione intrapresa da un de-

cennio per la sostituzione del-
le vecchie tubature, soprattut-
to nel centro storico cittadino.

In questo mo-
do, a lavori ulti-
mati, la città
sarà dotata
non solo di un
nuovo impian-
to di potabiliz-
zazione del-
l’acqua, ma

anche di una nuova rete di dis-
tribuzione, che porterà acqua
pulita in tutte le case.

Due moderni
campi pozzi

al posto 
dei vecchi

Ridotto
l’arsenico
sulla base

delle norme Ue
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Ciclo idrico tra equilibrio
e protezione dell’ambiente

Le Autorità di bacino
hanno il compito 

di monitorare la situazione

di Lorenzo Franchini

La vigente normativa per la ge-
stione delle risorse idriche (in
particolare, L. 183/89, L.
36/94, D.lgs. 152/99) individua
tra gli obiettivi da perseguire la
tutela della qualità e dell’equi-
librio quantitativo del ciclo idri-
co nonché la protezione del-
l’ambiente e degli ecosistemi
connessi ai corpi idrici. A tale
scopo, sono state istituite le
Autorità di bacino, con i com-
piti di redigere il Piano di baci-
no e di definire e aggiornare il
bilancio idrico e gli Ambiti Ter-
ritoriali Ottimali (Ato), per la ge-
stione del Servizio idrico inte-
grato, costituito dall’insieme
dei servizi pubblici di capta-
zione, distribuzione, nonché
collettamento, depurazione e
smaltimento delle acque re-
flue. Il decreto legislativo
152/99, all’articolo 44 richiede
inoltre di individuare adeguati
strumenti organizzativi di pia-
nificazione per l’integrazione
dei diversi piani, di bacino, di
gestione del servizio idrico in-
tegrato e dei Piani di tutela del-
le acque. 
La riorganizzazione del Servi-
zio Idrico Integrato, program-
mato con il Piano d’Ambito
dall’Autorità d’Ambito, consi-
ste nel perseguire l’ obiettivo di
miglioramento del livello di

servizio reso all’utenza, distri-
buito a scala di intero ambito,
comprendendo qualità tecni-
ca, affidabilità, efficienza orga-
nizzativa, positivi effetti so-
cioeconomici e ambientali e
costi sostenuti dall’utenza.
L’obiettivo deve essere in sin-
tonia con la normativa in evo-
luzione, riguardante sia gli
standard di servizio per l’ap-
provvigionamento idropotabi-
le che le caratteristiche di mi-
tigazione degli impatti di ac-
que reflue trattate sui corpi

idrici recettori, anche in corre-
lazione con i futuri Piani di Tu-
tela delle acque. L’istituzione
degli Ato ha consentito una ra-
zionalizzazione della gestione
dei servizi idrici, precedente-
mente affidata ad una molte-
plicità di gestori (circa 7.800
soggetti) diversi per natura, di-
mensioni e organizzazione. 
A fine maggio 2003 risultava-
no concluse in 66 ambiti le ri-
cognizioni delle opere di ac-
quedotto, fognatura e depura-
zione, corrispondenti al 73 per
cento degli Ato complessivi.
Inoltre 25 Ato, che servono 20
milioni di utenti, hanno conclu-
so il processo con l’affidamen-
to della gestione del servizio
idrico integrato, optando, in
gran parte, per l’affidamento a
una Società per Azioni a pre-
valente capitale pubblico loca-
le.
Secondo un sondaggio tra gli
Ato, la copertura del servizio di
acquedotto, rapportato alla
popolazione residente, risulta
generalmente superiore al 90
per cento. La risorsa viene pre-
levata per circa l’85 per cento
da acque sotterranee e per il
restante 15 per cento da ac-
que superficiali. Inoltre, sem-
pre secondo il sondaggio, il

grado di copertura del servizio
fognario è pari a circa l’84 per
cento. Le reti fognarie raccol-
gono le acque usate, prove-
nienti dagli agglomerati urbani
e industriali, e le convogliano
agli impianti di depurazione
dove subiscono un processo
di riduzione del loro potere in-
quinante: tale processo, ai
sensi della normativa vigente,
deve essere più o meno spin-
to a seconda degli obiettivi di
qualità del corpo idrico recet-
tore.

Le differenze nord-sud
L’Italia è un paese potenzialmente ricco d’acqua (il volume medio
delle piogge risulta superiore alla media europea), la cui disponi-
bilità “teorica”, tuttavia, non coincide con quella “effettiva” a cau-
sa della natura irregolare dei deflussi e delle carenze del sistema
infrastrutturale esistente. Non vi sono dubbi sui cambiamenti che
interessano la distribuzione delle precipitazioni nell’anno, che ten-
de a diventare più irregolare, con precipitazioni intense che se-
guono a periodi prolungati di siccità. Per la disponibilità idrica, l’I-
stat stima la ripartizione di acqua annualmente erogata in Italia e
la connessa dotazione individuale nel 1999 in 303 l/ab/g. nel set-
tentrione e solo 214 nel meridione. Il nord può contare sulla quasi
totalità del prelievo da acque di falda (90 per cento), mentre il sud
dipende tra il 15 e il 25 per cento dalle acque accumulate negli in-
vasi. Ciò rende il nord meno esposto a crisi idriche. Inoltre, poiché
molti degli invasi sono destinati a usi plurimi, devono far fronte a
una domanda per usi non potabili esaltata dalla scarsa piovosità. 
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Padania, l’acqua 
a gestione unica

Assieme ai rami aziendali
di Aem, Scs Crema e di altre
quattro realtà del territorio,

nasce CremonaAcque

di Renato Modesti

Grande fermento e novità nel-
la sede di Padania Acque. Le
recenti leggi nazionali, di cui la
Lombardia ha reso attuativi i
provvedimenti regionali, pre-
vedono che si passi dagli at-
tuali ottomila operatori per i
servizi idrici a un centinaio in
tutta Italia. Anche la nostra
provincia, con i suoi sette ge-
stori attuali, si sta quindi at-
trezzando per passare a un
unico gestore del servizio idri-
co integrato per tutto il suo ter-
ritorio. L’intero ciclo idrico in-
tegrato (servizio acquedotto,
depurazione e fognature) at-
tualmente è effettuato in modo
completo soltanto da Aem e
da Padania Acque. “Siamo al-
la vigilia di un progetto deno-
minato CremonaAcque - spie-
ga Giuseppe Dasti (nella fo-
to in basso a destra), presi-
dente di Padania Acque - che
prevede la fusione dei tre rami
aziendali: oltre la nostra, ci sa-
ranno infatti Aem e Scs Cre-
ma”. 
Dopo l’iniziale fase di studio
per preparare il business plan,
il modello organizzativo, e l’or-
ganico tipo, si ipotizza una de-
cisione, entro l’estate, degli
organi deliberanti delle singole
aziende. “Questo perché nel
2006 l’ambito territoriale otti-
male (Ato) affiderà il servizio
idrico integrato alla nascente
società”, precisa Dasti. Se-
condo quali modalità? “Affida-
mento in house, società mista
(pubblico-privato), oppure in-
termedio alle due soluzioni
precedenti, questo è ancora
da stabilire. CremonaAcque,
comunque, rientra sia nell’uno
che nell’altro tipo di società”. 
L’operazione trova alto con-
senso politico, ritenendo fon-
damentale il fatto che ognuna
delle società coinvolte si pre-
senti all’appuntamento con la
medesima struttura organizza-
tiva, per garantire un giusto
equilibrio che unisca la tutela
della qualità del servizio, con
un’attenta politica tariffaria,

una decisiva presenza degli
enti locali e della tutela occu-
pazionale, e la volontà di man-
tenere, anche per il futuro, la
gestione della risorsa idrica
sotto il diretto controllo pubbli-
co. Questa trasformazione si
inserisce in una più vasta ope-
razione strategica e strutturale
che Padania Acque sta ope-
rando non solo nel settore ac-
que. L’azienda, infatti, si è al-
largata e ha diversificato le
proprie attività. Ma mantiene

alta l’attenzione e la voglia di
restare in prima linea nel set-
tore acque, in previsione di
eventuali partecipazioni a gare
d’appalto anche a livello na-
zionale. Il quadro generale ve-
de infatti la ristrutturazione del-
le sue aziende che erogano
servizi, con un quadro diversi-
ficato delle realtà tra nord,
centro e sud, situazioni molto
ben radicate, società miste e
difficoltà a livello di infrastrut-
ture. 

L’azienda cremonese in cifre
Nata dalla trasformazione del Consorzio per
l’acqua potabile, Padania Acque è diventata
la società dei Comuni della provincia di Cre-
mona. Oggi, oltre all’acqua potabile, i suoi
servizi si sono allargati alla depurazione delle
acque e alla distribuzione di gas metano,
creando società miste. Idroped Srl opera nel
settore della depurazione acque, Padania Tra-
ding Srl, nell’attività di vendita di gas metano
ai clienti, e Padania Gas Srl, nata per garanti-
re la distribuzione di gas metano. Fornisce
acqua potabile a 69mila clienti, gestisce 107
acquedotti, ha in gestione 48 impianti di de-
purazione in 37 Comuni, distribuisce gas me-
tano in 16 Comuni, per circa 14mila clienti. Da
un paio d’anni Padania sta lavorando a due
progetti completamente nuovi. Il Sit (sistema
informativo territoriale), che coinvolge 63 Co-

muni, ed è propedeutico al passaggio dal Ca-
tasto ai Comuni della gestione cartografica
del territorio. L’altro progetto, nel settore del-
le telecomunicazioni, prevede la realizzazione
di una rete di infrastrutture per la creazione
della banda larga, anche in Comuni  dove gli
operatori nazionali non arrivano. Questo per
ridurre i gap dividing, per poi passare alla ven-
dita di servizi legati alle telecomunicazioni.
Questi ultimi due progetti partiranno con il
contributo di privati nei prossimi mesi. Conti-
nua, inoltre, l’istallazione di fonti d’acqua po-
tabile gratuita, progettate con design innova-
tivo dall’architetto Turati, in altri quattro co-
muni della provincia: Madignano, Ripalta Cre-
monese, Sospiro e Piadena. Questo per dif-
fondere l’utilizzo privato e gratuito dell’acqua
del proprio acquedotto.
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Dopo il monitoraggio
una nuova Consulta
Il contributo scientifico

del Politecnico di Milano 
in uno studio sulla salute 
delle acque sotterranee

di Lorenzo Franchini

La concessione sull’uso delle
acque è materia complessa e in
continua evoluzione. Da sempre
ricche d’acqua, le nostre cam-
pagne dopo le bonifiche si inse-
riscono tra le più fertili del mon-
do. La presenza di acque super-
ficiali, oltre a essere elemento
paesaggistico-ambientale note-
vole, ha sempre mantenuto ac-
ceso il  dibattito sulla gestione
delle acque a uso agricolo e si in-
serisce oggi nei piani gestionali
e paesaggistici di ogni provincia.
Fossi, rogge, lanche, canali an-
che a regime stagionale, vengo-
no mantenuti in buono stato. 
Visto l’interesse e l’importanza
verso un bene che abbiamo im-
parato essere limitato e quindi
tanto prezioso, la Provincia di
Cremona si occupa della sua ge-
stione, verificando la sua pre-
senza e la possibilità di utilizzo.
La richiesta da parte delle singo-
le aziende agricole è fatta in fun-
zione dell’ampiezza dell’appez-
zamento, del tipo di coltura e
della sua reale esigenza idrica.
Le utenze irrigue, secondo la
legge Galli, vengono date in
concessione, pagando un cano-
ne annuo, che ad oggi è ancora
irrisorio: tre euro. Questo però
non prevede gli obblighi condo-
miniali di condivisione del servi-
zio, rispettando orari e portate

per i singoli utenti e mantenendo
in buono stato canali e vie di
percorso delle acque. E’ forse
questo il motivo che vede un
trend in aumento del prelievo
delle acque ad uso irriguo non
più superficiali, ma proveninti da
acque sotterranee. Sono cioè
sempre più numerosi i pozzi pri-
vati aziendali che permettono di
avere più libertà riguardo tempi e
modi di utilizzo delle stesse.
Non garantire un costante afflus-
so d’acqua nei nostri bacini su-
perficiali, almeno durante il pe-
riodo estivo, rappresenta però
un rischio biologico per la ridu-

zione delle principali specie ve-
getali e animali, irrimediabilmen-
te legate alla salute e alla pre-
senza di queste acque, oltre al-
l’impatto negativo a livello pae-
saggistico. Un utilizzo preferen-
ziale delle acque di falda potreb-
be essere troppo impattante,
con rischi di abbassamento del-
la falda. 
Ecco perché la Provincia di Cre-
mona, in collaborazione col Po-
litecnico di Milano, ha avviato
uno studio che intende dare un
quadro preciso della situazione
delle acque sotterranee del no-
stro territorio. Un programma in-

formatico che si basa su simula-
zioni, prendendo in esame diffe-
renti parametri. Un progetto che,
presentato ad intervalli di tempo
più o meno standard, sia in gra-
do di fare ipotesi e presenti un
quadro dettagliato dello stato
delle acque. Uno staff di geolo-
gi, biologi, ingegneri idraulici, in
grado di valutare quale sarà l’im-
patto dell’estrazione delle acque
di profondità, quali le potenziali-
tà del nostro sottosuolo e quin-
di, in pratica, dove è possibile e
consigliabile andare a creare
nuovi pozzi. Questa serie di dati
raccolti saranno la base per la
nascita della nuova Consulta
delle acque nel territorio cremo-
nese, che vuole avere un solido
supporto scientifico.  Purtroppo
l’erogazione dei fondi a sin-
ghiozzo porta lo studio ad anda-
re avanti nel medesimo modo,
rallentando così l’utile monito-
raggio e il percorso della Con-
sulta sulle acque.

I consorzi di bonifica provinciali
Il 16 giugno 2003 non potrà non essere ricor-
dato come data storica per la gestione delle 
acque in agricoltura, per le attività di irrigazio-
ne e di bonifica idraulica. 
La nuova legge regionale numero 7, procla-
mata appunto il 16 giugno di due anni fa, met-
te definitivamente in pensione la precedente
legge 59 che, dal 1984, aveva creato non po-
chi problemi, soprattutto per quanto riguarda
la nostra provincia, specie nel Cremasco.  Dal
1984 ad oggi, la Regione non ha potuto rico-
noscere alcuna forma di aiuto o sostegno alle
attività irrigue cremasche, poiché su questo
comprensorio non è diventato operativo il re-
lativo consorzio di bonifica. 
Va segnalato che la legge regionale 54/84 ha

affidato la gestione delle acque nell’area clas-
sificata di bonifica (si definisce così il territorio
regionale non montano) ai 18 consorzi di bo-
nifica attuali. I consorzi sono amministrati da
una struttura politico-amministrativa eletta da
soci agricoli ed extra-agricoli, che comprende
anche rappresentanti dei Comuni. 
A differenza di quanto avviene nel resto d’Ita-
lia, i consorzi di bonifica lombardi sono auto-
nomi economicamente e non ricevono alcun
aiuto per la gestione ordinaria. Per la gestione
straordinaria cofinanziano gli interventi me-
diamente per il 20 per cento dell’importo com-
plessivo d’opera. Nel resto d’Italia, invece,
vengono conferiti contributi per la gestione e
finanziamenti pari al 100 per cento dei costi.
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Verso un servizio
idrico integrato

Ambito Territoriale Ottimale, la carta d’identità
L’Ato, Ambito Territoriale Ottimale,
è l’Ente che è stato istituito ai sen-
si della Legge n. 36 del 1994, det-
ta Legge Galli, finalizzata ad avvia-
re il Servizio idrico integrato in Ita-
lia. L’obiettivo è la riorganizzazio-
ne a livello territoriale nazionale, in
modo funzionale ed economico,
dei servizi di captazione, adduzio-
ne e distribuzione di acque a uso
civile, di fognatura e di depurazio-
ne delle acque reflue. È composto
dalla Conferenza dei 115 sindaci
della provincia di Cremona e dal
rappresentante della Provincia,
che ha potere deliberativo e diver-
si compiti, tra cui le scelte d’indi-
rizzo e di controllo, deliberando sui

medesimi servizi erogatori ed indi-
viduando interventi da attuare sul
territorio e i soggetti gestori.  Vi è
poi il Comitato Ristretto, di cui fan-
no parte alcuni sindaci rappresen-
tativi delle tre aree circondariali
(per quella cremonese, l’assesso-
re Carlo Loffi, per il Comune di
Cremona, Roberto Mariani, sin-
daco di Stagno Lombardo, Renzo
Felisari, sindaco di Olmeneta,
Elio Chiroli, sindaco di Soresina.
Per il Circondario cremasco il vice-
sindaco Gianni Risari per il Co-
mune di Crema, Domenico
Franceschini, sindaco di Ser-
gnano, e Giovanni Silva, sindaco
di Romanengo. Infine, per il Cir-

condario casalasco, il sindaco di
Casalmaggiore, Luciano Tosca-
ni e quello di Piadena, Luigi Az-
zoni). La Segreteria Tecnica, com-
posta da personale messo a dis-
posizione dall’amministrazione
provinciale di Cremona e guidata
dal geometra Claudio Boldori,
costituisce l’ufficio comune per
tutti gli Enti che partecipano all’A-
to e si occupa di attività ammini-
strativa, organizzazione della pia-
nificazione dei servizi idrici, dello
studio, della ricerca di nuove ope-
re e interventi, e della promozione
di finanziamenti Il presidente è
l’assessore provinciale Giovanni
Biondi.

di Renato Modesti

La Conferenza cremonese dei
sindaci dell’Ato nel marzo 2003
ha stabilito l’avvio del Piano
d’Ambito, previsto dall’art. 11,
comma 3, della legge 36/94. Si
tratta di un programma degli
investimenti necessari al con-
seguimento degli obiettivi fis-
sati dalla legge, accompagna-
to da un piano finanziario e dal
connesso modello gestionale e
organizzativo, che comprende
non solo le opere di fognatura,
collettamento e depurazione,
già previste nel Programma
stralcio ex art. 141, ma anche
le infrastrutture di acquedotto.
La metodologia per l’elabora-
zione di tale Piano è stata defi-
nita dalla Regione, che ha pub-
blicato le “Linee guida” nell’a-
prile 2003. Esse prevedono la
seguente struttura e contenuti:
1. Ricognizione delle opere e
degli impianti esistenti, descri-
zione analitica dello stato delle
strutture idriche, materiali e im-
materiali, nei suoi aspetti orga-
nizzativi, gestionali, strutturali,
economici e tariffari (ultimata
nel febbraio 2003, ma con par-
ti ancora incomplete).
2. Analisi ed evidenziazione
dello stato attuale del servizio
idrico, sia dal punto di vista dei
livelli di servizio resi all’utenza,
sia dal punto di vista della or-
ganizzazione gestionale e del-
la sua efficienza.
3. Definizione degli standard di
servizio ritenuti necessari per la
soddisfazione dell’utenza.
L’Autorità d’ambito fissa i livel-
li che devono essere persegui-
ti (livelli obiettivo), sulla base
dei livelli minimi dei servizi sta-
biliti dalla legislazione vigente,
di quelli attuali e di quelli rite-
nuti raggiungibili negli anni fu-
turi.
4. Stima della domanda, intesa
come valutazione del fabbiso-
gno idrico degli anni futuri, e
costituita quindi sia da valuta-
zioni di tipo demografico e le-
gate alla dinamica della popo-
lazione, sia dalla stima dei livelli
di consumo individuali e collet-
tivi.
5. Programma degli interventi,
contenente l’elenco degli inter-
venti infrastrutturali necessari
all’ esercizio del Servizio idrico
integrato (Sii), al conseguimen-
to degli standard di servizio e
al soddisfacimento dei fabbi-
sogni.
6. Modello gestionale e orga-
nizzativo, connesso con il Pro-
gramma degli interventi e con il
Piano economico-finanziario e
tariffario, che consente di sti-

quelle da reperire, nonché i
proventi da tariffa. Il Piano ta-
riffario determina i livelli tariffa-
ri necessari negli anni a soste-
nere gli investimenti per le nuo-
ve opere pianificate, nonché a
coprire i costi di gestione del
Servizio idrico integrato. Esso
deve essere compatibile con i
vincoli imposti dalla normativa
vigente. La Conferenza dei sin-
daci, nella riunione del 27
maggio 2004, quale ultima se-
duta prima del rinnovo di buo-
na parte delle amministrazioni
locali, ha inteso esprimere il
proprio orientamento, pren-
dendo atto del documento
“Organizzazione del Servizio
Idrico Integrato in provincia di
Cremona”, redatto dalla segre-
teria tecnica dell’Autorità
d’Ambito nel gennaio 2004,
con aggiornamento del maggio
2004, con cui vengono illustra-
te le nuove disposizioni nazio-

nali e regionali inerenti la rifor-
ma dei servizi pubblici locali,
con la descrizione dei modelli
di organizzazione previsti, dei
soggetti legittimati e delle mo-
dalità di affidamento, delle mo-
dalità di gestione e delle mo-
dalità attuative del modello
prescelto con le indicazioni
sulle scelte spettanti  alla Con-
ferenza per quanto attiene alla
forma di cooperazione degli
Enti locali e sul modello gestio-
nale ed organizzativo.
In tale Conferenza, sono emer-
si i seguenti orientamenti:
- il modello organizzativo, tra
quelli previsti dalle disposizioni
nazionali (affidamento con ga-
ra, affidamento a società mista
con gara per la scelta del socio
privato, affidamento in house),
che sta emergendo, e che pa-
re maggiormente condiviso
dalle aziende, è quello della so-
cietà mista;

- allo scopo di pervenire a tale
modalità di modello, le aziende
sono disponibili a costituire
un’unica società provinciale (la
cosiddetta Società delle Socie-
tà) per la gestione del ciclo in-
tegrato del servizio idrico (ac-
quedotto, fognatura e depura-
zione) su tutto il territorio pro-
vinciale;
- la disponibilità, quantomeno
da parte delle aziende più
grandi, del conferimento del
proprio ramo d’Azienda del
Servizio idrico a tale nuovo
soggetto gestore, destinato a
ricevere in affidamento diretto
il  servizio idrico da parte del-

l’Autorità d’Ambito;
- la riscontrata perplessità, da
parte delle due aziende più
piccole, di condivisione di tale
progetto strategico volto a  co-
stituire un unico soggetto ge-
store a livello provinciale con la
partecipazione delle aziende
esistenti;
- la possibilità comunque di av-
viare questo processo aggre-
gativo, con un modello a geo-
metria variabile, che consenta
il successivo accorpamento
anche da parte delle altre
aziende inizialmente non parte-
cipanti alla costituzione della
società provinciale.

Il prospetto di riepilogo delle entra-
te e delle spese per l’anno 2005 è
stato redatto sulla base dello sche-
ma utilizzato per le previsioni 2002
ed approvato con delibera n. 11 dal-
la Conferenza dei Comuni dell’Ato
del 26 novembre 2001.
Per quanto riguarda i contributi e
trasferimenti correnti della Regione,
la previsione per il 2005 è di 40mila
euro, mentre per i trasferimenti da
Enti locali, la previsione di entrata
per il 2005 è pari a 450mila euro,
necessaria per la copertura dei co-
sti relativi al funzionamento della
Segreteria tecnica dell’Ato, pari a
1,34 euro per abitante. Tale impor-
to è a carico di ciascun Comune e
viene ripartito secondo il criterio ap-
provato con la deliberazione n. 17
della Conferenza del 21 ottobre
2003, e cioè sulla base delle quote
di centomillesimi, con riferimento al-
la popolazione residente dai dati  ri-
cevuti dal censimento condotto dal-
l’Istat nel 2001. 
Gli interessi attivi previsti, ammon-
teranno a 10mila euro.Non vi saran-
no finanziamenti da parte della Re-
gione per la progettazione di opere
nel campo delle infrastrutture idri-
che, in quanto l’intera quota dei fi-
nanziamenti è già stata accertata
nel Bilancio 2003. Previsti invece
contributi dalla Lombardia per la
realizzazione di queste opere, con
un contributo pari a 4,8 milioni di eu-
ro. 

La previsione di introito derivante
dalla quota di tariffa della quota di
fognatura e depurazione, per gli in-
vestimenti del Programma Stralcio,
è così ripartita: versamento (5 per
cento) dei Comuni Gestori  162mila
euro, versamento (5 per cento) del-
le aziende 1.458.000 euro. Anche
per l’anno 2005 non si prevede di

ricorrere all’indebitamento come
fonte di finanziamento, ma di utiliz-
zare l’avanzo di amministrazione,
ragionevolmente previsto al termi-
ne dell’anno 2004 in 3.374.000 eu-
ro, in parte per finanziare le spese
2005, a integrazione dei trasferi-
menti dei Comuni, e il rimanente da
investire in opere per la realizzazio-

ne di infrastrutture idriche.
Ecco alcune voci di spesa previste
per il 2005. Per quanto riguarda il
personale, si prevede una spesa di
circa 360mila euro. Per l’acquisto di
beni di consumo o materie prime
(come cancelleria, giornali), la pre-
visione per il 2005 è di 15mila euro,
pari a quanto stanziato nel 2004. Si
è ritenuto, per l’anno 2005, di inse-
rire la voce relativa alla spesa per
l’affidamento di incarichi per rilievi e
studi di fattibilità di Opere idriche,
per un importo di 300mila euro. Per
i trasferimenti per la progettazione
di opere del servizio idrico la previ-
sione per l’anno in corso è di 140mi-
la euro, riguardanti l’erogazione a
saldo dei contributi relativi alla leg-
ge regionale 23/1984. Trasferimen-
ti per la realizzazione opere del Ser-
vizio Idrico Fondi 5%. Si tratta dei
fondi derivanti dall’incremento del-
le tariffe di fognatura e depurazione
(5 per cento), che verranno asse-
gnati dall’Ato ad Aziende e Comu-
ni, per la realizzazione degli investi-
menti del Programma Stralcio (2,7
milioni di euro).
Per  la realizzazione di opere del
Servizio Idrico (Fondi Adpq) la pre-
visione di  è di 6,6 milioni di euro e
riguarda l’assegnazione ai gestori
(aziende e Comuni) dei fondi stan-
ziati dalla Regione Lombardia per la
realizzazione di opere nel campo
delle infrastrutture idriche. Imposte
e tasse: cinquemila euro.

mare i costi di gestione del Sii
per la durata del periodo og-
getto di pianificazione, tenen-
do conto della necessaria dis-
locazione territoriale delle
strutture di servizio, della pro-
gressiva  realizzazione nel tem-
po del Programma degli inter-
venti e delle razionalizzazioni
ed economie di scala derivanti
dalla integrazione delle gestio-
ni.
7. Piano economico-finanziario
e tariffario, compilato sulla ba-
se del programma degli inter-
venti, consente di verificare se
le scelte tecniche e gestionali
effettuate garantiscano il rag-
giungimento dell’equilibrio
economico e finanziario. Il Pia-
no, che si articolerà in docu-
menti prospettici pluriennali
(Stato Patrimoniale, Conto
Economico e Rendiconto Fi-
nanziario), in particolare dovrà
indicare le risorse disponibili,

Preventivo di entrata e spesa
Alcune voci di bilancio, tra contributi, trasferimenti e studi di fattibilità
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Un anno fatto di normale attività istituzionale,  
nuovi accordi e gestione di quelli già stipulati

Fitta l’agenda 2005
di Andrea Pighi 

Un 2005 nel proseguio delle at-
tività svolte nei precedenti anni.
Fondamentale sarà quindi la
gestione degli accordi già sti-
pulati, a cui ne seguiranno, nel
corso del 2005, altri 120 circa,
che richiederanno di attivare
una serie di complesse proce-
dure finalizzate a diversi obiet-
tivi, come la ricezione e l’istitu-
zione delle documentazioni
tecniche e  amministrative pro-
gettuali, con il conseguente ri-
lascio delle autorizzazioni, la ri-
cezione e istruttoria delle even-
tuali varianti in corso d’opera.
L’Ato dovrà inoltre stabilire una
modalità di erogazione dei con-
tributi statali e regionali secon-
do la differenziazione imposta
dalla Regione, ed erogare la pri-
ma quota di finanziamenti (50
per cento di quota regionale, 25
per cento di quota statale), ol-
tre a ricevere e istruire la docu-
mentazione conseguente alla
aggiudicazione dei lavori e alla
determinazione delle conse-
guenti eventuali prime econo-
mie, per le quali vi dovrà esse-
re la rideterminazione del qua-
dro economico. 
Verranno messe a disposizione
della Regione, inoltre, le econo-
mie (attribuendole unicamente
alla quota di finanziamento mi-
nisteriale), per il loro utilizzo, per
altri interventi d’intesa con Re-
gione e ministero. Sempre alla
Regione andrà comunicato il
nuovo quadro economico con-
seguente all’aggiudicazione,
per la erogazione di un ulterio-
re quota a copertura massima
del 90 per cento del contributo
statale. L’Ambito Territoriale Ot-
timale deve anche seguire gli
stati di avanzamento dei lavori,
per la successiva consegna de-
gli stessi alla Regione, allo sco-
po di ottenere l’erogazione di
un’ultima quota del 40 per cen-
to del contributo regionale, ed
erogare ai soggetti beneficiari i
contributi statali e regionali, do-
po il loro trasferimento all’Ato,
che si occupa anche di prepa-
rare la documentazione tecnica
e amministrativa relativa alla ul-
timazione dei lavori, onde ri-
chiedere le quote a saldo, e di
determinare le eventuali econo-
mie finali, a seguito della ride-
terminazione del quadro eco-
nomico definitivo, per il loro uti-

In tre anni ha mosso somme pari a circa
52 milioni e rotti di euro. L’Ato di Cremo-
na è partita come una realtà incerta, in
cui nessuno faceva molto affidamento,
ma si è rivelata un vero e proprio collet-
tore di fondi. “In questi suoi primi tre an-
ni di vita - sottolinea infatti il presidente
Giovanni Biondi (nella foto a destra),
confermato di recente nella carica - l’A-
to ha avuto soprattutto il compito di re-
perire dei finanziamenti per arrivare in-
terventi sul territorio legati al ciclo del-
l’acqua”.
Di che tipo di interventi si è trattato?
Sostanzialmente di operazioni relative ad
acquedotti, fognature, collettamento e
depurazione. Per questo abbiamo rac-
colto finanziamenti nazionali e regionali.
In particolare abbiamo raccolto nove mi-
lioni di euro per opere di acquedotto, 25
per fognature e collettamento, e altri 16
per la depurazione. Complessivamente
51 milioni di euro, che sono andati a in-
tegrare l’impegno economico dei Comu-
ni interessati. In tutto sono stati impe-

gnati in lavori sulle risorse idriche circa
93 milioni di euro.  Qual’è stato il punto
di forza della vostra opera?
A differenza di altre province, abbiamo
costituito subito l’Autorità, e con essa
una segreteria tecnica formata da sette
esperti in materia. Una realtà che ci ha
consentito di presentare quei progetti
che sono poi stati finanziati. 
E pensare che inizialmente gli stessi
Comuni erano scettici nei vostri con-
fronti...
Quando siamo partiti la nostra era una
sfida dai contorni incerti. Ai comuni l’A-
to costa circa un miliardo di vecchie lire
ogni anno, e c’era un certo scetticismo. 
Quali opere avete portato avanti?
Abbiamo attivato circa un centinaio di
accordi di programma. Sugli acquedotti
stiamo lavorando per eliminare l’arseni-
co, in vari Comuni si sta lavorando per la
depurazione, e sul Cremasco si punta sul
collettamento.
Cosa si vede nel futuro dell’Ato?
Attualmente stiamo elaborando il piano

d’ambito, che consiste in un progetto di
pianificazione delle risorse. Vogliamo
realizzare una vera e propria rivoluzione
di questo servizio. 
Ossia?
Siamo partiti da una logica di frammen-
tazione, con vari gestori dei servizi,
ognuno dei quali ha i suoi metodi e le sue
tariffe. La nostra prospettiva è invece di
una programmazione a livello provincia-
le, con una tariffa unica. L’Ato pianifi-
cherà gli interventi. Per mettere a norma
l’intero sistema idrico servono comples-
sivamente 150 milioni di euro. Novanta li
abbiamo coperti nei primi tre anni di at-
tività, e il piano d’ambito dovrà decidere
come reperire gli altri.
Qual è lo scopo?
Arrivare ad avere una tariffa unica pro-
vinciale, con un unico gestore. Per que-
sto vorremmo che si arrivasse a fare una
sintesi gestionale delle aziende che at-
tualmente coordinano questi servizi, in
modo da dare vita ad un’unica società di
gestione.

lizzo per altri interventi, d’intesa
con Regione e ministero. Con
Comuni e aziende, invece, van-
no trovate delle intese per la de-
finizione di interventi.
L’organizzazione del Servizio
idrico integrato (Sii) troverà
specifica attuazione con la pro-
posta del “modello gestionale
e organizzativo”, che costitui-
sce uno degli elementi essen-
ziali del Piano d’Ambito. Oltre
ai principali obiettivi prefissati
precedentemente, dovrà certa-
mente essere garantita la nor-
male attività istituzionale, con-
sistente nell’approvazione dei
conti (consuntivo e di previsio-
ne), in convocazioni, e redazio-
ne di verbali e relazioni. Occor-
rerà, inoltre, proseguire nel
consolidamento dei rapporti
con gli Enti locali convenziona-

ti, ponendosi, nei confronti de-
gli stessi quale struttura tecni-
ca di supporto per i problemi
relativi ai servizi idrici, che ven-
gono gestiti ancora in econo-
mia dai Comuni. Si procederà
anche alla trasmissione di rela-
zioni sul finanziamento dell’au-
torità e la convocazione e il co-
ordinamento di apposite riunio-
ni informative sia a livello pro-
vinciale che a livello di circon-
dario.
Di fondamentale importanza
viene ritenuto il consolidamen-
to dei rapporti di collaborazio-
ne e confronto con le altre Au-
torità d’Ambito, specie quelle
lombarde, anche allo scopo di
avviare iniziative comuni. Tale
rapporto potrebbe essere for-
malizzato attraverso la costitu-
zione, nell’ambito dell’Unione

Province Lombarde, di un coor-
dinamento regionale dei presi-
denti e dei responsabili delle
segreterie tecniche, anche con
la finalità di confrontarsi, attiva-
re iniziative comuni, conseguire
economie di scala, coordinarsi
con gli organismi Regionali.
Comincia intanto a dare qual-
che risultato la partecipazione
all’Anea, quale Associazione a
livello nazionale di tutte le Au-
torità d’Ambito. Si dovrà, inol-
tre, proseguire nell’attività di
comunicazione, poiché solo at-
traverso una peculiare informa-
zione e sensibilizzazione sulle
attività e sulle singole iniziative
adottate dall’Autorità d’Ambito
è possibile creare quel corretto
rapporto di collaborazione ne-
cessario al raggiungimento di
obiettivi comuni.

Parola di presidente
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L’opera dell’Associazione Latinoamericana a Cremona

Cultura della solidarietà
di Laura Bosio

E’ nata alla fine del 1989, in rispo-
sta all’iniziativa promossa dall’as-
sessore ai Servizi Sociali del Co-
mune di Cremona, che convocò
tutti i cittadini dei paesi extraco-
munitari a un primo incontro pub-
blico, per stabilire le basi di un rap-
porto tra i diversi gruppi e le istitu-
zioni. In quella occasione vennero
fatti presenti i vantaggi dell’asso-
ciazionismo. L’Associazione Lati-
noamericana rispondeva inizial-
mente alla necessità aggregativa
delle minoranze latinoamericane
della provincia di Cremona, ma nel
corso degli anni si è evoluta, apren-
do le porte anche a soci italiani. Nel
1990 sono stati compiuti i primi
passi per la diffusione della cultura
latinoamericana nei centri estivi e
attraverso incontri con alcune
scuole della provincia. 
“Inizialmente - spiega il presidente
Fabio Veneroni - l’associazione si
occupava principalmente di per-
messi di soggiorno e della docu-
mentazione necessaria alle esigen-
ze della comunità latino americana.
Con il tempo, però, questi bisogni
sono venuti meno, perché comun-
que i latinoamericani, tra gli immi-
grati, sono quelli che riscontrano
meno problemi in questo senso, in
quanto in genere arrivano in italia
per motivi di studio o per ricon-
giungimenti famigliari”.
E la situazione attuale dellì’asso-
ciazione qual è?
Ora è aperta anche agli italiani, e
conta 130 tesserati su tutto il terri-
torio. I suoi fini sono principalmen-
te culturali e di solidarietà.
Quali sono i progetti che seguite
a Cremona?
Il più importante è senza dubbio il
Festival del cinema latinoamerica-
no, che è giunto alla settima edi-
zione. Si svolge ogni anno nel me-
se di novembre, e consiste nella
proiezione di pellicole di autori del-
l’America Latina. Ogni anno ri-

usciamo a portare in città film piut-
tosto recenti, nonostante la scarsi-
tà delle risorse economiche.
Come raccogliete i fondi?
Per l’autofinanziamento organiz-
ziamo due feste, una a metà mag-
gio e una a metà giugno. Sono mo-
menti in cui si fa della musica, si sta
insieme e si mangiano piatti tipici
della cultura latinoamericana.
Altri progetti?
Ne seguiamo due all’estero. In Co-
lombia e in Guatemala. Il primo ri-
guarda l’adozione a distanza di ra-
gazze madri molto giovani, poco
più che bambine. Una situazione
frequente in quel paese, dove l’ab-
bandono del curriculum di studi ri-
sulta molto elevato, e dove spesso

quelle gravidanze sono il frutto del-
la violenza, tante volte anche do-
mestica. Ci occupiamo di queste
ragazze con la collaborazione di
un’associazione femminile, l’Union
de ciudadanas de Colombia (Unio-
ne delle cittadine della Colombia)
di Medellin. 
In cosa consiste il vostro inter-
vento?
Consiste nell’appoggiare il proces-
so di inserimento femminile in un
processo di partecipazione al go-
verno del paese e del bene pubbli-
co, educare al rispetto dei diritti
delle donne tanto nella sfera pub-
blica come in quella privata. Si cer-
ca di indirizzare cambi culturali so-
stenendo le organizzazioni delle

donne per il loro sviluppo integra-
le, di favorire le azioni delle asso-
ciazioni delle donne, come promo-
trici di pace e uguaglianza nel pae-
se.
A che punto è il progetto?
Attualmente abbiamo portato a ter-
mine il percorso formativo di due
gruppi di 25 ragazze, e adesso
stiamo pensando di sviluppare
qualcosa di nuovo, che possa es-
sere per loro un sostegno. L’idea
era di realizzare un micronido, ge-
stito dalle ragazze stesse. E infatti
abbiamo in programma, prossima-
mente, di mandare qualcuno là per
discutere della cosa.
E il Guatemala?
Per questo paese abbiamo pre-
sentato lo scorso anno un proget-
to in Regione, ma purtroppo si è
classificato solo al 36esimo posto,
mentre quelli finanziati erano 23. Si
tratta di un progetto complesso,
che riguarda numertosi aspetti, e
prende in esame diverse proble-
matiche, per una serie di interven-
ti nel Comune di Dan Martin. Ve-
dremo ora di riprenderlo in mano,
per vedere cosa si riesce a fare,
cercando di ridimensionarlo, per
poter riuscire a finanziarlo con ri-
sorse locali.
Cosa farete nel prossimo futuro?
Continueremo a impegnarci per
promuovere e diffondere la cultura
latinoamericana a Cremona, conti-
nuando con il Festival del cinema,
che è diventato ormai un punto di
riferimento per la città e per gli ap-
passionati del genere. E prosegui-
remo, naturalmente, con le nostre
iniziative di solidarietà, in Guate-
mala e in Colombia.

“Quale pace per il Sudan?”, un forum a Milano
Palazzo Isimbardi, sede della Provincia di Mila-
no, fa da cornice fino al 19 marzo al Forum In-
ternazionale della Campagna italiana per la pace
e il rispetto dei diritti umani in Sudan. Tema del
Forum “Quale pace per il Sudan? La parola alla
società civile”. Sabato 19 marzo, dalle 9,30 alle
13, si parla di “Democrazia e diritti umani” e, dal-
le 14.30,  del “Ruolo della politica, della società
civile, delle comunità religiose, degli organismi
umanitari e internazionali per una pace giusta e
duratura”. 
Campagna Sudan opera fin dal 1995 a sostegno
del processo di pace e in difesa dei diritti umani
in Sudan tramite la pressione politica sulle istitu-
zioni italiane e internazionali e la sensibilizzazio-
ne della società civile. Ha sostenuto il principio di
ingerenza per ragioni umanitarie sui Monti Nuba,
permettendo l’arrivo degli aiuti alla popolazione

esclusa da qualsiasi intervento esterno. Nel 1999
ha organizzato a Milano il forum “Prospettive di
pace per il Sudan”, avviando un qualificato con-
fronto tra i leader della società civile e politica su-
danese sul futuro del loro paese. Nel 2001, a Cre-
mona, nel Seminario “Acqua petrolio, guerra e di-
ritti umani” ha affrontato le questioni economiche
che hanno alimentato il conflitto tra Nord e Sud.
Campagna Sudan ha ripetutamente incontrato
rappresentanti politici, civili e religiosi del Nord
come del Sud Sudan al fine di promuovere un
dialogo di pace, e ha sempre tenuto rapporti con
le popolazioni locali anche attraverso il lavoro dei
missionari e degli operatori umanitari. 
Sostengono la campagna: Acli, Amani, Arci, Ca-
ritas, Cuore Amico, Mani Tese, Missionari com-
boniani, Missionarie comboniane, Nigrizia e Pax
Christi.

Nuovo servizio del Cisvol

Disabili in famiglia
Ogni sabato, dalle 9 fino a mezzogiorno, all’in-
terno della sede Cisvol di Casalmaggiore, in via
Porzio 118, sarà attivo un “Servizio di ascolto e
sostegno alle famiglie con disabili”, denominato
“Spazio Amico”. Uno spazio che servirà tutto il
distretto socio-sanitario del casalasco con la fi-
nalità di organizzare attività e funzioni di acco-
glienza, ascolto e accompagnamento, in parti-
colare per le famiglie di minori con disabilità in-
tellettive e relazionali, per aiutarle e sostenerle
nella funzione genitoriale e di tutela. Lo Spazio
Amico intende diventare punto di riferimento
operativo per soggetti pubblici e privati che si
occupano di disabilità nel territorio provinciale.

Al via un progetto dell’Auser

Bisogni e Internet
Al via da maggio le selezioni per un progetto,
promosso dall’Auser di Cremona dal titolo “Dia-
mo voce ai bisogni: la comunicazione e la rete”.
Un’iniziativa che si avvarrà di due posti di vo-
lontario nell’ambito del Servizio Civile Naziona-
le, aperti a ragazzi o ragazze tra i 18 e i 28 anni.
Il progetto si propone di migliorare i processi co-
municativi interni all’associazione ed esterni,
specialmente verso gli anziani, di avviare un pro-
cesso di raccolta e di documentazione centra-
lizzata, attraverso i canali interni all’Auser, delle
caratteristiche significative della domanda e dei
bisogni degli anziani, nonché di avviare percor-
si di approfondimento. Info: tel. 0372-452701.

Assemblea domenica 20 marzo

Immigrati in riunione
E’ stata fissata per il 20 marzo, dalle ore 16 al-
le 19, presso la sala Lido Po di Casalmaggio-
re, una riunione dell’Associazione Immigrati
Cittadini. Un momento per fare il punto sulla si-
tuazione degli immigrati della città. All’ordine
del giorno, tra le altre cose, il via ad un grup-
po di lavoro per la creazione di un Comitato
Immigrati di Casalmaggiore, uno strumento di
forza per far sentire la propria voce presso le
istituzioni, e per combattere le proprie batta-
glie. Comunicazioni anche relativamente agli
aggiornamenti sulle ultime normative e proce-
dure da realizzarsi in Questura e Prefettura, e
sui regolamenti di attuazione della Bossi-Fini.

Protezione civile in campo

Calcetto solidale
E’ fissato per martedì 22 marzo, alle ore 21,15,
presso la Sala Forum di piazza Giovanni XXIII a
Cremona, l’incontro mensile dei gruppi e delle or-
ganizzazioni di protezione civile della Provincia di
Cremona. L’invito è rivolto anche a un rappre-
sentante del Cisvol e all’assessore provinciale di
Protezione Civile. All’ordine del giorno la parte-
cipazione delle Associazioni volontarie al torneo
nazionale di calcetto “Pepo Team”, con l’adesio-
ne di 35 squadre, l’organizzazione per la manife-
stazione del 15 agosto della “Madonna sul Po”
in Brancere (con intervento del professor Tinelli),
e il supporto alla manifestazione sportiva del 5-
6-7 agosto, relativa alla 24 ore ciclistica. 

In breve...

Gas in crescita, a Milano il convegno nazionale
Si svolge il 19 e il 20 marzo a Milano, nell’am-
bito della fiera del consumo critico e degli stili
di vita sostenibili “Fà la cosa giusta” (www.fa-
lacosagiusta.org) il quinto convegno nazio-
nale dei Gruppi di acquisto solidale (Gas) ita-
liani. Una due giorni di incontri, dibattiti e la-
boratori, alla quale sono attesi ben 500 par-
tecipanti. In Italia i Gas censiti sono 170, ma
quelli esistenti sono di certo più di 200. In
Lombardia, in un anno, il fenomeno ha avuto
un’impennata: erano 39 quelli censiti dalla
guida “Fà la cosa giusta!” nel 2004, oggi so-
no 53, quasi due terzi in più. Un fenomeno di
partecipazione sociale nuovo, che si sta af-
fermando sempre di più, in modo diffuso e
trasversale. Si parte sabato 19, alle 15, con la
presentazione del convegno nazionale da
parte di Mauro Serventi, del Gas di Fiden-
za, il primo gruppo d’acquisto nato in Italia. Si
proseguirà poi con lavori di gruppo su cinque

temi diversi: “Gas e territorio” (il rapporto e la
contaminazione tra i Gas e i soggetti della so-
cietà civile presenti sullo stesso territorio),
“Dagli alimentari ai servizi” (come garantire i
“grandi numeri” salvaguardando l’autonomia
e l’originalità dei singoli Gas?), “le reti di Gas”
(il ruolo e l’esperienza dei coordinamenti lo-
cali), “rapporti con i produttori” (la questione
della certificazione dei prodotti acquistati),
“Comunicazione interna ed esterna” (pre-
sentazione del sito nazionale Gas e rapporti
con i media). Alle 17 un momento di sintesi e,
in conclusione, una cena vegetariana presso
la sede dell’associazione culturale Comuna
Baires, preparata e servita da “Abc Sapienza
in tavola”, cooperativa composta da detenu-
ti del carcere di Milano Bollate, cooperativa
anche lei presente a “Fà la cosa giusta!”. La
mattina della domenica è in programma in-
vece un convegno al cinema Mexico dal tito-

lo “I Gas verso il punto critico”, con interven-
ti di Andrea Saroldi (GAStorino), Marco
Munari (Gasnuke), Silvia Carlini (Officina
naturae) e Lorenzo Salvadorini (Lillinet).
“Ma cosa sono i Gas?” sarà il tema affronta-
to nel pomeriggio della domenica: l’Intergas
di Milano e Retina Brianza presenteranno i
Gas ai cittadini interessati ad avvicinarsi a
questo mondo attraverso un laboratorio di si-
mulazione pratica di scelte e momenti di di-
battito della vita di un Gas. In occasione del-
la fiera sarà presentato il libro “Gas, gruppi di
acquisto solidale”, scritto da Lorenzo Vale-
ra, giornalista di Radio Popolare attento alle
tendenze sociali di partecipazione e impegno
civile. Il convegno nazionale Gas si svolgerà
nell’ambito di “Fà la cosa giusta”, presso Su-
perstudioPiù, in via Tortona 27, sala “Art
point”. Per informazioni sul programma:
www.retegas.org.

Il logo dell’Associazione
Latinoamericana

di Cremona
e, nel riquadro,

Roberta Lanfranchi,
testimonial del progetto

condotto in Colombia
dall’associazione
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di Laura Bosio

Il “made in Italy” è stato il ful-
cro del XXIII congresso nazio-
nale della Coldiretti, che nei
giorni scorsi ha visto radunarsi
a Roma i rappresentanti di tut-
te le Coldiretti locali della peni-
sola. Del resto salvaguardare il
“marchio” Italia sembra essere
uno dei mezzi più efficaci per
reggere alla concorrenza dei
paesi emergenti, soprattutto a
fronte delle numerose imitazio-
ni che si riscontrano nei vari
settori.
Oggi l’Italia paga un prezzo al-
tissimo in termini di efficienza e
di competitività a causa dei ri-
tardi accumulati nei decenni
sul terreno comunitario. “E’ im-
portante - spiega il presidente
della Coldiretti di Cremona,
Roberto Biloni, che era pre-
sente all’assemblea di Roma -
arrivare a fare sistema tra i vari
settori dell’agroalimentare: la
produzione, la trasformazione
e la commercializzazione”. 
Nel corso dell’assemblea si so-
no toccati tutte le problemati-
che e gli aspetti riguardanti il
mondo agricolo. “Il made in
Italy in campo alimentare - ha
spiegato Paolo Bedoni, presi-
dente nazionale della Coldiretti
- è un sistema di imprese che
dispone di capacità innovativa
e di risorse imprenditoriali che
possono creare nuove, impor-
tanti occasioni di reddito e di la-
voro. E’ un sistema di imprese
che fornisce linfa vitale a un
nuovo modello di sviluppo. E se
davvero questo modello di svi-
luppo lo vogliamo far decollare
abbiamo bisogno di un com-
parto agroalimentare rinnovato
e ridisegnato. Un comparto che
scelga con decisione la strada
della valorizzazione della quali-
tà del prodotto agricolo italiano
e del suo legame inscindibile
con un territorio dotato di altre
straordinarie risorse come il tu-
rismo, l’artigianato, le attività di
fruizione dei beni culturali ed
ambientali”. 
L’agricoltura italiana è in condi-
zione di assumere oggi questo

ruolo di traino dell’intero com-
parto agroalimentare. “Si parla
di sistema agricolo - ha prose-
guito Biloni - ma anche di lotta
alla contraffazione, di forbice
tra prezzi alla produzione e
prezzi al consumo, e molte al-
tre tematiche.
Con questo in-
contro voglia-
mo rafforzare
l’associazione
Coldiretti in
tutte le sue at-
tività”.
E in effetti nel
corso dell’incontro sono  state
affrontate importanti temati-
che. “Un impegno comune di
tutte le componenti - ha detto
Bedoni - a ridare competitività
al comparto agroalimentare ci
può portare alla scelta di vara-
re un ‘marchio dei marchi’ del-

l’autentico made in Italy ali-
mentare”. La proposta di Col-
diretti, in questo caso, è quella
di una forma di certificazione
che il sistema Italia proponga al
mercato a garanzia della quali-
tà e dell’originalità delle sue

produzioni di
qualità. Un
“marchio dei
marchi” del
made in Italy
p r e s u p p o n e
però l’accetta-
zione da parte
di tutte le com-

ponenti della filiera di regole di
assoluta trasparenza del pro-
cesso produttivo. “Alla politica
- ha spiegato il presidente na-
zionale - chiediamo non già
provvedimenti tampone o mi-
sure congiunturali ma un inter-
vento organico sui problemi

strutturali e infrastrutturali per
abbattere i costi della distribu-
zione e per facilitare l’integra-
zione tra i vari momenti del
processo produttivo nel com-
parto agroalimentare. Occorro-
no misure per lo sviluppo dei
servizi alla pro-
duzione, per
l’implementa-
zione dei siste-
mi di rete per
l’innovazione
tecnologica,
per la ricerca e
formazione”.
Altro cardine importante su cui
far leva, sarebbe quello del le-
game dell’agroalimentare con il
territorio. Il problema della
commercializzazione dei pro-
dotti è un altro dei punti critici
della filiera agroalimentare che
penalizza l’impresa agricola da

una parte e il consumatore dal-
l’altra. Mentre cresce, grazie al-
la nuova legge di orientamento
dell’impresa, la capacità di
vendita diretta delle imprese
agricole, più travagliato è il set-
tore della grande distribuzione

organ izza ta ,
nel quale sem-
bra inarrestabi-
le un processo
di internazio-
na l i zzaz ione
che procede a
senso unico, a
spese della

presenza di gruppi a proprietà
italiana. Ciò è destinato a di-
ventare punto di debolezza del
made in Italy. E’ questo uno dei
settori in cui l’Italia perde il con-
fronto con paesi all’interno del
mercato unico e dell’area del-
l’euro. 

“Largo al made in Italy”
La filiera agroalimentare al centro del congresso nazionale della Coldiretti

Camera di Commercio, prove di conciliazione
Prove tecniche di conciliazione - atto se-
condo”. Questo il tema che si tratterà lune-
dì 21 marzo, dalle ore 14,30 alle ore 18,30,
presso la Sala Mercanti di via Baldesio. Si
tratta di un’iniziativa promossa dalla Came-
ra di Commercio di Cremona, nell’ambito
del progetto “Sviluppo e promozione del
Servizio di Conciliazione della rete camera-
le lombarda”, che consiste in una simula-
zione di un incontro di conciliazione, con-
dotta da Ana Uzqueda in collaborazione
con l’Associazione Equilibrio & R.C. Ana
Uzqueda, avvocato, conciliatore, docente
in master sui metodi alternativi di risoluzio-
ne delle controversie, e fondatrice dell’As-
sociazione Equilibrio & R.C., è uno fra i mas-
simi esperti internazionali di conciliazione.
Prima della simulazione, Chiara Giova-
nucci Orlandi, docente nelle Università
degli Studi di Bologna e di Parigi nonché

consulente della rete dei servizi conciliativi
lombardi, terrà una relazione in materia di
conciliazione e diritto processuale societa-
rio. Ma cosa si intende esattamente per
conciliazione? Si tratta di una procedura di
risoluzione delle controversie in base alla
quale una terza persona imparziale, il con-
ciliatore appunto, assiste le parti in conflit-
to guidando la loro negoziazione e orien-
tandole verso la ricerca di accordi recipro-
camente soddisfacenti. La conciliazione
propone una via di soluzione dei conflitti dif-
ferente dalle altre più conosciute o più pra-
ticate. Con la conciliazione si tenta, in pra-
tica, di individuare la soluzione ottimale del
problema e di orientare le parti a giungere
a un accordo vantaggioso per entrambe. È
uno dei metodi di risoluzione delle dispute
più veloce, è più economico rispetto ad al-
tri sistemi, ed è riservato.

Ambiente, cultura, innovazione
e disagio sociale. Questi gli
ambiti toccati da 10 bandi del-
la Fondazione Cariplo, per un
totale di oltre 25 milioni di eu-
ro, per cui è necessario pre-
sentare la domanda entro il 31
marzo. Il primo ha per titolo
“Gestione sostenibile delle ac-
que: promuovere forme di ge-
stione integrata e partecipata
delle acque superficiali” e un
budget di 2,5 milioni di euro,
per sostenere progetti finaliz-
zati all’attuazione di forme di
pianificazione e gestione inte-
grata e partecipata delle acque
superficiali, presentati da Con-
sorzi di bonifica e irrigazione,
Comunità montane, Comuni,
purché in  rappresentanze di
un gruppo di Comuni che ab-
biano firmato un protocollo
d’intesa, Enti gestori di parchi
nazionali, Parchi regionali,
parchi locali di interesse so-
vracomunale, associazioni
ambientaliste ed istituti di ri-
cerca. Il secondo, “Promuove-
re l’educazione ambientale” è
rivolto alle organizzazioni non
profit con esperienza nel set-
tore ambientale. Il terzo mira a
sostenere le attività istituzio-
nali degli enti musicali e tea-
trali lombardi, e il quarto ad
avvicinare i bambini allo spet-
tacolo dal vivo, con iniziative
rivolte alle scuole e ideate da
organizzazioni che operano nel
mondo dello spettacolo. Il
quinto punta a valorizzare gli
archivi storici che, altrimenti,
sarebbero destinati all’ oblio. Il
sesto mette invece al centro la
ricerca scientifica e tecnologi-
ca in tema di salute e scienze
della vita, con un target costi-
tuito da progetti selezionati al-
l’interno dei settori della gno-
mica e proteomica per la pre-
venzione e diagnosi precoce
delle malattie, degli studi spe-
rimentali basati su metodolo-
gie che prevedano l’utilizzo di
cellule staminali, escluse quel-
le staminali embrionali umane,
in relazione alla riparazione
tessutale. Il settimo promuove
la valorizzazione della cono-
scenza attraverso il sostegno
di progetti di ricerca applicati
su tecnologie, abilitanti, privi-
legiando progetti all’interno
delle seguenti aree tecnologi-
che: materiali ceramici inno-
vativi, compositi a matrice me-
tallica, composti a matrice po-
limerica, materiali innovativi
per componenti elettronici,
materiali micro e nanostruttu-
rati. L’ottavo, nell’area dei ser-
vizi alla persona, riguarda la
tutela e l’accompagnamento di
minori soli. Il nono ha invece
per oggetto il sostegno degli
adulti in situazioni di fragilità e
a rischio di esclusione sociale,
a partire dalle donne con mi-
nori a carico, donne vittime
della tratta, detenuti in uscita
dal percorso carcerario o ri-
chiedenti asilo. Il decimo, infi-
ne, è destinato a potenziare le
strutture non profit di inseri-
mento lavorativo di persone
svantaggiate.

Fondazione
Cariplo,
10 bandi

per 25 milioni

Lunedì 21 marzo in programma una simulazione presso la Sala Mercanti

“Attenzione
alla forbice

tra produzione
e consumo”

Roberto BiloniPaolo Bedoni

Un’esposizione italiana in Libia
Dal 19 al 23 settembre prossimi si svolgerà a Tripoli la mani-
festazione ItalExpoLibia 2005, mostra del Sistema Italia in Li-
bia. L’evento, organizzato con il patrocinio del ministero del-
le attività produttive e l’Istituto nazionale per il Commercio
Estero, è alla sesta edizione e in quelle precedenti ha avuto
1.124 espositori. La mostra si articola su quattro macro-set-
tori: industria ed edilizia, servizi all’impresa e alla collettività,
prodotti alimentari e agroindustria, casa moda persona.

Sfratti, in arrivo la nuova norma
La scadenza del blocco sfratti, fissata al 31 marzo, riguarda circa
26mila nuclei familiari con persone anziane e portatrici di handicap,
che hanno ricevuto l’ingiunzione di abbandonare la propria casa. Il
beneficio contrattuale per l’inquilino disagiato consiste in un “buono
casa” che va da un minimo di tremila a un massimo di cinquemila
euro. Per il proprietario, sono previste procedure contrattuali più fles-
sibili e incentivi fiscali proporzionati alla lunghezza del contratto, in
modo da dare quanto più possibile stabilità all’inquilino disagiato.

La formazione con Servimpresa
Si sta svolgendo in questi giorni, presso la Camera di Com-
mercio di Cremona, il corso di formazione organizzato dall’A-
zienda Speciale Servimpresa dal titolo “Strumenti di finanza per
l’innovazione e il trasferimento tecnologico”, dedicato ad ap-
profondire gli strumenti e le modalità di analisi e finanziamento
di progetti imprenditoriali innovativi. Questo percorso formativo
è finalizzato a trasferire e aggiornare le competenze e le capa-
cità degli imprenditori e dei funzionari a contatto con l’utenza.

“Bisogna
fare leva

sul legame
col territorio”
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Intervista a cuore aperto all’artista, parmigiano di nascita e casalasco d’adozione

La satira secondo Fogliazza
di Andrea Fenti

Darsi un nome d’arte è come dar-
si una seconda identità, consen-
tirsi una vita normale quando il
tuo alter-ego si sobbarca i disagi
della celebrità. Fogliazza e Gian-
luca Foglia, però, non sono così
diversi: hanno entrambi lo stesso
allegro cinismo, la stessa ambi-
ziosa vitalità, la stessa voglia di la-
sciare un segno, che sia su un fo-
glio di carta o nella storia non di-
pende da loro. 
Gianluca Foglia, 33 anni, vive in
un piccolo “loft” a un passo dal
Duomo di Casalmaggiore. Mi par-
la di gatti invadenti e turni di lavo-
ro massacranti. Lui è un artista,
ha pubblicato il libro a fumetti
“Once de septiembre”, storia di
Gina Gatti, cilena, oppositrice del
regime di Pinochet, incarcerata e
torturata per mesi dopo il golpe
dell’altro 11 settembre. Gianluca
ha vinto due concorsi di fumetti,
ha pubblicato su Schizzo, la rivi-
sta del Centro Fumetto “Andrea
Pazienza” di Cremona, ha pro-
getti grandiosi nel cassetto, ma
intanto deve portare a casa la pa-
gnotta. 
Fogliazza preferisce muoversi sul
territorio parmense, lasciando
graffi di artiglio sulla stampa loca-
le e inventandosi un ulteriore al-
ter-ego, quel Pavarani che da an-
ni fustiga i costumi medio-bor-
ghesi di una cittadina gonfiata a
dismisura. E da lì Fogliazza si ar-
rampica sulle pareti lisce della sa-
tira italiana, passando per Par
Condicio, L’Unita, il premio nazio-
nale di Forte dei Marmi…. Nel
frattempo si è costruito pure un
sito web molto accattivante che
trovate all’indirizzo www.fogliaz-
za.net e ha trovato il modo di far-
si notare anche sulle pagine di
Diario.
Chi mi risponde è Gianluca, forte

ciare riflettere. Altrimenti mi ras-
segno al Tg4 e mi metto il cuore
in pace. 
Sono 20 anni che si parla di cri-
si del fumetto. In effetti le ven-
dite non sono straordinarie, ma
non bisognerebbe invece guar-
dare alla qualità delle storie? 
Pure a Berlusconi, riciclaggio in
mille salse, alla fine ti vien voglia
di tirargli un cavalletto. In Italia
siamo tutti scrittori. E probabil-
mente quelli che leggono poco e
male sono anche più. Finché non
si affrontano tematiche importan-
ti la fama del fumetto resta quella
che si merita. Chi sa fare fumetti
ha una grossa responsabilità,
quella di dare una dignità a que-
sta arte e non voglio accettare la
logica del profitto (fosse anche
paga bonelliana) come unica
aspirazione. Il fatto è che per fare
storie importanti occorre mettersi
in gioco. Occorre sbattersi. Resi-
stere. Tutte cose che fanno pau-
ra, per le quali, paradossalmente,
non è necessario essere grandi
disegnatori. 
Nel fumetto ci sono un’infinità
di bravi disegnatori, ma ben po-
ca gente che sa raccontare sto-
rie. Pensi che i buoni narratori
non vogliano cimentarsi con
questo mezzo espressivo? 
Sì, forse nessuno è disposto a
scommettere sul proprio talento
narrativo al servizio di un bravo di-
segnatore. Siamo fatti di etichet-
te e a forza di codici a barre ci sia-
mo finiti dietro. Il bel fumetto ita-
liano ha fatto la fine della Lecci-
so, due tette che promettevano…
ma mica han mantenuto! Eppure
in euro le porcate si pagano ugua-
le. Che fregatura...
Il tuo rapporto con Casalmag-
giore è di semplice “residenza”
o cerchi di vivere compiuta-
mente il territorio? So che il Po
esercita una certa attrattiva su
di te.
Sono letteralmente sedotto dal
territorio. Peccato constatare che
non esistano valide pubblicazioni
sulla storia di Casalmaggiore.
Chiese e monumenti non sono
tutto. C’è anche la gente, la vita
comune. Fortuna che c’è il Po e la
golena, la sua finta monotonia
“enigmistica” che a volerla vede-
re e ascoltare rivela l’insospetta-
bile, allo stesso modo di come il
Grande Fiume, placido e sornio-
ne, rivela la sua potenza in piena
per vendicare la nostra ignoranza.
Brecht diceva “tutti a dire della
violenza del fiume e nessuno di
quella degli argini che lo costrin-
gono”.

di Andrea Cisi

Posso ormai parlare di vero e proprio tun-
nel da cineforum, mi ritrovo il lunedì e il
martedì sera a sedere dentro sale cine-
matografiche se non proprio gremite al-
meno “discretamente occupate”, fenome-
no che ultimamente non accade più così
spesso, tranne nei casi di qualche Block-
buster yankee da assalto. Con una picco-
la differenza: il film d’essai lo danno una
sola volta, se non hai avuto l’accortezza di
procurarti il programma per tempo lo per-
derai quasi sicuramente, e nonostante ciò
il seguito è sempre più confortante. Il film
di cassetta invece te lo tengono su un paio
di settimane, ma se The Aviator a Cremo-

na lo avessero dato solo un lunedì sera
non ci sarebbe andato nessuno.
In città ormai sono fioriti i “video self ser-
vice 24h”, tu vai lì, ti carichi la tua tessera
con quanto ti pare e puoi subito partire coi
noleggi, se prendi per sei ore paghi 50
centesimi la visione.
Una considerazione personale: una visio-
ne dura circa due ore, io i film li guardo con
la Pupina, siamo in due, formalmente di-
vidiamo la spesa (“Dai noleggio io, che
l’altra volta hai fatto tu e ci siam pippati
quel filmaccio francese che te lo racco-
mando…”), ergo, sempre formalmente,
noi paghiamo 25 centesimi a testa per il
noleggio di sei ore, durante il quale po-
tremmo anche vedere tre volte il film, cioè

circa otto centesimi a testa a visione “pu-
ra”.
Al cinema ormai paghi quasi sempre set-
te euri a testa per entrare, sorbirti gli intol-
leranti che mangiano popcorn e patatine
anche alle 21 di sera, sentire compagnie
che chiacchierano amabilmente di fatti lo-
ro davanti a te, con pettinature da urlo a
quattro piani che ti cancellano la visuale e
ti fan venire le nevrosi.
Domanda: chi me lo fa fare di mantenere
ancora un sistema cinematografico così
coi miei soldi? Nessuno. Sarei proprio un
idiota a regalare ancora soldi a questo pa-
chiderma macinasoldi che piano piano
crolla su sé stesso.
Però c’è il cineforum. E questa è una buo-

na cosa. C’è gente appassionata che ci
tiene, che si sbatte per fare arrivare a Cre-
mona film di cui vedi e leggi ma che in pas-
sato non sarebbero mai arrivati. E io e la
Pupina, il cineforum, l’abbiamo scoperto!
Una sera a settimana, cinque euri o anco-
ra meno se fai la tessera, film quasi sem-
pre di buon livello. In due settimane, tra il
Chaplin e il Tognazzi, siam riusciti a vede-
re Alla luce del sole di Faenza sulla vicen-
da di Don Puglisi prete ammazzato dalla
mafia, con un grande Luca Zingaretti, La-
vorare con Lentezza, di Guido Chiesa,
sull’esperienza bolognese dell’indipen-
dente Radio Alice nei tardi anni ’70, con
graditi ospiti a sorpresa e dibattito, Ferro3
del coreano Kim Ki-Duk e l’ultima fatica
di Patrice Leconte, Confessioni troppo
Intime, con uno strepitoso Fabrice Luchi-
ni e una Sandrine Bonnaire misteriosa e
piacevolmente appetitosa, e ancora un af-
fascinante e stimolante 2046 del regista di
Shanghai Kar Wai Wong. Abbiamo anche
preso delle cantonate, io e la Pupina, un
terribile e vergognoso Pornocrazia di Ca-
therine Breillat, porno d’autore di filoso-
fico intento al limite del ridicolo con Roc-
co Siffredi (“Dai Cizzu, andiamocene… no
Pupina, mi vergogno a far vedere che non
lo capisco!”), e un Tarkovsky ottimo (An-
drei Rublev) ma troppo lungo da poter se-
guire fino alla fine (c’è gente che si alza al-
le sei la mattina!). Ma queste eccezioni
rendono più ricco il tesoro delle visioni po-
sitive.
Il cineforum ha cambiato la mia ottica qua-
si definitivamente, è un piacere arrivare al
cinema e trovare la sala densa e ansiosa
dell’inizio del film. Un modo davvero intel-
ligente per fare in modo che il cinema con-
tinui a essere considerato un’arte. Da te-
nere in grande considerazione come al-
ternativa al blockbuster system.

Il cineforum, una bella alternativa al blockbuster system
VISIONI

Cremona in un film del regista Gu Rong 
La città dei violini si appresta a
tornare sotto i riflettori del cinema
internazionale. In settimana, in-
fatti, ha fatto tappa sotto il Tor-
razzo il regista cinese Gu Rong
(nella foto), che ha intenzione di
girare a Cremona, a partire dal
prossimo mese di settembre, al-
cune puntate della seconda par-
te della serie televisiva cinese in-
titolata “I have Lover”.  Incon-
trando il regista, il vicesindaco
Luigi Baldani ha manifestato la
più ampia disponibilità ad acco-
gliere la troupe che sarà impe-
gnata nelle riprese, effettuate an-
che in altre città italiane, quali ad
esempio Venezia e Firenze, ma
nelle quali Cremona dovrebbe
avere un ruolo decisamente pre-
ponderante.

cerca di veicolare contenuti “al-
ti”. Sembra che tu sia tra questi
ultimi…
I dibattiti servono a poco. Forse a
compensare la pochezza dei con-
tenuti nei fumetti italiani. La defi-
nizione stessa di “fumetto” è un
diminutivo, pare accettare già
dall’anagrafe il proprio destino di
sfigato. Chiamarlo “arte sequen-
ziale”, come diceva Will Eisner,
sarebbe già un  buon inizio. Sono
convinto che il disegno abbia un
forte potere evocativo e porti in sé
tutta l’esperienza della comunica-
tività che va dalla preistoria ad og-
gi. L’idea di fare un fumetto che fi-
nisca all’ultima pagina mi atterri-
sce. E’ a quel punto che il lettore
ci deve mettere del suo e comin-

cessi. Pensi che il talento sia in
qualche modo un dono di na-
scita?
Penso che la curiosità sia un do-
no di nascita. A forza di “ravana-
re” in giro chiunque scopre il pro-
prio talento. Mica tutti hanno il cu-
lo di Forattini. Penso che sia giu-
sto avere qualità innate, altrimen-
ti nessuno più si accorgerebbe
della differenza e nessuno la fa-
rebbe. Io ho iniziato a fare fumet-
ti perché nessuno si filava i miei
racconti. E’ come trovare la don-
na della tua vita, che c’è, ne sono
sicuro, pure se fino a oggi le ho
trovate sempre incasinate. Anche
questo è un talento. 
Nel 2003 hai pubblicato un libro
sulla storia di una ragazza cile-
na torturata dal regime di Pino-
chet dopo il golpe dell’11 set-
tembre 1973, vuoi parlarne?
L’incontro con Gina, la donna di
cui racconto la storia, mi ha inse-
gnato che l’arte (parola ambigua
come gratis) è una lingua franca,
capace di arrivare a tutti e chi la
conosce ha il dovere di pronun-
ciarla anche per chi non ha voce.
So di poterlo fare, l’ho già fatto.
Succederà ancora, perchè di Gi-
na ce n’è una folla, da sempre e
ovunque. Negarlo è complicità
bella e buona. La dedica che le ho
fatto nel libro dice “a Gina, al suo
cuore e al suo coraggio, incontra-
ti per caso e imparati per sem-
pre”, perché mi ha insegnato che
quando non c’è più niente per cui
lottare è arrivato il momento di
lottare per difendere quello che
altri, prima di noi, hanno conqui-
stato. Ho pensato che a fumetti,
quell’esempio, potesse interessa-
re anche ai giovani che solita-
mente sballano coi manga.  
E’ aperto da decenni il dibattito
tra chi considera il fumetto
semplicemente come “l’attac-
co alla diligenza” e chi invece

del “Mistero” della Sanità sull’uso
corretto dei farmaci ci fa intende-
re quanto egli stesso sia ormai un
effetto collaterale.
La satira su carta non è più
quella di 20-30 anni fa. Pensi

che sia un problema di
concorrenza televisiva
(trent’anni fa non si po-

teva fare), o sem-
plicemente la con-
statazione che la
realtà politica e so-
ciale è spesso più
divertente?
Sicuramente realtà
politica e sociale su-
perano la fantasia di

chi fa satira. Resta il
fatto che chi fa

la satira fa ri-
dere consa-
pevolmente.
Troppi politici
non hanno
nemmeno la
consapevo-

lezza di
fare poli-

t i c a .
Non mi
s t u p i -

rebbe
vede-
re La
Russa

che fa la velina,
ma solo ribrezzo. Il pro-

blema è più ampio: le cose
inutili sono anche le meno impe-
gnative e su ogni fronte hanno fat-
to presa nella nostra vita. Mi in-
terrogo più sul mistero della De
Filippi che non quello della fede.
Nulla è più come 20 o 30 anni fa.
E’ il nostro cervello ad essere un
“orfano geneticamente modifica-
to”. 
Nel 1999 sei improvvisamente
diventato un fumettista e hai
subito colto interessanti suc-

accento, voce calma e capacità di
guardare oltre l’apparenza, oc-
chiali leggeri, appena accennati,
occhi stanchi, ma vigili.
Ti dividi tra fumetto e satira,
due mezzi espressivi simili, ma
con profonde differen-
ze. Come gestisci
questa dicoto-
mia?
Come un ubria-
co che va da
un muro all’al-
tro! Il fumetto
è un veicolo
comunicativo
dalle grandi
potenzialità,
capace di ap-
profondimento,
bisognoso di
documentazio-
ne, studio e con-
fronto. La satira ha
l’immediatezza uti-
le al tempo minimo
ind ispensab i le
che un lettore
italiano
m e -
dio ti
con-
cede:
un’eva-
cuazione.
Tra fumet-
to e satira
c o m -
prendi la
vita grama
di un elastico.
Ogni giovane autore ha
dei modelli a cui ispirarsi. So
che tu ami molto Forattini... 
So che ogni intervista ha un col-
po basso e questo arriva proprio
ai genitali della mia dignità. Ma hai
ragione. Devo molto a Forattini:
mi ha insegnato come non si di-
segna e come non si fa ridere. Il
suo ultimo contributo al libretto
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Su Internet un’enciclopedia multilingue ricca di curiosità e costantemente aggiornata 

Il sapere è libero con la Wikipedia
Circa un anno fa commisi il terribile errore di iniziare
una di quelle enciclopedie che propongono i quoti-
diani. Bellissima, chi lo nega, ma la fregatura di que-
ste promozioni è che non sai quando finiscono. Am-
messo che abbiano una fine. Il piano dell’opera ini-
ziale, di solito, prevede una ventina di volumi: uno fa
due conti, pensa all’impressione che una parete che
trasuda cultura potrebbe avere sugli ospiti, e chiede
all’edicolante di fiducia di tenergli da parte tutti i nu-
meri in uscita. Compresi quelli d’arte del quotidiano
concorrente. Poi può capitare che strappi un con-
tratto di sei mesi all’estero e, al rimpatrio, scopra che
lei ha dovuto soppalcare l’edicola per conservargli tut-
te le copie e che dovrà accendere un mutuo per pa-
garle. 
Scherzi a parte: si parte con l’enciclopedia generale
e poi, a ruota, arrivano i dizionari di geografia, storia,
medicina, inglese, francese, russo, latino, greco anti-
co e siciliano. E’ un meccanismo letale per chi non sa
lasciare le cose incomplete: la sensazione che il tra-
guardo sia vicino spinge a non mollare. E pensare che,
per trovare un’enciclopedia in continua evoluzione,
ma gratuita, basterebbe cercare in Internet la voce
“Wikipedia”. Questa enciclopedia libera e multilingue
(c’è addirittura l’esperanto!), nata nel 2001 per inizia-

tiva di Jimmy Wales e Larry Sanger, nella versione
italiana (http://it.wikipedia.org/), al momento in cui
scrivo conta 36.969 articoli, “caratterizzati da conte-
nuto libero e punto di vista neutrale”. Si tratta di un
progetto, senza fini di lucro, sostenuto da migliaia di
utenti ed in continuo aggiornamento. Non manca nes-
sun argomento: dalle scienze matematiche a quelle
naturali, dalla storia alla geografia, senza trascurare
arte, filosofia e letteratura. Non solo: essendo creata
da appassionati della Rete, difficilmente troverete
un’enciclopedia altrettanto completa per quanto ri-
guarda l’informatica e la multimedialità. Chiunque può
contribuire a Wikipedia: basta registrarsi gratuita-
mente al sito, inserire una nuova voce o modificarne
una esistente, aggiungendovi nuove informazioni o
correggendo eventuali inesattezze. 
Questa libertà assoluta presenta, naturalmente, an-
che dei rischi: non tutti hanno la competenza o la ca-
pacità di comporre un articolo di valore enciclopedi-
co, senza contare che qualche malintenzionato po-
trebbe cancellare il lavoro altrui. Questi rischi sono ri-
dotti dal gran numero di persone che collabora al pro-
getto e da un sistema che conserva le versioni origi-
narie dell’articolo: non appena qualcuno si accorge di
inesattezze o di atti vandalici, può ristabilire la versio-

ne precedente. Il vantaggio di avere un numero ster-
minato di redattori, poi, riduce le imprecisioni al mini-
mo: c’è un esperto per ogni campo e i nuovi articoli
possono essere bollati come “da controllare” dagli al-
tri utenti. Fondamentale è leggere il galateo del sito
che, per ovvie ragioni di copyright, invita a inserire ar-
ticoli assolutamente originali. Per quanto riguarda le
informazioni basilari, come data e luogo di nascita di
un personaggio storico, l’invito è quello di documen-
tarsi su enciclopedie tradizionali e di rielaborare il tut-
to. 
Il vantaggio di Wikipedia, oltre quello di essere co-
stantemente aggiornata (sono già comparse le voci
“Giuliana Sgrena” e “Nicola Calipari”), è quello di pre-
sentare voci che mai apparirebbero su un’enciclope-
dia tradizionale: non manca chi ha descritto accura-
tamente il proprio paese, che vanta 100 abitanti, dal
punto di vista ambientale, storico e culturale. Altro
punto di forza è dato dall’ipertestualità tipica della Re-
te: tramite link è facile saltare da un argomento a un
altro correlato. Dalla voce “maremoto”, per esempio,
è possibile passare a “onda anomala” e “tsunami”,
termini che la recente tragedia ha reso popolari. Per
via della sua vulnerabilità, Wikipedia, non si assume
la responsabilità di eventuali inesattezze ma, in ge-

nerale, si può considerare affidabile e uno dei siti che
meglio rispecchiano lo spirito comunitario della Rete.
Tanto che, se fossi nella mia (ex) edicolante, porterei
tutto al ciclo e riciclo: a occhio e croce saranno cin-
que quintali, ci sta il biglietto multicorse per l’autobus
preciso.

Alessandro Guarneri

La sociologa Marina Mengarelli protagonista di un dibattito sulla fecondazione assistita

“Questa legge viola i diritti della persona”
di Lorenzo Franchini

Fecondazione assistita e legge 40
ancora al centro del dibattito al-
l’ombra del Torrazzo. Martedì scor-
so, infatti, la Saletta dei Mercanti di
via Baldesio ha fatto da cornice a
un incontro promosso dal Comita-
to per i 4 Sì al referendum con la
sociologa Marina Mengarelli, che
fin dal 1984 si occupa dei proble-
mi dell’impatto delle tecnologie
sulla società e della relativa divul-
gazione scientifica, in particolare
nel campo della procreazione. Mo-
glie di Carlo Flamigni, uno dei
maggiori esperti italiani in fecon-
dazione assistita, è autrice del libro
“Cellule o bambini?”, edito lo scor-
so anno da Franco Angeli.
Nel suo articolato intervento, Mari-
na Mengarelli ha sottolineato come
la legge 40, licenziata dopo un iter
caratterizzato da una grave caren-
za dialettica a livello parlamentare
e nessun dibattito nella società ci-
vile, per colpevoli inadempienze in
campo sanitario, della comunica-
zione e della politica, sembrerebbe
apparentemente esercitare un’in-
fluenza nella vita associata ghettiz-
zabile nel ristretto ambito delle
coppie con difficoltà riproduttive,
senza ricadute sul resto della citta-
dinanza. In realtà, però, l’impianto
di questa legge minaccia il concet-
to stesso dei “diritti fondamentali e
irrinunciabili della persona” e com-
promette il  diritto alla salute ga-
rantito dall’articolo 32 della Costi-
tuzione Italiana: l’infertilità è una
malattia per la quale, contraria-
mente a tutte le altre, non si è libe-
ri di utilizzare tutti gli strumenti di
cura che la scienza mette a dispo-
sizione.
Per la sociologa, anche il diritto di
cittadinanza viene messo in dis-
cussione: non tutti i cittadini, infat-
ti, sono uguali davanti alla legge. I
portatori di malattie genetiche non
hanno il diritto di accedere alla pro-
creazione assistita per mettere al
mondo figli sani. Su quali basi si è
scelto di escludere alcuni dall’e-
sercizio dei propri diritti? La legge
40, interponendosi nel delicato
rapporto medico paziente, pone
seri problemi all’esercizio profes-
sionale dei medici imponendo loro
pratiche contrarie alla deontologia.
Si introduce, inoltre, la novità delle
“Linee guida vincolanti”, giudicate
“un pericoloso ossimoro”, total-
mente irrispettoso della salute e
delle peculiarità di ciascuna donna.
Per non parlare dello svilimento del

ruolo di genitore, ridotto a mero
trasmettitore di geni: vietando la
donazione di gameti si nega il va-
lore della “genitorialità”, fondata,
prima di tutto, sull’amore e sul sen-
so di responsabilità e di cura.
Rossella Zelioli, esponente del
Comitato, ha ricondotto i guasti
della legge 40 a quello che ritiene il
punto nevralgico della questione:
la negata laicità dello Stato nei
contenuti della norma e nel dibat-
tito sviluppato intorno a essa. Poi-
ché è compromessa la separazio-
ne tra la sfera dei diritti civili cui tut-
ti, in quanto cittadini, appartenia-
mo e la sfera delle convinzioni reli-
giose, esclusive di ciascuno, non è
garantito l’uguale rispetto delle
motivazioni in campo,e addirittura
se ne escludono alcune. La legge
40 accoglie  le motivazioni di chi
considera l’embrione portatore di
diritti che prima scaturivano solo
dall’evento della nascita, e consi-
dera inammissibile le motivazioni
di chi non lo considera ancora tale
o ne vede i diritti strettamente rife-
riti a quelli della madre.

I Marlene Kuntz rappresentano perfetta-
mente la parabola evolutiva del rock italiano.
Esplosi a metà degli anni novanta, in un pe-
riodo entusiasmante per la musica mondiale,
il gruppo cuneese ha vissuto un’evoluzione
progressiva che l’ha portato ad avvicinarsi
sempre di più a un rock melodico e riflessivo,
allontanandosi dai furori rumoristici degli
esordi. Era il 1994 e i Marlene Kuntz licenzia-
vano quel capolavoro assoluto del rock no-
strano che è “Catartica”. La loro musica non
è per niente facile, le chitarre di Riccardo Te-
sio distorte e spinte all’estremo, il basso mar-
tellante di Gianluca Viano, la batteria fracas-
sona di Luca Bercia e la voce stridula di Cri-
stiano Godano si uniscono in una selvaggia
successione di tracce aspre e aggressive. A
un primo ascolto può sembrare un ingenuo
guazzabuglio di rumori assortiti, un viscerale
tentativo di ripercorrere le strade già traccia-
te dai Sonic Youth negli anni ottanta, ma l’e-
nergia e la passione che i quattro piemonte-
si infondono in questo lavoro ha pochi egua-
li anche nella variegata esperienza del rock
italiano di fine millennio. 
Dietro i Marlene Kuntz e dietro un buon nu-
mero di gruppi rock contemporanei c’è il
Consorzio Suonatori Indipendenti di Gio-
vanni Lindo Ferretti e Gianni Maroccolo
(già bassista dei Litfiba), un’etichetta che tra-
sforma in oro qualsiasi sua produzione. Nel
1996 esce “Il Vile”, album ancora più sporco
e coraggioso del precedente, che regala co-

munque due gemme come “3 di 3” e “Come
stavamo ieri”. Gianluca Viano se ne è anda-
to a cercare fortuna nel mondo dei fumetti,
sostituito da Dan Solo, alias Daniele Am-
brosoli. Godano, autore di tutti i testi, co-
mincia a strascicare la voce per cercare fre-
quenze più melodiche, ma il risultato è otti-
mo, seppur di difficile ascolto.
Il parziale insuccesso de “Il Vile” sembra con-
vincere i Marlene Kuntz a cambiare rotta. “Ho
ucciso paranoia” del 1999 e “Che cosa vedi”
del 2000 mostrano cedimenti sul terreno del-
l’orecchiabilità dei pezzi e una musicalità più
dolce, più commerciale, verrebbe da dire. La
voce di Godano spazia amabilmente dal rock
più duro alla melodia della canzone d’autore,
ma comincia a mostrare i primi segni di affa-
ticamento, i primi appannamenti, le prime ve-
lature, perdendo in potenza ed efficacia. Il
gruppo cuneese si stabilizza così in una di-

mensione neutra, in una zona franca che con-
tinua a consentirgli di produrre musica di qua-
lità, ma che abbandona gran parte della ca-
rica “eversiva” degli esordi. Il 2003 è l’anno
del quinto lavoro in studio “Senza peso”, un
album che conferma in pieno le promesse del
titolo svolazzando sul panorama del rock ita-
liano senza lasciare la benché minima trac-
cia. La forma prende il sopravvento sulla so-
stanza e i Marlene si scoprono autori di belle
canzoni, ma non più in grado di costruire del-
le buone sonorità. La voce di Godano diven-
ta a tratti irritante nella sua acidità costruita,
tuttavia il gruppo acquista in maturità e pro-
fessionalità, consacrandosi come uno dei ba-
luardi inespugnabili del rock italiano.
E arriviamo all’11 marzo 2005, anniversario
della strage di Madrid, ma anche data dell’u-
scita del nuovo album dei nostri. E’ un album
riepilogativo, contradditorio fin nel titolo

“Bianco sporco”, una sorta di enciclopedia
dei Marlene Kuntz, sempre in bilico tra le
asprezze degli esordi e l’eleganza degli ulti-
mi lavori. Il pezzo che ha fatto da traino al-
l’album, “Bellezza”, è una ballata di grande
suggestione che racconta della continua ri-
cerca musicale della band: “Noi cerchiamo la
bellezza ovunque e passiamo spesso il tem-
po così, senza utilità…”. Daniele Ambrosoli
se ne è andato sbattendo la porta e al basso
ricompare quel Gianni Maroccolo che è sem-
pre stato nume tutelare del gruppo, prima co-
me produttore, poi come arrangiatore e infi-
ne come musicista. Lo stesso Godano era
stato ospite nel 2004 del primo lavoro solista
di Maroccolo, un lavoro di grande eleganza e
di musicalità sofisticata, la stessa che trovia-
mo nell’ultimo lavoro della band cuneese. Si
va dall’invettiva urlata di “Mondo Cattivo”, al-
la chiassosità di “Il solitario”, dalla poesia di
“Poeti” alla letteraria “La cognizione del do-
lore”, ispirata dall’opera di Gadda. Un lavoro
tutto sommato ricco e diversificato, che non
raggiunge i livelli di “Catartica”, ma che può
emergere in un panorama asfittico come
quello che l’Italia ci offre in questo inizio di
millennio. 
Un’ultima notazione: per vedere Godano e
soci dal vivo dovrete aspettare la fine di apri-
le: il 25 aprile saranno a Piacenza in Piazza
Cavalli, il 6 maggio al Buddha Cafè di Orzi-
nuovi.

Andrea Fenti

Barbara Sanua, esponente del-
l’associazione Luca Coscioni, ha
voluto testimoniare come e quan-
to sia lesivo della dignità della per-
sona negare ai malati la prospetti-
va di una possibilità di cura, in no-
me di principi sentiti da alcuni e im-
posti a tutti per legge. “Si tutela un
ipotetico progetto di vita - ha spie-
gato - a scapito di vite già esisten-
ti e sofferenti”. Portatrice di una
grave malattia genetica, la fibrosi
cistica, e pluritrapiantata, Barbara
patisce non solo i  dolorosi disagi
dovuti alla sua patologia, ma anche
la preclusione alla speranza di
nuove cure e all’aspettativa di di-
ventare mamma di un bimbo sano.
E Alessandra Marri, medico che
si occupa quotidianamente di ma-
lati di Alzheimer, Parkinson e altre
gravissime patologie croniche, ha
sottolineato gli altissimi costi in ter-
mini economici e di qualità della vi-
ta sostenuti da questi pazienti e
dalle loro famiglie, rimarcando la
necessità di emendare questa leg-
ge, così poco rispettosa delle loro
legittime aspettative.

Marlene Kuntz, la parabola del rock italiano
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Il legame tra religione, politica e scienza al centro dell’ultimo incontro

Mercoledì della filosofia, grande chiusura con Giorello 
Con Giulio Giorello, ordinario di Filosofia della
Scienza alla Statale di Milano, si è chiusa la rasse-
gna dei Mercoledì della Filosofia del Teatro Pon-
chielli. Dopo le illustri partecipazioni di Severino, Si-
ni e Natoli, quella di Giorello costituisce una lieta
conferma dell’altissimo livello qualitativo dell’inizia-
tiva. Giorello ha parlato dello stretto filo conduttore
che lega religione, politica e scienza, mostrando co-
me la storia dell’umanità sia costellata dalle grandi
imprese di disvelamento e rovesciamento del pun-
to di vista. 
È questa la grande forza che si incarna nell’Ulisse
omerico e nell’Amleto shakespeariano, la medesi-
ma dei miti di Prometeo e Gilgames: la forza di ro-
vesciare le false apparenze. È, in ambito politico, la
forza machiavellica delle finzioni ben fondate di cui
ci parla Leibniz, in ambito religioso quella di com-
prendere l’origine umana del fatto divino, cui esorta
Ezra Pound. È insomma quell’astuzia tipica del-
l’uomo che trova la massima sua espressione nella
rivoluzione scientifica. È con la svolta antropocen-
trica operata da Giordano Bruno e con la rivoluzio-

ne copernicana che è incominciata, racconta Gio-
rello, la grande opera di desacralizzazione del mon-
do, e insieme la grande corsa verso la civiltà del-
l’uomo e del suo dominio, quella della tecnica. Ma,
ricorda Giorello, se peculiarità della scienza è la pul-
sione al cambiamento di prospettiva, vi è il rischio
di perdere definitivamente fiducia nella possibilità di
rapportarsi ad una realtà che non sfugga di sotto i
piedi. La tentazione è, come aveva detto anche Na-
toli, quella di cedere ad uno sterile relativismo. Gio-
rello allude ai due opposti ma entrambi pericolosi at-
teggiamenti del dogmatico e dello scettico. 
Quella che Giorello propone, invece, è una terza via,
quella mostrata da Einstein e Gödel, quella dell’e-
roico furore di Giordano Bruno. Dobbiamo, per Gio-
rello, “costruire come se costruissimo di solida roc-
cia, ma consapevoli di farlo con semplice sabbia”.
Non è nella luce che dobbiamo cercare la verità, ma
nella tenebra. Non affidiamoci a Lucifero, dice Gio-
rello, seguiamo invece “L’anima buia del mondo”,
perché è solo lì che può risiedere la verità. Breve ma
intenso, con la grande vivacità del suo discorrere,

Giorello dimostra come non sia alro che un luogo
comune il grigiore e l’inumanità della scienza.
Dopo quello del Festival della Filosofia di Modena e
quello dei Lunedì Filosofici di Milano, il grande suc-
cesso di questi Mercoledì della Filosofia obbliga al-
la riflessione. Diviene infatti sempre più evidente il
bisogno di ritornare al pensiero, il bisogno di filoso-
fia. Un bisogno che si palesa nell’accorrere delle
grandi folle di giovani, nei silenzi sospesi, nello scro-
sciare d’applausi. Si apre forse una nuova stagione
per il Pensiero, proprio quando c’era chi, sfregan-
dosi le mani, ne annunciava la scomparsa. C’è tut-
to da sperare. Andrea Bisicchia, coordinatore del-
l’iniziativa, ne ha annunciato per l’anno prossimo
una riedizione ampliata, si parla di minimo nove in-
contri. Probabilmente sarà Massimo Cacciari ad
aprire la rassegna il prossimo anno, non si potreb-
be in effetti desiderare un inizio migliore. E, dicia-
molo, in questi tempi di teatrini televisivi, lifting, rea-
lity show politici e guerre umanitarie se ne sente dav-
vero il bisogno.

Raffaele Ariano

Ancora sconosciuta l’entità definitiva della tassa di successione che grava sul violino

Vesuvio, giallo sullo sconto
di Silvia Galli

Non è ancora dato a sapere
quale sarà l’effettiva tassa di
successione che il Comune di
Cremona dovrà pagare al fisco
inglese per ottenere il violino
Vesuvio. Il giallo continua per il
violino che andrà ad arricchire
la collezione comunale, por-
tando a tre il numero dei suoi
Stradivari: il Clisbee, il Cremo-
nese 1715  e, appunto, Il Ve-
suvio. 
Lo sconto c’è stato, parola di
sindaco Gian Carlo Corada,
che nelle settimane scorse era
volato a Londra, ma non si sa
ancora di quanto. In attesa di
conoscere l’ammontare della
tassa di successione, e in par-
ticolare della riduzione sulla ci-
fra iniziale di 82mila sterline,
una parte di cremonesi si è
prodigata a raccogliere contri-
buti e donazioni, che hanno
raggiunto finora gli 8.400 euro,
ai quali si devono aggiungere i
13mila euro e più raccolti gra-
zie al concerto organizzato
dalla Cna al Ponchielli. 
La partita il sindaco Corada
spera di chiuderla prima pos-
sibile, forse già entro giugno o
luglio, in modo che per otto-
bre, mese dedicato tradizio-
nalmente alla liuteria, si pos-
sano organizzare una serie di
eventi che ruotino attorno al
Vesuvio. E dunque, se tutto
andrà per il meglio, il prezioso
strumento appartenuto al vio-
linista italo-inglese Remo
Lauricella arriverà a Cremona.
Lauricella, morto il 19 gennaio
di due anni fa, aveva lasciato
scritto nelle sue disposizioni
testamentarie che il violino del
1727 fosse donato al Comune
di Cremona e alla Giunta. 
Stradivari costruì lo strumento
all’età di 83 anni, e dalla sua
bottega proprio quell’anno
uscirono altri violini tra cui  l’-
Hart ex Francescatti, attual-
mente di proprietà di Salvato-
re Accardo. E proprio il mae-
stro napoletano incontrò Lau-
ricella negli anni ’50. “Il Vesu-
vio - ha spiegato Accardo - l’-
ho visto tra il 1955 e il 1956. In-
contrai proprio in quegli anni il
maestro Lauricella, quando lui
suonava nell’orchestra Filar-
monica di Londra. Lo frequen-
tai, diventammo amici, e mi fe-
ce vedere il suo prezioso stru-
mento. Non me lo ricordo mol-
tissimo, e non l’ho mai suona-
to. Riceverlo in eredità per il
Comune di Cremona è co-
munque un occasione d’oro,
nonostante l’alta tassa del go-
verno inglese”. Sicuramente il
maestro Accardo di violini
stradivariani se ne intende, vi-
sto che a parte quelli suonati,
sono stati di sua proprietà il
Presidente 1720, l’ex Zan
1719, il Reiffenber 1721, l’Uc-
cello di fuoco 1718 e attual-
mente, come detto, l’Hart ex
Francescatti del 1727.   
Sembra che l’idea di donare il
prezioso strumento a Cremo-
na Lauricella l’avesse matura-
ta da parecchio tempo, visto
che il concertista, di origine
italiane ma stabilitosi in Inghil-
terra da diversi anni, quando
tornava in Italia faceva tappa a
Cremona, patria di Stradivari e
madre di una collezione di vio-
lini a palazzo comunale che
tutto il mondo le invidia. 
Il Vesuvio, dunque, in base al-
l’atto testamentario è destina-
to a tornare a Cremona. Ora si
dovrà attendere solo l’esatta
cifra da versare e il relativo
sconto. E così il Vesuvio, stru-

fatti acquistato, alla fine
dell’800, da un governatore in-
glese, che se lo portò anche in
India, poi passò  al violinista
Jan Hambourg, che lo tenne
fino alla morte. Gli eredi lo ven-
dettero al violinista spagnolo
Antonio Brosa, maestro di
Lauricella, ultimo proprietario
prima del ritorno all’ombra del
Torrazzo.

mento di raro pregio, il cui no-
me  sarebbe da attribuirsi all’i-
niziale colore rosso acceso
della sua vernice, che ricorda-
va la lava del vulcano campa-
no, ma in seguito diventato via
via più scuro, fino all’attuale
brunito, tornerà a casa. 
Anche questo violino passò di
mano in mano fino a giungere
nelle mani di Lauricella: fu in-

Come ogni settimana, l’agenda cremo-
nese degli spettacoli è ricchissima di
appuntamenti tra prosa, musica e dan-
za. A Cremona, infatti, la prosa porterà
sul palco del Ponchielli, sabato 19 (al-
le 20,30) e domenica 20 marzo (alle
15,30), “Il Bugiardo” di Carlo Goldoni,
per la regia di Glauco Mauri, che lo in-
terpreta insieme a Roberto Sturno,
Giulio Pizzirani, Federica Bonani,
Daniele Griggio, Leonardo Petrillo,
Chiara Andreis, Cristina Arnone, Mi-
no Manni, Nicola Bortolotti e Natale
Russo. 
Carlo Goldoni rappresenta una delle
più gloriose realtà del teatro, non solo
italiano, di tutti i tempi, e  “Il Bugiardo”
è tuttora una delle sue opere più ama-
te dalle platee di tutto il mondo. Oltre
all’indiscusso valore teatrale, infatti, il
testo offre lo spunto per mettere in sce-
na uno spettacolo vivo e divertente. 
La messinscena di Glauco Mauri apre
un fronte insolito e innovativo svelan-
do il pensiero e l’animo del bugiardo,
descritto come un uomo maturo che
nasconde sotto la parrucca ciuffi di
capelli bianchi e che si lascia travolge-
re, a suo modo, dall’amore per Beatri-
ce. Si tratta di una passione che inglo-
ba l’ebbrezza delle conquiste prece-
denti, che incrocia persino il sogno del

vecchio Pantalone, commosso all’idea
di poter tenere per mano un agognato
erede. Il dialogo padre-figlio copre una
parte rilevante della commedia e rive-
la sviluppi inconsueti, a partire da una
sottile venatura malinconica, che filtra
negli sguardi e nei sospiri dei due in-
terpreti. 
La commedia si colloca in uno spazio
libero sviluppato in ogni direzione, so-
prattutto verso l’alto, attraverso l’inter-

secarsi dei piani ritmici, l’oscillare di al-
talene aeree, la leggerezza delle tele
che salgono in cielo agganciate a pic-
coli palloni aerostatici, oppure median-
te l’ironica navigazione dei personaggi
sulle bici-gondole. Il prezzo dei bigliet-
ti va dai 20 euro per platea e palchi ai
13 per la galleria, fino agli otto del log-
gione.
Gli appuntamenti del Ponchielli prose-
guiranno mercoledì 23 marzo, alle

20,30, con la rassegna “La Danza”, che
vedrà protagonista la celebre Alessan-
dra Ferri e il suo corpo di ballo, in pri-
ma esclusiva per l’Italia. Come nella
passata edizione della rassegna, Ales-
sandra Ferri raccoglie intorno a sé al-
cune delle più famose étoiles, attin-
gendo al Ballet National de l’Opéra de
Paris, al New York City Ballet, all’Ame-
rican Ballet Theatre, allo Stuttgart Bal-
let e alla Compagnia di Victor Ullate. 
Infine sabato 19 marzo, alle 21, presso
l’Auditorium della Camera di Commer-
cio, nell’ambito dei concerti della scuo-
la di musica “Monteverdi” si esibirà Or-
fei Farnesiani, con un programma che
prevede l’esecuzione di vari brani. “So-
nata in la maggiore per violino e basso
continuo” e Cantata “O Daliso, da quel
dì che partisti” per soprano e basso
continuo (Domenico Zipoli), “Cana-
rios”  per due violini e basso continuo
(Gaspar Sanz), Cantata “Ya que el sol
misterioso” per soprano, due violini e
basso continuo (Josè De Orejon De
Aparicio), Sonata n. 2 per due violini e
basso (Egidio Romualdo Duni), Can-
tata “Ausente del Alma” per soprano,
due violini e basso continuo e Variazio-
ni sulla “Follia di Spagna” per due vio-
lini e basso continuo (Rafael Antonio
Castellanos).

Al Ponchielli in arrivo Alessandra Ferri e “Il Bugiardo” di Mauri 
PROSA, DANZA E MUSICA

Il Quartetto della Scala, protagonista del concerto del 4
febbraio scorso organizzato al Ponchielli dalla Cna di Cre-
mona per contribuire alla raccolta fondi per riportare in
città il Vesuvio di Stradivari. A destra Salvatore Accardo.
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di Dario Cortesi

Gea. Se fossimo indietro di
qualche pagina parleremmo di
un buon fumetto semestrale
della Sergio Bonelli Editore. Ma,
essendo questa la pagina dedi-
cata allo sport, se si parla di
Gea non si tratta di buone noti-
zie. La Gea (abbreviazione di
General Athletic) viene fondata
nel settembre del 2001, e tra i
soci promotori ci sono nomi
molto noti. In verità sono i co-
gnomi a essere piuttosto cono-
sciuti, essendo i fondatori figli
di personaggi molto influenti in
ambienti sportivi ed economici.
Alessandro Moggi, figlio di Lu-
ciano (con lui nella foto a de-
stra), direttore generale della
Juventus, Giuseppe De Mita,
figlio di Ciriaco, democristiano
di ferro nella Prima Repubblica,
Davide Lippi, figlio del Marcel-
lo ct dell’Italia, Francesca Tan-
zi, figlia del Calisto noto ban-
carottiere, Chiara Geronzi, pri-
mogenita di Cesare, leader di
Capitalia coinvolto in parecchie
crisi aziendali italiane, Andrea
Cragnotti, erede di Sergio, al-
tro noto emettitore di bond in-
soluti, e Riccardo Calleri, ere-
de di Gian Marco, geniale ex
presidente di Lazio e Toro, che
con la società granata ebbe la
pensata di demolire il Filadelfia,
lo stadio del Grande Torino, ga-
rantendo che se ne sarebbe co-
struito uno nuovo destinato a
diventare la futura casa della
società. Per chi volesse con-
trollare, dello storico “Fila” re-
stano una biglietteria, le erbac-
ce e un cumulo di macerie.
Se la Tanzi e Cragnotti jr. sono
usciti, più o meno recentemen-
te, dalla Gea, essendo invi-
schiati in faccende non troppo
onorevoli, altri, come la Geron-
zi, hanno aumentato la propria
quota, e si è assistito all’ingres-
so di Oreste Luciani, sindaco
di Gandalf, società aerea in cat-
tive acque, del Parma Calcio e
di altre società dell’ex impero
Parmalat di proprietà diretta di
Calisto Tanzi. Come a dire che,
in fondo in fondo, i Tanzi sono
ancora rappresentati all’interno
della Gea.
Ma esattamente cosa fa questa
Gea? Gestisce i trasferimenti
da una società all’altra, le firme
dei contratti e tutto quanto ri-
guarda la carriera di circa 300
tra giocatori e allenatori di cal-
cio che, invece di avere un pro-
prio procuratore, sono inseriti
tutti in un unico calderone.
Le denunce di questa anomalia
sono piovute da più parti: ad al-
cune  interrogazioni parlamen-
tari, presentate sia dagli scran-

ni della destra che da quelli del-
la sinistra,  si sono aggiunti
Zdenek Zeman, che ha secca-
mente definito la cosa come
“non regolare”, e perfino Fabio
Capello, che ha parlato di
“anomalia del calcio italiano”.
Tra i critici più feroci l’ex presi-
dente dell’Ancona, Ermanno
Pieroni. Era il direttore sportivo
del Perugia il giorno dell’affon-
damento della Juventus nel
pantano del Curi, che conse-
gnò lo scudetto alla Lazio, e
Moggi, ha raccontato lo stesso
Pieroni alla Repubblica, non
gliel’avrebbe mai perdonata.
Qualche settimana dopo, Pie-
roni firmò per diventare il nuovo
ds del Torino di Cimminelli,
magnate della plastica nell’in-
dotto Fiat. Di lì a poco montò
una dura contestazione contro
il nuovo direttore sportivo, ri-
conducibile a uno screzio con il
portiere granata Bucci ma,
sempre secondo Pieroni, nata
in realtà da una serie di telefo-
nate fatte da Moggi all’amico
presidente del Toro. 
Una volta diventato proprietario
dell’Ancona, ma con l’acqua al-
la gola, cercando di resistere ai
tentativi di Moggi jr di “sfilargli
la società”, per rabbonirlo ac-
cettò di acquistare un giocato-
re Gea sovrappeso di 15 chili
come Jardel.  Il tentativo, però,
fallì, insieme all’Ancona calcio,
nell’estate del 2004. Così Pie-
roni ha passato 53 giorni in car-
cere per la bancarotta del club
marchigiano. In ultima analisi ha
chiuso il cerchio della spartizio-
ne dei posti secondo il Moggi

pensiero: il ds amico del Messi-
na, Fabiani, dovrebbe prende-
re il posto di Franco Baldini al-
la Roma, e al Siena è arrivato
l’amico Perinetti a presiedere
la direzione sportiva.
Scontata la querela di Moggi
nei confronti di Pieroni, recapi-
tata nel giro di pochi giorni, ma
se in sede di contrattazione la
differenza la possono fare un
paio di chiamate in nazionale, e
se uno dei rappresentanti è il fi-
glio di colui che dirama queste
convocazioni, qualche sospet-
to sembra essere più che legit-
timo.
Se a stagione in corso un alle-
natore ostile alla Juventus di
Moggi come l’ex grigiorosso
Gigi Simoni, del Siena, chiede
rinforzi che non arrivano fino al-
l’inevitabile esonero, e poi al
suo posto in panchina siede un
allenatore del gruppo Gea co-
me Luigi De Canio, che si ve-
de recapitare un Rodrigo Tad-
dei, recuperato dall’essere fuo-
ri rosa,  e giocatori come Mac-
carone e Pasquale, il dubbio
sorge spontaneo. Tanto più
che, come d’incanto, dalla Ju-
ventus è arrivato nella città del
Palio anche Igor Tudor, il qua-
le ha respinto le sirene inglesi
del Tottenham Hotspurs, glorio-
sa società londinese ai margini
della zona Uefa.
Se nel gruppo di trattativa è
presente anche la figlia di uno
dei banchieri più potenti d’Ita-
lia, probabilmente il più poten-
te, come Geronzi, e molte so-
cietà si trovano con le azioni in
mano proprio a quella banca

(vedi Lazio, Roma e Perugia co-
me denunciato da Pieroni nella
suddetta intervista) il rispetto
delle regole sembra essere di-
ventato carta straccia.
I veri affari la Gea riesce a farli
con i giocatori di seconda fa-
scia: dopo una buona annata a
Perugia, per esempio, Davide
Baiocco, non esattamente un
Pelè, venne contattato da Ales-
sandro Moggi per fargli presen-
te che la trattativa intavolata
con la Juventus, cioè con Lu-
ciano Moggi, ovvero con suo
padre, sarebbe stata di molto
agevolata da una sua firma per
garantirgli la procura. La tratta-
tiva andò a buon fine e Baiocco
si godette le partite dei bianco-
neri. Non in campo e nemmeno
su Sky, però, ma direttamente
dalla panchina.
Di Vaio, Buffon, Cannavaro,
Nesta, Materazzi, Oddo, De
Sanctis sono tra i più noti gio-
catori della scuderia Gea, Ro-
berto Mancini e Luigi Del Ne-
ri tra gli allenatori. Proprio que-
st’ultimo, uno dei maggiori ven-
ditori italiani di fumo calcistico,
è stato al centro di una durissi-
ma polemica nella Capitale. Da
uomo Gea alla guida tecnica
della Roma non ha fatto molto
sul piano dei risultati per far di-
menticare questa sua scomoda
“parentela” economica, fino al-
le sue dimissioni, che hanno
preceduto quello che sarebbe
stato l’inevitabile esonero.
In un ambiente da sempre av-
velenato contro i poteri forti, Ju-
ventus e Milan in primis, l’usci-
ta di Alessandro Moggi che di-

chiara “Per la Roma lascerei la
Gea” non aiuta certo a rassere-
nare l’ambiente. Già il vedere un
Moggi varcare i cancelli di Tri-
goria per parlare fitto fitto con
allenatore e giocatori gialloros-
si equivale a fumo negli occhi
per i tifosi capitolini. Il solo pen-
sare di averlo come direttore
sportivo potrebbe essere più
che “un’anomalia”.
Nel calcio italiano c’è chi si osti-
na a parlare di palesi irregolari-
tà e di situazioni poco chiare.
C’è invece chi fa orecchie da
mercante e sostiene che va tut-
to bene. Probabilmente sono gli
stessi che votano Adriano Gal-
liani, amministratore delegato
del Milan, alla presidenza della
Lega, che tratta i diritti tv che,
“casualmente”, sono astrono-
mici solo per Milan, Juventus e
Inter, perché quando ci sono
torte grosse da spartire si va su-
bito d’accordo. 

L’Inter è regolarmente tagliata
fuori da tutti i posti che conta-
no, ma porta in dote con sé un
bacino di spettatori che non si
può ignorare. Anche la Roma,
sempre in ragione degli abbo-
nati che garantisce, ha un buon
contratto, ma per tutte le altre
squadre restano solo le briciole
che, di tanto in tanto, cadono
per terra. Un calcio in cui il pa-
drone della squadra campione
d’Italia è anche il presidente del
Consiglio e dove la nuova fron-
tiera del calcio in tv è il digitale
terrestre di Mediaset, che fa ca-
po al figlio del medesimo presi-
dente del Consiglio, leader del-
lo stesso governo che ha fatto
di tutto per per portare in Italia
il digitale terrestre, finanziando
con i soldi dei contribuenti la
diffusione dei decoder.
Ma va tutto bene. E’ tutto rego-
lare. Basta avere i genitori giu-
sti ed è tutto a posto.

LO SPORT IN PILLOLE

Nuovo bronzo 
per Salomoni

Nuoto

L’atleta del Flora, quest’anno alla
Dds di Piacenza, conquista il se-
condo bronzo ai camponati ita-
liani giovanili. Dopo i 100 metri,
Matteo Salomoni, porta infatti a
due le medaglie (le uniche per i
cremonesi) con i suoi 50 delfino.
Per gli atleti locali, buone le pre-
stazioni del piacentino Roberto
Cassi, in forza alla Stradivari,
piazzato quinto. Tra i Ragazzi ’90,
bene Sebastiano Mascarini e
Agostino Ghiringhelli, che ha sfio-
rato il primato personale.

La Bissolati 
torna a casa 

Pallanuoto A1

Sabato 19 marzo, alle 15,30, la
Bissolati torna a giocare a Cre-
mona. E’ pronta, infatti, la nuova
piscina. La gara avrà il sapore
dell’allenamento, per il saldo
quinto posto, ma il Chiavari si
gioca tutto nell’ultima di campio-
nato. La squadra, nel frattempo,
ha dimostrato di essere in cresci-
ta. Un pizzico di fortuna in più,
nella gara di sabato scorso,
avrebbe infatti potuto regalare un
risultato eclatante con la blaso-
nata Pro Recco. Bene Azavedo.

Vanoli a Gorizia
prima della sosta 

Basket B1

La Vanoli è arrivata all’ultima ga-
ra prima della pausa pasquale
prolungando la sua serie positi-
va. Intanto Giadini ha ripreso gli
allenamenti. Martedì, infatti, ha
ricominciato a correre blanda-
mente, dopo l’infortunio al qua-
dricipite destro. Nonostante la
gara non esaltante di domenica
scorsa, la squadra di Trinchieri
dimostra di essere gruppo vero.
Nessuno prevarica e monopoliz-
za il gioco. Domenica 20 marzo
la trasferta a Gorizia.

Cremonesi ancora
in serie positiva

Basket C1

Continua il buon momento per le
squadre locali. Ancora un’impre-
sa per la Sorini che domenica ha
vinto a Viadana 54-52. Finora c’e-
ra riuscita solo la capolista Ma-
xerre. La Rossini’s stravince a
Cantù, mettendo in cassaforte il
secondo posto. Prova di forza an-
che per la Zerouno Piadena, che
ha vinto nettamente, raggiungen-
do al 32’  un parziale  di +40. Pros-
simo turno: Juvi Sorini-Irte Busto,
Rossini’s Cremona-BkCusano,
Zerouno Piadena-Cantù.

Pizzighettone,
scontro al vertice

La Premier riposa
allenandosi

Calcio C2

Dopo aver messo ko il Sassuolo,
il Pizzighettone riparte da meno
due. Tanti sono i punti che lo se-
parano dalla vetta. Domenica
scontro decisivo al vertice con la
Pro Sesto, capolista assieme alla
Sanremese. Con il 2-0 di domeni-
ca scorsa i biancazzurri hanno ri-
trovato concretezza, anche se le
occasioni da gol sono state dav-
vero tante. Due le traverse colpite,
almeno sei le palle gol sciupate.
Parmesani e Coralli a segno, e il
bomber ha raggiunto quota dieci. 

Volley A2

Prosegue la serie positiva della
Premier Crema: otto su otto, e an-
che la Carife cede al tie-break.
Caparbia la vittoria a Ferrara, su
un campo non certo facile. Dome-
nica 20 marzo il campionato si fer-
ma per dare spazio alla Coppa Ita-
lia. La sosta servirà per prendere
fiato, ma gli allenamenti non si fer-
mano per arrivare al top ai  pros-
simi appuntamenti: Isernia e Cori-
gliano in casa, Forlì e Grottazzoli-
na in trasferta. Impegni non im-
possibili se si resta concentrati. 

Calcio, un’anomalia di nome Gea
Tanti figli di papà nella società che gestisce le sorti di circa 300 tra giocatori e allenatori  

C1, la Cremo insegue la vetta contro il Prato fanalino di coda
SQUADRE P.TI P.TE IN CASA FUORI RETI MEDIA ULTIMI

V N P V N P F S INGLESE RISULTATI
Pavia 53 27 11 1 2 5 4 4 38 22 -2             N V V V N    

Cremonese 52 27 8 2 3 8 2 4 41 28 -1             V V P V P
Grosseto 50 26 7 4 2 7 4 2 28 11 -2 P V N V P     

Mantova 40 27 8 4 1 6 4 4 36 21 -3             P V V P V

Frosinone 46 26 10 2 1 3 5 5 34 27 -6 V V P V N

Pistoiese 41 27 10 3 0 1 5 8 25 21 -12 N V P V P

Spezia 38 27 8 2 3 2 6 6 40 35 -15 P N P P P

Pro Patria 38 26 6 6 1 3 5 5 28 22 -14 P N N N N

Pisa 37 27 5 6 3 4 4 5 26 23 -18 P V P P V

Sangiovannese 35 26 7 4 2 2 4 7 32 26 -17             V N P P P

Lumezzane 34 27 5 5 3 4 2 8 25 33 -19 N P P V V

Sassari Torres 30 26 7 2 5 0 7 5 30 32 -24 P N V P V      

Novara 28 26 4 6 4 2 4 6 26 31 -26 N N N V P

Fidelis Andria 28 27 5 7 2 0 6 7 17 24 -27 N N V P N

Lucchese 27 27 1 9 3 4 3 7 29 40 -26 P P V N V

Vittoria 24 26 4 4 5 1 5 7 18 27 -28 P P P P P

Acireale 23 26 3 5 5 1 6 6 22 32 -29 N N V P N

Como 18 26 2 6 4 2 6 6 24 36 -26 V N P N N

Prato 14 26 1 6 7 1 2 9 17 44 -40 P N P P N

PROSSIMO TURNO

Domenica 20 marzo
(inizio ore 14,30)

Acireale - Novara

Como - Sassari Torres

Cremonese - Prato

Frosinone - Sangiovannese

Lucchese - Spezia

Lumezzane - Grosseto

Pavia - Pisa

Pistoiese - Vittoria

Pro Patria - Mantova

Riposa: Fidelis Andria



Gira tutto per il meglio, ma la
tensione è alta! Rilassatevi:
avrete la possibilità di conclu-
dere affari d’oro e sistemare al
meglio le questioni amorose.

PICCOLO
SCHERMOda sabato 19 a venerdì 25 marzo

8.55 ApriRai. Attualità
9.05 Diglielo in faccia. Attualità

10.45 Tuttobenessere. Attualità
11.35 La prova del cuoco. Varietà
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.05 Easy Driver. Attualità
14.30 Stella del Sud. Attualità
15.05 Ritorno al presente. Reality
15.55 Italia che vai. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
17.45 Passaggio a nord-ovest. Doc.
20.00 Tg1
20.35 Affari tuoi Sanremo. Quiz
21.00 Oscar Tv 2005. Varietà

7.50 Formula 1 - G.P. Malesia
9.30 Pole position
9.50 Benedizione delle Palme

Santa Messa
Recita dell’Angelus

12.25 Linea verde in diretta. Attualità
13.30 Tg1
14.00 Domenica in. Varietà

Che tempo fa / Tg1
18.00 90° Minuto
20.00 Tg1
20.35 Rai Sport Notizie
20.45 Film - Orgoglio
22.45 Speciale Tg1
23.45 Oltremoda. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.35 Tg Parlamento

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 Ritorno al presente. Reality
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.35 Affari tuoi. Quiz
21.00 Film - Il bell’Antonio
23.15 Porta a porta. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.35 Tg Parlamento

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.05 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 Ritorno al presente. Reality
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.35 Affari tuoi. Quiz
21.00 Film - Il bell’Antonio
23.10 Porta a porta. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.45 Linea verde - Meteo

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 Ritorno al presente. Reality
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.35 Affari tuoi. Quiz
21.00 Ritorno al presente. Reality
23.20 Porta a porta. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.35 Tg Parlamento

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 Ritorno al presente. Reality
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.35 Affari tuoi. Quiz
21.00 La prova del cuoco. Varietà
23.20 Porta a porta. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.35 Tg Parlamento

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 A Sua immagine. Rubrica
15.00 Ritorno al presente. Reality
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.35 Porta a porta. Speciale

Venerdì Santo
21.10 Rito della Via Crucis

7.20 Mattina - In famiglia. Attualità
10.00 Tg2
10.30 Sulla via di Damasco
11.30 Mezzogiorno - In famiglia
13.00 Tg2
14.00 Cd Live. Musicale
15.30 Club Disney. Varietà
17.00 Sereno variabile. Attualità
18.00 Ore 18 - Mondo. Attualità
18.30 Tg2
19.05 Music Farm. Reality Show
20.00 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 TF - Cold Case
22.45 Sabato sprint

6.45 Mattina - In famiglia
10.00 Tg2
10.15 Domenica Disney. Cartoni
11.30 Mezzogiorno - In famiglia
13.00 Tg2
13.45 Quelli che... aspettano. Varietà
14.55 Quelli che... il calcio. Varietà
17.10 Stadio sprint
18.00 Tg2 / Meteo 2
18.05 Tg2 Dossier. Attualità
19.00 Formula1 - G.P. Malesia (sintesi)
20.00 Domenica sprint. Rub. sportiva
20.30 Tg2
21.00 TF - Jag - Avvocati in divisa
22.30 La domenica sportiva

7.05 Go-cart mattina. Cartoni
9.30 Protestantesimo

10.00 Tg2 / Motori / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Cartoni Animati
18.30 Tg2 / Meteo 2
19.00 Music Farm. Reality Show
19.50 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 TF - Navy N.C.I.S.

7.05 Go-cart mattina. Cartoni
9.10 Vivere in salute. Rubrica

10.00 Tg2 / Meteo 2 / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.40 Art attack. Varietà
18.30 Tg2 / Meteo 2
19.00 Music Farm. Reality Show
19.50 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Film - Liberty Stands Still

7.05 Go-cart mattina. Cartoni
9.25 TF - Geena Davis Show

10.00 Tg2 / Medicina 33
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.40 Art attack. Varietà
18.30 Tg2
19.00 Music Farm. Reality Show
19.50 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Film - Incantesimo 7
23.10 Bulldozer. Varietà

7.05 Go-cart mattina. Cartoni
9.10 Vivere in salute. Rubrica

10.00 Tg2 / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.40 Art attack. Varietà
18.30 Tg2
19.00 Music Farm. Reality Show
19.50 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Punto e a capo. Attualità

7.05 Go-cart mattina. Cartoni
9.45 Un mondo a colori

10.00 Tg2 / Meteo 2 / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.40 Art Attack. Varietà
18.30 Tg2
19.00 Music Farm. Reality Show
19.50 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Music Farm. Reality Show

9.05 Il videogiornale del Fantabosco
11.00 Tgr Economia / Estovest

Levante / Italia Agricoltura
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.25 Tgr Il Settimanale
12.55 Tgr Bellitalia
13.20 Tgr Mediterraneo
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Rai Sport
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.00 Blob. Varietà
20.10 Che tempo che fa. Varietà
21.00 Speciale Superquark. Doc.
23.10 Tg Regione / Tg3
23.30 Un giorno in Pretura. Attualità

7.00 Aspettando “E’ domenica papà”
8.00 E’ domenica papà
9.10 Screensaver. Attualità
9.45 Film - Le cameriere

11.15 Tgr Europa / RegionEuropa
12.10 TeleCamere. Attualità
13.20 Passepartout. Attualità
14.00 Tg Regione / Tg3
14.30 Alle falde del Kilimangiaro
18.00 Per un pugno di libri. Quiz
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.00 Blob. Varietà
20.10 Che tempo che fa. Varietà
21.00 Elisir. Attualità
23.00 Tg Regione / Tg3

9.15 Cominciamo bene - Prima
10.05 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Leonardo
15.10 Treddì. Varietà
15.50 TF - Geni per caso
16.25 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 Chi l’ha visto? Attualità

9.10 Cominciamo bene - Prima
10.10 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Leonardo
15.10 Treddi. Varietà
15.50 TF - Geni per caso
16.25 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 Ballarò. Attualità

9.10 Cominciamo bene - Prima
10.10 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Leonardo
15.10 Treddi. Varietà
15.50 TF - Geni per caso
16.25 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Soap - Un posto al sole
21.00 Mi manda Raitre. Attualità

9.10 Cominciamo bene - Prima
10.10 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Leonardo
15.10 Treddi. Varietà
15.50 TF - Geni per caso
16.25 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 TF - La squadra

9.10 Cominciamo bene - Prima
10.10 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.40 Cominciamo bene - Le storie
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Leonardo
15.10 Treddi. Varietà
15.50 TF - Geni per caso
16.25 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.25 Un posto al sole. Soap
20.55 Calcio U21 - Italia-Scozia

7.30 TF - Murder Call
8.30 Film - Avvocato Porta

10.35 Il mio migliore amico. Varietà
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Appuntamento con la storia
16.00 Alta società. Attualità
17.00 Il viaggiatore. Attualità
18.00 Pianeta mare. Attualità
18.55 Tg4
19.35 Ieri e oggi in tv. Varietà
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 TF - Criminal intent
23.00 Parlamento in. Attualità

7.20 TF - Murder Call
8.30 Domenica in concerto
9.30 Il mio migliore amico. Attualità

10.00 Santa Messa
11.00 Pianeta mare. Attualità
11.30 Tg4
12.20 Melaverde. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Film - Berretti Verdi
16.40 Film - Tomahawk, scure

di guerra
18.20 TF - Colombo
18.55 Tg4
21.00 Film - La promessa
23.30 TF - Blue Murder

8.00 TF - MacGyver
8.45 Vivere meglio. Attualità
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Solaris.doc. Documentario
15.30 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.00 Soap - Sentieri
16.30 Film - Quel certo non so che
18.55 Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 TF - Siska

7.45 TF - MacGyver
8.45 Vivere meglio. Attualità
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Solaris.doc. Documentario
15.30 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.00 Soap - Sentieri
16.30 Film - Shenandoah
18.55 Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Film - Regole d’onore

7.45 TF - MacGyver
8.45 Vivere meglio. Attualità
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Solaris.doc. Documentario
15.30 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.00 Soap - Sentieri
17.00 Film - Il dono di Daniel
18.55 Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Film - Il comandante Florent

7.45 TF - MacGyver
8.45 Vivere meglio. Attualità
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Solaris.doc. Documentario
15.30 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.00 Soap - Sentieri
17.00 Film - Marcellino pane e vino
18.55 Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Film - Per un pugno di dollari

7.45 TF - MacGyver
8.45 Vivere meglio. Attualità
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Solaris.doc. Documentario
15.30 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.00 Soap - Sentieri
16.40 Film - I gladiatori
18.55 Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Film - Il commissario Cordier

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4

Ariete
21 MARZO
20 APRILE

Dedicatevi con impegno a un
progetto che desiderate realiz-
zare: è il momento di darci den-
tro per arrivare all’obiettivo!

toro
21 APRILE

20 MAGGIO

Per gli impegni di lavoro dovre-
te fare delle scelte. In caso di
dubbio non agitatevi, ma chie-
dete consiglio ad un amico.

gemelli
21 MAGGIO
20 GIUGNO

Mettete in conto qualche dis-
guido, qualche rallentamento
nel lavoro, dovuto, probabil-
mente, ad interferenze esterne
più che ad errori vostri!

cancro
21 GIUGNO
22 LUGLIO

Non dovrete lasciarvi prende-
re dall’entusiasmo e dalla fret-
ta: c’è tempo per tutte le cose,
anche per il successo!

leone
23 LUGLIO
22 AGOSTO

Se l’amore non va e non sod-
disfa, puntate sul lavoro e gli
affari: i settori più favoriti in
questo momento!

vergine
23 AGOSTO

22 SETTEMBRE

OORROOSSCCOOPPOO

19
SABATO

MARZO

20
DOMENICA

MARZO

21
LUNEDI

MARZO

22
MARTEDI

MARZO

23
MERCOLEDI

MARZO

24
GIOVEDI

MARZO

25
VENERDI

MARZO

LA SETTIMANA

Come da tradizione, non poteva
mancare il Porta a porta
dedicato al tradizionale
monologo pre elettorale del
Cavalier Silvio. Parte subito lo
show, prima che scorrano i
titoli della sigla: urge al nostro
Beneamato la voglia di
confermare l’attuazione del
tanto sbandierato Contratto
con gli Italiani. Le parole sono
quelle che usa ogni volta, il
sorriso scolpito nel botox pure,
quello che lascia sbigottiti è la
messinscena televisiva
dell’“evento”. Mentre il
Presidente sbandiera
l’ennesima copia del Contratto,
un operatore alle sue spalle si
premura di inquadrare, con
precisi primi piani, il testo di
quest’ultimo e la firma deposta
in calce al tutto, imprimendo
bene nelle nostre zuccone
bolsceviche l’importanza
dell’accordo siglato nel 2001.
Non pago di tutto questo, il
solerte regista  fa scorrere sui
monitor lo storico momento
della firma, inquadrandolo in
contemporanea con il discorso
del nostro rutilante Leader. Le
sedie delle comparse sono
ancora vuote e sul maxi
schermo campeggia il profilo
serioso di un Berlusconi non
ancora liftato e ricoltivato,
un’immagine in stridente
contrasto con la personcina
che sta cercando di
convincerci che viviamo a
Gardaland. Finalmente la
pubblicità, quella ufficiale, poi
il tg che, come furbo traino a
Vespa, ripropone le immagini
del 2001 e del fazzolettone
firmato. Scorre la sigla ed
eccoci di nuovo in studio: la
fotografia sullo sfondo è
cambiata e ora i due Silvio
sono finalmente simili. Non c’è
più dicotomia tra l’immagine
virtuale e l’entità fisica: le
rughe sono scomparse, il
sorriso è seducente,
l’ottimismo impregna l’aria. Le
domande degli invitati sono
semplici pretesti per il divagare
arguto del Presidente muratore
che scherza, consiglia,
ammonisce, rassicura,
minaccia (“in questo futuro…
lavoreremo con alle spalle
l’esperienza”). Il solito copione
monocorde. Se solo da pianista
avesse accettato l’ingaggio sul
Titanic…

Marco Cottarelli
(CottarelliMarco@libero.it)

L’ultimo monologo
del Presidente 

muratore
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8.00 Tg5
8.30 Loggione. Musicale
9.00 Superpartes. Attualità
9.50 Film - F.B.I. Agenti in sottoveste

12.00 TF - Doc
13.00 Tg5
13.40 Belli dentro. Sit-com
14.10 Amici. Reality Show
16.00 Amici libri. Reality Show
16.45 Film - Rosamunde Pilcher
18.25 La fattoria. Reality Show
18.55 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 La corrida. Varietà

7.55 Traffico - Meteo 5
8.00 Tg5
8.40 Le frontiere dello spirito
9.30 TF - Ultime dal cielo

10.30 La domenica del villaggio
12.30 La fattoria. Reality Show
13.00 Tg5
13.35 Buona Domenica. Varietà
18.15 La fattoria. Reality Show
18.45 Buona Domenica Sera. Varietà
20.00 Tg5
20.40 Scherzi a parte. Varietà
23.30 Belli dentro. Sit-Com
0.00 Nonsolomoda - E’... Attualità
0.50 Tg5

8.00 Tg5
8.50 Il diario. Attualità
9.05 Tutte le mattine. Attualità

11.40 Verissimo magazine. Attualità
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.10 Amici. Reality Show
17.00 Verissimo. Attualità
18.55 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Film - Io non ho paura

8.00 Tg5
8.50 Il diario. Attualità
9.05 Tutte le mattine. Attualità

11.40 La mattina di Verissimo. Attualità
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.10 Amici. Reality Show
17.00 Verissimo. Attualità
18.55 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 TF - Carabinieri 4

8.00 Tg5
8.50 Il diario. Attualità
9.05 Tutte le mattine. Attualità

11.40 La mattina di Verissimo. Attualità
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.10 Amici. Reality Show
17.00 Verissimo. Attualità
18.55 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 La fattoria. Reality Show

8.00 Tg5
8.50 Il diario. Attualità
9.05 Tutte le mattine. Attualità

11.40 La mattina di Verissimo. Attualità
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.10 Amici. Reality Show
17.00 Verissimo. Attualità
18.55 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Amici. Varietà

8.00 Tg5
8.50 Il diario. Attualità
9.05 Tutte le mattine

11.40 La mattina di Verissimo. Attualità
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.10 Amici. Reality Show
17.00 Verissimo. Attualità
18.55 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Zelig Circus. Varietà

7.30 Cartoni Animati
11.45 Topo Gigio Show. Varietà
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.00 Candid Camera. Varietà
13.30 Top of the Pops
14.40 Film - La mia flotta privata
16.45 TF - Tremors
17.40 Topo Gigio Show
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Finché c’è Ditta... Varietà
19.55 Wrestling SmackDown!
21.05 Film - Le 1001 favole

di Bugs Bunny
22.35 Guida al campionato
0.05 6 come 6. Varietà

7.30 Cartoni Animati
9.40 Campioni - Il sogno. Reality

11.55 Grand Prix
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.00 Guida al campionato
14.00 Motociclismo - Prove ufficiali Irta
15.30 Film - Alice nel paese

delle meraviglie
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Squadra Emergenza
19.55 TF - Will & Grace
20.30 TF - Grandi domani
22.35 Controcampo. Sport
0.50 Studio sport
1.20 Fuori campo

7.00 Cartoni Animati
9.10 Film - La retata

11.20 TF - Boston Public
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
14.30 Campioni - Il sogno. Reality
16.00 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Camera Café / Love Bugs
19.40 TF - Una mamma per amica
20.45 Super Sarabanda. Musicale
21.05 Music for Asia. Musicale
0.20 Pollicino in Action
1.15 Studio Sport

7.00 Cartoni Animati
9.10 Film - Dance - Voglia di successo

11.20 TF - Boston Public
12.15 Secondo voi. Attualità
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
14.30 Campioni - Il sogno. Reality
15.00 TF - Settimo cielo
15.55 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Camera café / Love bugs
19.40 TF - Una mamma per amica
20.45 Super Sarabanda. Musicale
21.05 Le iene show. Varietà

7.00 Cartoni Animati
9.10 Film - Un lavoro da grande

11.20 TF - Boston Public
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
14.30 Campioni - Il sogno. Reality
15.00 TF - Settimo cielo
15.55 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Camera café / Love bugs
19.40 TF - Una mamma per amica
20.45 Super Sarabanda. Musicale
21.05 Film - Behind Enemy Lines
23.15 Cronache Marziane. Varietà

7.00 Cartoni Animati
9.10 Film - Joey, piccolo grande eroe

11.20 TF - Boston Public
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
14.30 Campioni - Il sogno. Reality
16.30 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Camera café / Love bugs
19.40 TF - Una mamma per amica
20.45 Super Sarabanda. Musicale
21.05 TF - C.S.I.
22.55 TF - The shield
23.55 Le iene. Varietà

7.00 Cartoni Animati
9.10 Film - Piccoli cow-boy

11.20 TF - Boston Public
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
14.30 Campioni - Il sogno. Reality
15.00 TF - Settimo cielo
15.55 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Camera café / Love bugs
19.40 TF - Una mamma per amica
20.45 Super Sarabanda. Musicale
21.05 Film - Fire Down Below
23.15 Film - Fino all’inferno

7.00 Omnibus weekend. Attualità
9.05 L’intervista. Attualità
9.40 TF - I forti di Forte Coraggio

10.10 Film - Il grande safari
12.00 On the road. Rubrica
12.30 Tg La7
12.55 Sport7
13.00 Sport Story
14.00 Rugby - Torneo 6 Nazioni
16.30 Rugby - Torneo 6 Nazioni
18.30 Sport Story
19.00 Rugby - Torneo 6 Nazioni
21.00 L’infedele. Attualità
23.30 Pianeta 7. Attualità
0.30 Tg La7 / Saturday night live...

9.30 Il tempo della politica
9.35 Film - Come ingannare

mio marito
11.30 Anni luce. Rubrica
12.30 Tg La7
12.50 La settimana di Elkann
13.05 TF - The Practice
14.05 Film - Il Bounty
16.40 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Streghe
20.00 Tg La7 / Sport 7
21.00 TF - Star Trek Enterprise
23.30 I Fantastici Cinque. Reality
0.30 Tg La7

M.O.D.A. Rubrica

9.30 TF - Jake & Jason detectives
10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il cliente
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - Il padrone del mondo
16.05 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jag - Avvocati in divisa
19.00 TF - The division
20.00 Tg La7
20.30 Otto e mezzo. Attualità
21.00 Il processo di Biscardi
0.00 Effetto reale. Attualità
0.30 Tg La7

La 25ª Ora. Rubrica

9.30 TF - Jake & Jason detectives
10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il cliente
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - Una ragazza chiamata

Tamiko
16.15 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jag - Avvocati in divisa
19.00 TF - The division
20.00 Tg La7
20.30 Otto e mezzo. Attualità
21.30 TF - The Agency
23.30 Markette. Varietà
0.30 Tg La7 / La 25ª Ora. Rubrica

9.20 Due minuti un libro
9.30 TF - Jake & Jason detectives

10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il cliente
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - La sfinge d’oro
16.05 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jag - Avvocati in divisa
19.00 TF - The division
20.00 Tg La7
20.30 Otto e mezzo. Attualità
21.30 I fantastici cinque vip. Reality
23.05 Markette. Varietà
0.30 Tg La7 / La 25ª Ora. Rubrica

9.30 TF - Jake & Jason detectives
10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il cliente
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - Quella strana condizione

di papà
16.20 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jag - Avvocati in divisa
19.00 TF - The division
20.00 Tg La7
20.30 Otto e mezzo. Attualità
21.30 Sfera. Attualità
23.30 Markette. Varietà
0.30 Tg La7 / La 25ª Ora. Rubrica

9.30 TF - Jake & Jason detectives
10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il cliente
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - I 3 padrini
16.05 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jag - Avvocati in divisa
19.00 TF - The division
20.00 Tg La7
20.30 Film - La notte dell’aquila
22.30 Film - Lassiter lo scassinatore
0.30 Tg La7

La 25ª Ora. Rubrica

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
18.30 Documentario
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Dentro le notizie
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Concerti - Manifestazioni
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Concerto banda di Soncino

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
18.15 Obiettivo Judo
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Obiettivo Società & Cultura
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Concerti
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Obiettivo Salute

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
17.30 Documentario
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Obiettivo Società & Cultura
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Incontri Pizzighettone Calcio
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Documentario

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
17.30 Documentario
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Mylena Basket Treviglio
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Obiettivo Sportivo
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Incontri Pizzighettone Calcio

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
17.30 Documentario
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Obiettivo Società & Cultura
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Obiettivo Show
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Obiettivo Sportivo

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
17.30 Obiettivo sul Territorio
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Volley Time
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 SuperTomboloneQuiz - Gioco
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Obiettivo Show

8.30 L’oroscopo della settimana
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
13.55 Dentro le Notizie
16.20 Film
18.15 Volley Time
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Obiettivo Società & Cultura
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Dentro le Notizie
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Documentario

Canale 5 Italia 1 La 7
Tele Sol Regina
Crema - Lodi TV

ffiillmm  ddaa  nnoonn  ppeerrddeerree
con il paracadute, ma atter-
ra dietro le linee nemiche.
L’unica sua speranza è che
Reigart vada a recuperarlo.
Il film si ispira alla vicenda
reale del pilota Usa Scott
O’Grady.

VENERDI 25
ore 21.00 - Italia 1
FIRE DOWN BELOW
L’INFERNO SEPOLTO
con Steven Seagal, Brad
Hunt, Kris Kristofferson,
Morg Helgenberger

L’agente dell’FBI Jack Tag-
gart (Steven Seagal, nella
foto con Marg Helgenber-
ger) arriva nel Kentucky per
indagare sull’omicidio di un
collega ma, per muoversi
più facilmente, si spaccia
per falegname. Le sue in-
dagini lo portano a scoprire
che un cinico industriale,
Hanner (Kris Kristofferson),
ha sepolto parecchi fusti di
sostanze tossiche nei bo-
schi circostanti. Evidente-
mente, l’agente ucciso ave-
va scoperto la stessa co-
sa...

DOMENICA 20
ore 21 - Rete 4
LA PROMESSA
con Jack Nicholson, Robin
Wright Penn, Vanessa Red-
grave, Mickey Rourke
Il detective Jerry Black
(Jack Nicholson) sta festeg-
giando l’ultimo giorno di la-
voro quando accorre a una
chiamata disperata: una
bambina è stata barbara-
mente violentata e uccisa e
la madre, Margaret (Patricia
Clarkson), gli fa promettere
che non abbandonerà il ca-
so fino alla soluzione. Jerry,
ormai in pensione, aiutato
da una cameriera, Lory (Ro-
bin Wright Penn), non mol-
la ma non tutto va a buon
fine.

LUNEDI 21
ore 23.15 - Canale 5
TUTTO SU MIA MADRE
con Cecilia Roth, Marisa
Peredes, Penélope Cruz,
candela Pena, Toni Canto

Quando suo figlio (Eloy
Azorin) viene ucciso da
un’auto, Manuela (Cecilia
Roth, nella foto con Pené-
lope Cruz) disperata lascia
Madrid per andare a Bar-
cellona, alla ricerca del pa-
dre del ragazzo. L’uomo
però nel frattempo ha cam-
biato sesso e ora si fa chia-
mare “Lola” (Toni Canto).
Strada facendo Manuela fa
molti incontri, tra cui quello
con una sieropositiva, Rosa
(Penélope Cruz), incinta di
“Lola”, che muore di parto,
lasciandole un figlio da cre-
scere. Oscar e David di Do-
natello ad Almodovar.

MERCOLEDI 23
ore 21.05 - Italia 1
BEHIND ENEMY LINES
con Owen Wilson, Gene
Hackman, Vladimir Mash-
kov, Gabriel Macht
Il tenente americano Chris
Burnett (Owen Wilson) vie-
ne incaricato dall’ammira-
glio Reigart (Gene Hack-
man) di sorvolare la Bosnia
e scattare delle fotografie.
Quando Burnett individua
un’area di fosse comuni, la
contraerea spara abbatten-
do l’aereo. Chris si getta

Non date nulla per scontato.
Oltre a questo, ascoltate gli al-
tri con maggiore attenzione:
solo così eviterete possibili
tensioni e discussioni!

bilancia
23 SETTEMBRE

22 OTTOBRE

Intelligenza, energia, ambizio-
ne, efficienza e grande creati-
vità vi permetteranno di sfrut-
tare al massimo i favori astrali.

scorpione
23 OTTOBRE

21 NOVEMBRE

Lasciate perdere le discussio-
ni in famiglia e concentrate la
vostra attenzione sul lavoro,
assai favorito in questo mo-
mento!

sagittario
22 NOVEMBRE
21 DICEMBRE

La vostra acutezza di giudizio,
la buona organizzazione e la
carica creativa che investirete
nei vostri progetti vi assicura-
no grandi soddisfazioni.

capricorno
22 DICEMBRE
20 GENNAIO

Evitate d’imbarcarvi in discus-
sioni che non vi porterebbero
da nessuna parte, soprattutto
in ambito familiare!

acquario
21 GENNAIO
19 FEBBRAIO

Avrete un fascino notevole e lo
saprete esercitare nel migliore
dei modi, sia in campo affetti-
vo che in quello professionale!

PESCI
20 FEBBRAIO

20 MARZO

OORROOSSCCOOPPOO

DO
M

EN
IC

A 
18

Melaverde - ore 12.20 - Rai 3

Barbara
Gubellini

TU
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I I
 G
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RN

I

Occhio alla spesa - ore 13.00 - Rai 1

Alessandro
Di Pietro

TU
TT

I I
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I

Atlantide - ore 16.05 - La7

Natasha
Lusenti

LA

Nella replica di sabato 19 marzo della trasmissione
“Dentro le notizie”, in onda su Tele Sol Regina Crema Lo-
di Tv a partire dalle 19,15 (e la domenica alle ore 11),
l’assessore provinciale Giovanni Biondi (nella foto) par-
lerà della battaglia del consigliere provinciale dei Verdi
Andrea Ladina per abbassare l’Iva del gas al 10 per cen-
to entro aprile. Tra gli altri temi toccati dalla trasmissio-
ne, la campagna straordinaria promossa dalla Provincia
di Cremona che per un mese prenderà di mira le nutrie,

una riflessione sulla presenza esigua delle donne in politica, prendendo
spunto dall’articolo del Piccolo Giornale della settimana precedente, e il
circolo culturale Vicopratobisio di Castelvisconti. Inoltre, nel corso della
puntata sarà intervistata telefonicamente Mariana Beretta, allenatrice del-
la squadra di pallacanestro Magico Basket di Soresina.

Dentro le notizie...
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Taccuino30
Sabato 19 marzo 2005

Il Piccolo Giornale
il settimanale di Cremona

METEO WEEK-END

SABATO 19 MARZO 2005

Città Sabato Domenica Lunedi

Bergamo 19 16 17

Brescia 20 14 15

Como 18 10 11

CREMONA 19 11 13

Lecco 21 10 11

Lodi 20 16 17

Mantova 20 12 14

Milano 20 16 17

Pavia 20 16 17

Sondrio 12 3 3

Varese 21 11 12

TEMPERATURE MASSIME PREVISTE
IN LOMBARDIA

DOMENICA 20 MARZO 2005 LUNEDI’ 21 MARZO 2005

La ricevitoria di

propone questo terno sulla ruota di

PALERMO 10 - 20 - 37
e questa combinazione per il

12 - 33 - 36 - 56 - 57 - 65
7 - 19 - 29 - 38 - 46 - 86

TADI STEFANIA
Annicco (CR)

E’ giunta oggi a Cremona, per visitare la mostra fotografica di Antonio Auricchio, Franca Boni, che in-
sieme alla figlia Monica Barziza è una delle papabili per la vittoria nella Mille Miglia. Il “temutissimo”
equipaggio femminile in questi anni ha conquistato per ben nove volte la Coppa Delle Dame e si è sem-
pre piazzata tra i primi posti assoluti  nella gara più famosa d’Italia. “Gli uomini ci temono”, ha spiega-
to sorridendo Franca Boni, figlia del sindaco di Brescia che si battè per la rinascita della Freccia Rossa.

CURIOSANDO...

ATTRAENTE
separata, sola e senza figli, cerca

uomo solo e sincero che le faccia

scoprire le piccole gioie della vita.

340 00.43.072

ATTRAENTE
segretaria, dolce e piena di vita
conoscerebbe uomo maturo per

relazione discreta e sincera

333 39.69.536

SARESTI
interessato al mio conto in banca, alla
mia bellezza o ad una cena a lume di
candela? Attraente imprenditrice cerca
amico sincero per eventuali sviluppi

347 15.87.594

Per i tuoi annunci
0372 45.39.67

FINO AL 28 MARZO 2005
Egitto. Dalle Piramidi
ad Alessandro Magno
Esposizione di reperti archeologici , dal periodo
predinastico (3000 a.C.) all' Epoca Tarda, prove-
nienti da prestigiosi musei italiani. - Sezione com-
plementare a carattere letterario - Museo Civico
Ala Ponzone e Palazzo Stanga - CREMONA -
ORARIO: fer.9/19-fest.10/19 - chiuso lunedì -
PREZZO: Intero 6 euro/ ridotto 5 euro - INFOR-
MAZIONI: APIC Tel. 0372 31222 - 0372 461026

19 MARZO 2005
I concerti della Monteverdi
all’Auditorium
ORFEI FARNESIANI Con l'ORCHESTRA MORUZ-
ZI della MONTEVERDI DI CREMONA Musiche di
Zipoli, Sanz, Josè De Orejon De Aparicio, Duni, Ca-
stellanos - Via Baldesio, 8 (Auditorium Camera di
Commercio) CREMONA - ORARIO: ore 21.00 - In-
gresso libero - INFORMAZIONI: Fondazione Scuo-
la di Musica Monteverdi tel. 0372 22423

FINO AL 3 MARZO 2005
Mostra Fotografica AFNI
Mostra fotografica curata dall' Associazione Fo-
tografi Naturalisti - Via Palestro, 32 (c/o ADAFA)
CREMONA - ORARIO: feriali 17.00/19.30 - festi-
vi 16.30/19.30 - Ingresso libero - INFORMAZIO-
NI: ADAFA - Cremona tel./fax 0372 24679

19-20 MARZO 2005
Stagione di Prosa 2005
Il bugiardo
di Carlo Goldoni Compagnia Mauri-Sturno - Cor-
so Vittorio Emanuele II, 52 (Teatro Ponchielli)
CREMONA - ORARIO: ore 20.30 - INFORMA-
ZIONI: Teatro Ponchielli tel. 0372 022010

19 MARZO 2005
Stagione Teatrale
Tutto in un momento

COMMEDIA MUSICALE CON DIECI ATTORI IN
SCENA Con Pippo Franco ed Enzo Garinei - Via
Stefano Jacini, 23 (Teatro Bellini) CASALBUTTA-
NO - ORARIO: ore 21.00 - INFORMAZIONI: Tea-
tro Bellini - tel. 0374 364481 - fax 0374 362180

20 MARZO 2005
Mercatino di antiquariato
Mercatino di antiquariato, curiosità, dipinti, col-
lezionismo (ogni terza domenica del mese ec-
cetto luglio ed agosto) - Piazza Stradivari CRE-
MONA - ORARIO: 9.00/19.00 - INFORMAZIONI:
Ufficio Commercio del Comune di Cremona tel.
0372 407460 - Comitato organizzatore tel. 335
7120025 

20 MARZO 2005
Stagione di danza
Limon Dance Company
SPETTACOLO DI DANZA - Via Cairoli, 53 (Teatro
Comunale) CASALMAGGIORE - ORARIO: ore
15.00 - INFORMAZIONI: Teatro Comunale tel.
0375 284411

21 MARZO 2005
Giornata Organistica Italiana
Concerti, vespri d'organo e visite guidate in oc-
casione della "GIORNATA ORGANISTICA ITA-
LIANA" per celebrare il genetlico di Johannes Se-
bastian Bach - (chiese cittadine) CREMONA -
ORARIO: da definire - Ingresso libero - INFOR-
MAZIONI: Comitato Organistico Cremonese tel.
328 8123619 - 0372 569021

23 MARZO 2005
La danza 2005
Passi di stelle
ALESSANDRA FERRI & FRIENDS ESCLUSIVA
NAZIONALE - Corso Vittorio Emanuele, 52 (Tea-
tro Ponchielli) CREMONA - ORARIO: ore 20.30 -
INFORMAZIONI: Teatro Ponchielli tel. 0372
022010

A Cremona e dintorni...

PRIVATO VENDE appartamento
zona centro recentemente ristrut-
turato finiture signorili due camere
due bagni salone tinello angolo
cottura, cantina e soffitta eventual-
mente arredato prezzo 220.000
euro se vuoto. per informazioni tel
348 87.16.919

PIAGGIO SCOOTERONE x9
amalfi 180, anno 2001, sempre ta-
gliandi ufficiali, km. 20000, non un
graggio, perfetto, gommato, dop-
pio parabrezza, portapacchi con
bauletto, manopole riscaldate, co-
perta Tucano, antifurto con teleco-
mando originale Piaggio, tasto
apricancelli elettrici, variatore Mul-
tivar Malossi velocita‚ 125 km/h.
Vendo euro 2500 compreso pas-
saggio Tel.328 81.67.150 - 0521
27.35.68
TRIUMPH SPEED Triple anno
2002 km. 9000 originali, euro 1 co-
lore nero, moto stupenda, perso-

nalizzata con molti particolari in al-
luminio pieno, carenature radiato-
ri, pinna, e codino monoposto,
marmitta racing (omologata con
certificato) invio foto vendo euro
8000 compreso passaggio esami-
no permute Tel. 328 81.67.150 -
0521 27.35.68
GIACCA SPORTIVA modello Mi-
ki, nuova mai messa (ancora at-
taccato il cartellino) colore ros-
so, bianco e nero. Vendo a 230
euro. Telefonare ore pasti al 347
06.44.881

VENDO PORTONE in legno,
233x290H, altro portone
155x244H altra porta vecchia
100x215H robusta . 338 13.34.755
presariog@libero.it

PIASTRA SANSUI D-X301 i pro-
fessionale come nuova, 4 piste con
due canali motore capstan control-
lato elettronicamente, risposta in
frequenza con nastro normale 20-

18000 Hz, tasti completamente
servoassistiti. Un gioiello di piastra
vendo a euro 120,00. Posso anche
spedire. Tel. 328 81.67.150

SAMSUNG SGH V200 - Cellulare
con fotocamera digitale integrata,
Tri Band - MMS, WAP, Porta Infra-
rossi, Display 65.536 colori, Peso
96 gr., Suonerie polifoniche, Agen-
da, Giochi, Chiamata vocale, 2 bat-
terie originali, Auricolare e carica-
batteria, Usato pochissimo, Ga-
ranzia fino a Settembre 2005, EUR
140,00. Tel. 346 23.45.875 - e.ge-
rosa@email.it

CAMPER MANSARDATO Mizar
160 anno 96 km.70000 originali fiat
ducato turbo diesel 2500, lungo 7
metri, 6 posti, bagno con doccia
separata, impianto tv con antenna
e amplif.segnale, pannelli solari,
inverter, sospensioni aria, aria
condizionata in cabina, servoster-
zo, gommato e revisionato a
sett.04, boiler, aria canalizzata, ve-

randa, portabici, scaletta elettrica,
in ottime condizioni vendo euro
25000 compreso passaggio pro-
prieta‚ Tel.328 81.67.150
PALESTRA multifunzione nuova,
ancora imballata, garanzia totale
24 mesi, vendo a 350 euro. Tel.:
338 56.21.041
TAPIS-ROULANT MULTICOM-
PUTERIZZATO, 3 cavalli, inclina-
bile, cardiofrequenzimetro, nuovo,
ancora imballato, garanzia totale
24 mesi, vendo a soli 590 euro.
Tel.: 338 56.21.041
TAPIS-ROULANT MULTICOM-
PUTERIZZATO, 3 cavalli, pro-
grammi, inclinabile, cardiofre-
quenzimetro, nuovo, ancora im-
ballato, garanzia totale 24 mesi,
vendo a soli 750 euro. Tel.: 338
56.21.041.
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Via libera alla tradizione
Uova, pizza, agnello e colomba per festeggiare la Pasqua

di Laura Bosio

Dopo le privazioni quaresima-
li, in molti si preparano alla
Pasqua, e alle succulente pie-
tanze che per tradizione ven-
gono cucinate in questo gior-
no di festa. 
La maggior parte delle tradi-
zioni pasquali si possono ri-
condurre ad antichi riti di pro-
piziazione e di eliminazione,
connessi con l’inizio della pri-
mavera. Ad accentuare que-
sto suo carattere, contribui-
sce il precedente periodo di
Quaresima in cui l’astinenza
acquistava un evidente signi-
ficato di purificazione.
Significativi, sotto questo pro-
filo, l’usanza della “squilla”,
diffusa in alcune zone dell’A-
bruzzo, della Sicilia e altrove:
il sabato (o il giovedì) prece-
dente la Pasqua, la campana
del paese suonava a lungo in-
vitando alla conciliazione e al-
la pace. 
I modi di festeggiare, in real-
tà, variano da regione a regio-
ne se non addirittura da pro-
vincia a provincia. Nella con-
vinzione cristiana, con l’ultima
Cena, Gesù spezza il pane e
lo divide con gli Apostoli, of-
frendo così il suo corpo in sa-
crificio per tutta l’umanità.
Questo episodio conferisce al
cibo un valore particolare, ri-
spetto alle altre festività. 
Ecco che allora si donano uo-
va, sia vere che di cioccolato,
come simbolo di rinascita e di
prosperosa fecondità: l’uso di
regalare uova è collegato al
fatto che la Pasqua coincide
con l’inizio della primavera,
che anticamente era celebra-
ta con riti per la fecondità ed
il rinnovamento della natura.

L’uovo simboleggia, infatti, la
vita che si rinnova, e in ogni
paese assume sfumature dif-
ferenti. In Germania vi è l’u-
sanza che i bambini, la matti-
na della domenica di Pasqua,
chiamata Ostern, vadano alla
ricerca nei giardini delle case
delle uova nascoste dal “co-
niglio pasquale”, in Inghilterra

si fanno rotolare sulla strada
uova sode colorate fino a
quando il guscio non sia
completamente rotto.
Altri simboli-
smi che ritro-
viamo nei dol-
ci Pasquali,
sono gli
agnelli di mar-
zapane, le co-
lombe e le
ciambelle che
richiamano la corona di spine
posta sul capo di Gesù. Ogni
luogo, poi, ha le sue partico-
larità culinarie, anche se l’a-
gnello rimane sempre un
must. Negli ultimi giorni prima
della domenica di Pasqua, in
Italia come in molti altri paesi
a maggioranza cattolica, si
svolgono diversi riti che rievo-
cano la Passione di Cristo. In
questa occasione hanno luo-
go molte cerimonie folcloristi-
che in cui vengono rappre-
sentati alcuni episodi della
Passione, si benedicono le
case, si consuma l’agnello
pasquale, e si distribuiscono
uova in quantità e dolci a for-
ma di colomba. 
Il carattere familiare della Pas-

qua rimane ancora oggi vivo,
tanto da essere occasione di
riti da svolgersi con la fami-
glia. Particolare è la prepara-

zione della piz-
za di Pasqua,
che viene se-
guita attenta-
mente da tutta
la famiglia. La
domenica di
Pasqua serba
gli auguri e il

pranzo pasquale in cui non
mancano piatti di rito. La piz-
za rustica, appunto, fatta con
uova e salame, il pane con le
uova sode, il famoso tortano. 
Ma la cosa più caratteristica,
che in passato riempiva le
case dei profumi di garofano,
cannella e vaniglia, era la piz-
za di grano. Non se ne pre-
parava una ma tante, poiché
se ne dovevano offrire ad
amici e parenti. Il pranzo pas-
quale aveva una nota, ormai
perduta, poiché era d’abitu-
dine che il capofamiglia be-
nedicesse il desco con un ra-
moscello d’ulivo bagnato in
acqua santa presa in chiesa
durante la funzione del gio-
vedì santo. 

Le ricette della settimana
PIZZA DI PASQUA

Ingredienti:
1 kg di zucchero, 700 gr pasta di pane, 30 gr cannella, 250
gr di burro, 20 gr lievito di birra, 25 gr di anice, 500 gr di ri-
cotta, 2 kg di farina, 5 uova, 1 bicchierino Alkermens, 1 bic-
chiere latte, 1/4 l di Vermouth, un pizzico di sale

Preparazione:
Mettere a bagno per 12 ore circa l’anice nel vermouth. Amal-
gamare la ricotta con la pasta del pane, sciogliere il lievito di
birra con il latte e unirlo alla pasta. Mettere la farina a fonta-
na sulla tavola e porre I’impasto al centro della fontana. Bat-
tere le uova con lo zucchero; sciogliere il burro a bagnoma-
ria e unire il tutto, compresi gli altri ingredienti, al suddetto
impasto. Lavorare con molta energia fino al completo rac-
coglimento di tutta la farina. Lasciar riposare la pasta per cir-
ca 2 ore, quindi tagliarla in pezzi e metterla nei testi. Coprire
i testi e lasciar lievitare in un posto ben caldo per circa 24
ore. Trascorso questo tempo, pennellare la superficie della
pizza con un uovo sbattuto e infornare nel forno caldo, cir-
ca 220 gradi, per un’ora. Questa e senza ombra di dubbio,
con la zuppa di pesce, la ricetta più tradizionale di Civita-
vecchia. 

COLOMBELLE DI PASQUA

Ingredienti 
50 gr. lievito di birra, 80 gr. di acqua, 130 gr. di burro, 100 gr.
di zucchero, 700 gr. di farina doppio zero, 50 gr. zucchero a
granelli, 8 uova, 1 pizzico di sale, 1 bustina di vaniglia, 1 aran-
cia, alcune mandorle, alcuni canditi 

Preparazione
In una zuppiera diluire il lievito di birra in acqua tiepida, uni-
re un po’ alla volta 120 gr. di farina e un pizzico di zucchero,
mescolando con delicatezza affinchè non si formino grumi.
Mettere la zuppiera a lievitare in un luogo tiepido, lontano da
correnti, per un’ora o anche più fino a quando sulla superfi-
cie si saranno formate delle bollicine. Quando le bollicine co-
minciano ad aprirsi si può procedere al primo impasto: por-
re sulla spianatoia 200 grammi di farina, unirvi 80 grammi di
burro dopo averlo ammorbidito con un cucchiaio di legno,
un uovo, un pizzico di sale e l’impasto lievitato. Lavorare il
composto con le mani infarinate fino a quando diventerà
morbido ed elastico, poi rimettetelo a lievitare in un luogo ri-
parato coperto da un panno. Quando la pasta avrà raddop-
piato il suo volume unire un uovo intero e un tuorlo, ancora
50 grammi di burro, due etti e mezzo di farina e 100 grammi
di zucchero, una bustina di vaniglia ed il succo di un’arancia
bella grossa. Lavorare ancora la pasta fino a farla diventare
elastica e morbida, rimetterla per la terza volta a lievitare in
un luogo riparato sempre coperta da un panno pulito. Quan-
do la pasta è diventata ben gonfia dividerla in quattro pa-
gnottelle e lasciare da parte un po’ di pasta. Con le mani da-
re quindi ad ogni pagnottella la forma di una colomba, fa-
cendo nella pancia una piccola conca ed appoggiandovi un
uovo crudo lavato ed asciugato, fermato con due strisce di
pasta messe in croce. Con la punta di un coltello incidere
una fessura per il becco e mettervi una mandorla, mentre per
gli occhi si potrà utilizzare un pezzo di candito. Mettere le co-
lombelle su una piastra unta. Battere quindi un uovo e, con
un batuffolo di cotone, lucidare i dolci, poi cospargerli con
dello zucchero a granelli. Farli riposare per alcuni minuti e poi
cuocerli in forno caldo per circa 40 minuti. Prima di sfornar-
li controllare la cottura con uno stecchino, se esce pulito vuol
dire che le colombelle sono pronte. Lasciarle raffreddare sul-
la piastra e poi disporle nei piatti da dolci. 

Quando
il mangiare

diventa
un simbolo




